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Milan-Fiorentina 2-0 
ma-Inter 0-0 

Servizi e commenti 
sui principali avveni-
menti sportivi di ieri 
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Le operazioni di voto in cor so in 
74province e 6767 comuni - Ccn-
tinaia di migliaia di emigrati non 
sono tornati a votare per il UmU 
tato sconto ferroviario e gli osta-
coli frapposti dai padroni -Elevata 
percentuale di votanti - Gli 8cru-
tini. cominceranno dopo le ore 14 
..ii£ In nottata i risultati '.' 

Le operazioni di voto per 
J'elezione dei Consigli comu 
lali e provinciali prosegui 
ranno oggi fino alle ore 14. I 
Iseggi elettorali, chiusi ieri 
sera alle 22, sono stati ria-
jerti stamane alle 7. Gli elet-
tori che ancora non lo han-

tfatto hanno dunque anco-
Fra' tempo a disposizione per 
jvotafe le liste e I candidati 
(del PCI e delle liste unitarie 
Idi sinistra per eleggere am-
Iministrazioni popojari e de-
Itenhinare nel paese un forte 
[spostamento a sinistra. :. 

Lo scrutinio dei voti ini-
[ziera subito dopo le 14, appe-
[n^ concluse le operazioni di 

;oto. President! di seggio, 
scrutatori > e rappresentanti 
li lista, ciascuno per le com-
letenze definite dalla legge 
ilettorale, procederanno al­
io spoglio delle schede ini-
tiando da quelle per i Con­
sigli provinciali; laddove si 

votato solo per i Comuni 
ion essendo scaduto il ter-
line delle amministrazioni 

provincial!, lo scrutinio ini-
ciera ugualmente alle 14. In 
jase alia legge lo scrutinio 
ira proseguito iniriferrotta-
lente fino alia sua con el u-

|ipne. I - primi' risultati - ri-
{uardanti i Consigli provin-
:iali cominceranno ad esse-
re noti verso le 19 di stasera, 
con le prime comunicazioni 
i:he affluiranno alle direzioni 
lei partiti, alle redazioni dei 
jiornali e-alia Sala^.stam-
ia apposltamehte attrezfeta 
iresso il ministero. dell'In-
terno. >',;_ '. . -.. 

Secondo i dati forniti dal 
linistero degli Interni, 1'af-

fluenza alle urne nella pri-
la giornata elettorale, alia 

:hiusura dei. segglt (ore • 22)" 
stata la seguente (il-primo 

iato si riferisce/alla. inlera 
jrovincia, quelld fra paren-
fesi al capoluogo): -L -.•'.-.., 

Ancona 80,7 per [cento 
[(79,5 per cento); Asti 80,6 
179,0); Avellino 60.3 .(66.8); 

jnevento 63,6 (64,83; Cal-
^anissetta,71,9 (72,0); Cam-
)obasso'66.0 "(68,0); Chieti 
tO.3 ~ (74.8); - Cremona 85.6 
(83,8); Cuneo 79,1 (79.0): 
!nna 68.1 < (71,9): Ferrara 
5.5 (86,1);; Foggia «9,0 (il 

capoluogo non effettua ele-
tioni di alcun gen>re); Frosi-
lone 72.0 (77.0); Imperia 
16 fi (774J); L'Aquila 69.7 
(70^); La Speiia 77,0 (76,0); 
fassa e Carmni 75,7"(il ca-T 
>luogo non effettua elezioni 

it alcun genere); Ragusa 
r*,4 (72,4); Rovigo 83,9 (81,5) 

A pag. 9-10 

LETABOU 
COMPLETE 
dei prectdenti 

RISULTATI 
provincia per 
provhxla J ; 

e capoluogo 
per capoluogo 

Savona ' 79,0 (81,0); Terni 
79,9 (77,0);- Varese 85,9 
(84,6); Agrigento 70,5 (73,5); 
Belluno 69,6 (79,1); Berga­
mo 82,5 (81,3); Brindisi 70,2 
(70,8); Caserta 67,0 (66,0); 
Como 85,0 (83,0); Grosseto 
81,4 - (80,7); ' Macerata ,79,7 
(79,8); Modena 86,1 (85,8); 
Pavia 85,4: (85,4); Pisa 83,7 
(79,7); Potenza 68,3 (87,3); 
Ravenna 86,4 (85,7); Reggio 
Emilia 86,8 ., (87,8); Siena 
85,8 , (83,7); Siracusa 77,2 
(76,4); Sondrio 78,2 (83,0); 
Taranto 73,0 (69,4); Tra-
pani- 72,8' (69,4); Vercelli 
82,2 (il capoluogo non ef­
fettua elezioni); Verona 82,3, 
(82,2); Trieste 76,7 (76,3);! 
Catania 73,5 (0,9); Cosenza1 

63.8 (65.0); Firenze 84,8 
(81,7); Forli 82,8 (85,4); La-
Una 74,5 (76,3); Lecce 69.4 
(69,7); Livorno 81,6 (81,4); 
Lucca 79,2 (80,7); Mantova 
85.0 (84,0);, Matera 71,9 
(73,2); Novara 82,3 (82,U;i 
Nuoro 64,5 (67,3); Padova| 
77,7 (78,0); Palermo 73.7; 
(7L9); Perugia 77,2 (79,4); 
Pesaro e Urbino 78.1 (82,0);' 
Pescara 70,6 (71,4); Piacen-: 
za 80,8 (83,3); - Pistoia 81,0 
(80,6); Teramo 68,3 (69,0); 
Treviso 75,8 (79,6); Viterbo 
81,7 (79.1); Alessandria 81,5 
(82,0); Bari 70,7 (68,4); Bo-; 
logna 86,3 - (85,5); Brescia 
81.9 (81,5);-Cagliari 67,3" 
(66,7); Catanzaro.64,5 (67,6); 
Genova 78,2 (78,3); Messina 
71,9 ( 66,7);" Milano 83,9 
(80,9); Napoli 64.9 (63,2); 
Parma 79,0 (84,0); Reggio 
Calabria 61.0 (62.7); Rieti 
76,4 (74,2); Roma 75,2 (74,4); 
Salerno 67,6,(70,0); Sassari 
66.1 ••- (62,6); . Torino 79,5 
(77,9); Udine 70,« (74,7); 
Venezia 77,8 (774); Vicenza 
81,7 (82,2). ' 
"jue1 amministrazioni comu 
nali' dei' capoluoghi di pro­
vincial dove' si sta votando 
da.ieri mattina sono 78 (man 
canb 'Novara^ Vercelli, Crê  
mpna^Trento, Bolzano, Gorij 
zfa, *Trie"ste7 Ravenna, Pisa^ 
Aiassa CarfSra. Roma Ban e 
Foggia, citta in cui non-e 
ancora scaduto il quadrien 
nio • ' amministrativo). Di 
esse quindici sono refte 
da c>ammirustrazioni uai* 
tarie'dl sinistra,. (Alessandria, 
Arezzo, v Bologna, Ferrara, 
Grosseto, Livorno, Modena, 
Parma, Perugia, Pesaro,, Pi­
stoia, Reggip Emilia,'Savona^ 
Siena, T e r n l ^ t l da gionte 
formate daltt-. toalizione ,di 
centra sinistra (Belluno, Bre­
scia, Cagliari, Cosenza,.Enria, 
Firenze. Forli, Gehdva,.Ip-
peria, L'Aquila, La Spezia. 
Latina, Mantova, MUano,̂ Ma­
cerata, Napoli. Nuoro,. Pado-
va, Pavia, Pescara, Potenza, 
Palermo, Piacenza, Rieti. Ro­
vigo, Sassari, Siracusa, Ta­
ranto, Teramo, Treviso, Tra-
pani, Udine, Varese, Venezia, 
Verona, Vicenza) 16 sono am-
ministrate da Giunte formate 
dalla D.C. talvolta con appog-
gi esterni (Avellino, Agrigen­
to, Bergamo, Brindisi, Cam-
pobasso, Catanzaro, Catania, 
Caltanissetta, Caserta, Chie­
ti, . Cuneo,r Lucca, Matera, 
Reggio Calabria,- Salerno, 
Sondrio). A Torino i! Ooonu-
ne e amministrato da uni 
giunta formata da DC, PLI 
e PSDI. In due capoluoghi 
(Ancona e Messina) le am­
ministrazioni - Cornwall era-
nQ state sciolte a seciiito del-
la crisi delle rispettfve ooali-
zioni di centro sinistra e so-

(Segue in uUiWib pmgim) 

II cbmpafnoon.. Lu|gi Longo, aegrftario generale del PCI, ha votato ieri'ma^tina in on 
seggio nei pressl delta sua asitanone romana. D compagno Longo era assteme a sua 
madre the ha-Votato nello stesaa seggio 

Contro Ja cqmpagna basqtci 

sull'anticomunismo . - . . i • • 

ai dirigenti del PSI 
' • - , - t ^ , V ^ ' - . » > * 

Doe sfgnfftcotiYe bttm di hcritti al PSI pubblicvfe ieri 
MJV AviMfi!*- M gionMR goveniatm fioo olPofymo 

A " '•• * ' ' ^ -

il 
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Cessata, dalla meaaabtte 
di venerdL ogni forma di pro­
paganda elettorale, il compito 
di tenere in agiUcdone le ac-
qoe "e rioMSto ai giornalL 
Tatta la' grande stamp* di 
c mformaziooe ». aftiancata 
dai giocnali dei parttti gorer-
natiri e dal foglio missino, si 
e lanciata scna oraui piu 
alcun velo in ana vera orgia 
di anticomnnismo. 

Il caropione piu convincen-
te e fornito dal roroano Mex-
saggero ' che, dimenticando 
opportanamente la sua voea-
zione « democratica >, strive: 
• Se si e antieonninisti a Ro­
ma bisogna esserlo ancbe in 
ogni remoto comaae. II co-
•raalsmo e forte, e abile, non 
vnole farti iaolare. In an 
momento in cmi ccrti confini 
democratici oodegglaoa fblto 
la spinta di passioni o di cal-
coU, il voto dagll italiaai s«-
gni ana demarcazione inva-
UcaWkfn UnerU e dittata-
to, ardtoa a 'efcriione.- K qve-
sto vata nan poo ••win cht 

• - I -

contro a.comunismo/,. Parole 
chiare: par il Mesaaggero.mgo-
tenuttivo »,-si dete votare solo 
contro U'PCL>equindi anche 
per i liberali, ancbe per i fa-
scisti, purcbe nan p^r il PCI. 
Come H' *wJe s»ip»o anche 
oltre i confini del centrismo 
scelbiano, 

Il Corriere deUa Sera lan-
da anch'e^io (e in termini ab-
bastanai inconsueti per an 
gionule di («mformaaone>) 
la son parola cTorduie.drasti-
ca: «Sia ropposizione al co-
munisaDO pin organica e ef­
ficient^; sia ana- barriera in-
saperabUe; : contribaijea a 
rafforaare la liberti t garan-
tire la pace ». per il giornale 
deTla grande indastna. lom-
barda ooeata delle . elesion] 
aQaaU e «ona grande occa-
sioae* percKe «fortonata> 
aaente abbiamo sentito net di-
scoral.deajioratori demoera-
tki an acceate aaticoauniiu 
ptikintenM i[ rtaonaotafc: con 
boona pace • MO) aoao dei' dc. .-,. 
zaiaaaatnea tornati; aU'evikl (oegifm nltimm 

deil'aBtxomanismo ' fanatko, 
ma anche di akani. dirigenti 
del PSI che per il Corriere 
sono i nuovi, graditissimi 
ospiU di quen'ovUe. " 
. In.qoeste ultime ore la DC 
t)a. abbandonato la .sua cam-
pagna di * solidarieU demo­
cratica*, i suoi inviti a «in-
eoraggiare tntti i partiti della 
coalizione*; Ramor sal Po-
polo e ratta la catena dei 
giornall dc mettono in guar-
dia - del « dlsperdere voti»-
Bisogna dare forza al •gran­
de > ptlastro •, doe alia - DC, 
dice Rumor. La Oaaetta del 
Popoto e anche piu chiara: 
• Va detto con molta - chia^ 
retza, par confidandosi in un 
consoUdamento degli altri 
partiti della coalizione; che 
nessun passu avanti della de-
roocrarJa laiea avrebbe valore 
se non si accompagnasae a 
on-; parallcto progreeao dalla 

Mille case popolari assegnate sabato notte a Palermo 

voti con la 
corruzione in extremis 

Gruppj di mafwsi hanno tentato di fare pres-
sioni viclno ai seggi - Distribuzioni di milioni 

della Regione in provincia d Agrigento 

- DallaoM4tfn redixioae . -
• • • • ' - • > : -'v^PAIdBRMO,-' 22: ••• 
~ La prima giornata eletto­
rale e staid carattetizzata in 
Stctlta da un estremo, scan-
daloso ttntativo della DC 
(ma anche del PSDI e del 
PRl) di tastrellare Voti ado-
perando ogni sistema, anche 
i piu tltecitt e perseguibili 
penalmente. I] caso piu gra 
ve si registra a Palermo: ol 
tre miUe alloggi popolari so­
no stati assegnati nella se 
rata di • ieri; e questa mat­
tina. La comunicazione che 
tutto e ormai pronto per la 
stipula dei contratti e giun­
ta agli interessati dopo anni 
di • attesa, tramite corrieri 
speciali dell'Assessorato re 
gidnale. \ai: *lavori -'pubbitci 
(retto dal socialdemocratico 
on. Birio Napoli). Gli alloggi 
assegnati in extremis," per 
un tentativo finale di corru 
zione, sono in parte predi 
sposti nel nuovo quartiere 
satellite di Bonagia (480 ap-
partamenti) e per il resto 
distribuiti un po' dovunque, 
ai margini della citta. ' Si 
tratta proprio di quelle case 
di cui i baraccati e i locan-
dati di Palermo chiedevano 
invano, da un anno, di di-
ventare inquilini. Improvvi-
samente, ieri, governo regio-, 
nale e amministrazione co-
munale si sono « ricordati > 
di quegli alloggi e si sono 
affrettati a metterli a dispo­
sizione dei primi mille iscrit-
ti in graduatoria, -
. Con .Za speeulazione tutta-

yia, c*e anther Vinffanno: le 
abitazioni, , cosl frettolosa-
mente consegnatet sono an-
(pra totalmente prive degli 
allacciamenti ai piu elemen­
tal servizi:) acqua, luce,' gas 
e perstno fognature; sicchi 
gli assegnatari non potran-
no in ogni caso prendere ef-
fettlvamente possesso * delle 
case che tra pareechio tempo. 
i Ma la DC non ha pensato 
soltanto alle case; onawque, 
sin da stanotte, e partico-
larmente nei quartieri popo­
lari c nelle botgate, gruppi 
di mafiosi sono tornati a mo-
bilitarsi in massa in fmvore 
di questo o quel :eandi4ato 
dello:scudo crociato. Stase­
ra, anzi, incidentVdi vn.cer-
id rttievo sonojavvenutt nel 
quartiere di Villa Tasca, do­
ve alcuni • c propabandisti > 
distribuivano facsirmli'dc da-
vanti ad alcuni seggi eletto­
rali senza che la polizia in-
tervenisse. Alcuni elettori 
hanno protestato energica-
mente per Vintimidazione e 
alia fine la polizia, solleci-
tata dai rappresentanti del 
PCI e stata costretta ad al-
lontanare questi figurt 

Stamane, nei pressi di al­
cuni seggi, gruppi di attivi-
sti delle minorante dc di­
stribuivano un manlfestino 
su cui erano stampate que-
ste parole: mper Lima vota-
no soltanto i trnoi schiavet-
ii*. Zimc e capolista e *e-
gretario provinciale dc: una 
sentenfa istruttoria a carico 
dei'revponsabm della strage 
dei'dacuTli Io> ha di recente 

di collusion* con 

rambjente della. mafia. : 
mmm o Palermo "tWo. 

stoM tndividuati e denuntfi-
ti* aUa questura due dtpin-
detiti del • Comune chet a 
bordo di un'auto municipale 
addetta al tervizio elettora­
le, facevano propaganda per 
ta lista dc. -
. Initiative smaccatamenie 
elettqralistiche, realizzate con 
danaro pubblico, non si se-
gnalano sottanto a Palermo. 
In - provincia di - Agrigento, 
per esempio, ancora il so­
cialdemocratico on, Napoli 
ha. stanziato ieri sera, dim-
provviso, sui fondi del pros-
simo bilancio delta Regione, 
oltre r mezzo miliardo. per 
opere pubbliche che interea-
sano^ soprattutto parrocchie 
"$\ comun* *rossi >, nel .tea-; 
fativ'o di guadagnare t affa 
causa del - centro-sinistrd . i 
beneficiari degli stanziamen-
tt.*~ Analoga iniziativa, sem-
pre nelVAgrigentino, ha pre-
so Vunico rappresentante del 
PRI nel governo regiona-
le, -Vassessore alia %ptibbliea 
istruzione;Giacalone. 

Nelle province di Catania 
e Ragusa, inoltre, i stata In-
tensificata con insolito zelo 
Vapplicazione delle provvi-
denze in Javore degli agri-
coltori e. degli hnprenditori, 
danneggiati un mese'fd dal-
Vondata del maltempo. 

g- f- p-

Convalidare 

chiaramente 
Errori marginall dell'elettore o imperfezioni nel 

voto hanno portato in passato all'invalidazione di 
schede in cui l'elettore aveva indicato chiaramente la 
scelta della lista. Gli scrutatori e rappresentanti di 
lista debbono battersi, anche questa volta, per il 
rispetto dello spirito della legge. 

SONd NULLE ^ 
le schede che non portano il tunbro della 
sexione e la flrma dello seratatere; le schede 
porUnti aegrd particolari da cui risulti che 
l'elettore abbia voluto far riconoscere 11 
proprio voto. 

SONO VAUDE 
Ie schede dove le preferense sono espresso 
anche in modo non corretto, Infatti, se la 
preferenia e scritta accanto a on simbolo di* 
verso da quello votato, oppnre non e mpussa 
chiaramente, si annalla la preferenia ma si 
convallda 11 voto di UsU. 

SCRUTATORI :E RAPPRESENTANTI W LISTA, 
. consultandosi anche con le organizzazioni 

di partita, si batfano per impedire che vert-
- gano amrullati voti skuramenfe dati al PCI I 

In un discorso a Strasburgo 

Velato ricatto di 
De Gcnille a Bonn 

' • * . , • ' . . - • - - - . • • • * . - . ' , • • - - • » 
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; mflto scctnhrto fiiitri alia RfT 

' T STRASBURGO, 22 J 
De Gaulle ha celebrato' 

oggi il ventennale della li-
berazione di Straaburgo e 
dell'Alsazia dalla ' irivasio-
ne nazista con un discorso 
politico, in cui ha affrorita-
to ancora una volta il terna 
di una organizzazione di 
Stati europei autonoma ri­
spetto • agli SUti Uniti: 
« una. organizzazione alJea-
ta certamente al nuovo 
mondo, ma che deve esse-
re loro propria, con suoi 
obiettivi, suoi mezzi di 
azlone e sue obfoufazioni». 

Poiche alia parata mill-
tare inclusa nella cerimonia 
partecipavano reparti USA, 
il generale — die indossavn 
runiforme — ha cotto da ta­

le presenza e dalla evoca* 
zione del contributo ameri-
cano alia vittoria su Hitler, 
l'occasione per attenuaire le 
punte piii aspre detia sua 
polemica con Washington. 
Egli ha perd posto al cen­
tro del suo discorso i rap-
porti con la Germania, sot-
toHneando tale intenzione 
anche con una particolare 
reglat ha infatti parlato dal 
sommo di una altura pro-
spaciente al Reno, la sponda 
opposta del quale e terri-
torio deUa RepubbUca fe­
derals tedesca. 

Ha detto che la Francia si 
e impegnata poUticamente 
e spuitailraente per, supe-
rare la^storiea inimidcia 
verso, la Germania:. < Chi 

potrebbe non riconoscere 
che, a proposito della in-
staurazione della RepubbU­
ca federale, della elimina-
zione delle ipoteche sui suo 
carbone e sui suo acciaio, 
della sua ammissione nella 
organizzazione " atlantica, 
del destino della Sarre, del­
la creazione e dello svilup-

"po della "Bundeswehr" (lo 
esercito di Bonn, n.d.r.), noi 

* abbiamo mostrato quali so­
no le nostre intenzioni? >. 

De Gaulle ha detto chia­
ramente che la Francia si 
attende una contropartita, 
la quale deve essere la par 
tecipazione della Germania 
federale alia ccostruzione 
(Setme in wttimu mmmmsl) 

•-• . . . . . • . w . , . 
x •. 
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^ ABUSI E FORTI PRESSIONI ' ULTIM'ORA PER STRAPPARE VOTI « • : • 
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D i primo matt ino l e suore si recano a g r u p p i a votare 

I lavoratorl de l la Mi la tex hanno votato tut t i ne l la giornata di ieri dandosi i l cam-
bio neU'occupazione de l la fabbrica. A l c u n i c h e abitano ne l la xona h a n n o dovnto 
fare sol tanto poche dee ine d l metr i e s i s o n o recati ne l la v ic ina sexione elettorale 
indossando ancora l a tuta d i lavoro. Gil opera! sono stati salntatt eon s impatia da 
nnmerosl clttadinL L'ocmpaatone d e l laniflcio intanto prosegue: la not i s ia che 11 
pretore h a firmato l 'ordine dl sgombero n o n h a m l n i m a m e n t e scalflto l a combatt lvi­
ta del laYoratori. N e l l a foto: n n grappa d l opera! del la Milatex sta per. entrare i n 
nna sexione e lettorale snl la v ia Casil ina 

Violata la legge: iscritti 
oltre i termini piu di 
mille«mo/ofi» -Ha vo-
tato il 72,34 per cento 

U n m i l i o n e e m e z z o d i e l e t t o r i r o m a n i s i s o n o 
a v v i a t i a l l e u r n e — c o m e t e s t i m o n i a t i o l e p e r c e n -
t u a l i u f f i c ia l i — s e n z a f r e t t a ; l ' a f f l u e n z a s i e d i s t r i -
b u i t a i n f a t t i i n m i s u r a c o s t a n t e s u t u t t o l ' arco d e l l a 
giornata, senza lunghe pause, m a anche senza moment ! 

: di congest ione aU'ingresso dei seggi . Per votare, non e 
stato necessario fare la coda, se non per qualche breve 

. istante. Chi invece e apparso in preda ad un orgasmo 
che non ha conosciuto li­
mit!, e stato ancora una 
volta l'apparato elettorale 
della DC, lanciato come 
sempre alia conquista dei 
voti degl i incerti , dei mi-
norati, degli ammalat i , an­
che attraverso l e o p e r a z i o - • 
ni piu spericolate, condot-
te in contrasto aperto con 

' la legge elettorale. 
La piu grossa manovra dc, 

comunque, 6 stata bloccata 
ieri pomeriggio grazie alio 
energico intervento del con-
siglieri coraunali e del parla-
mentari comunlsti. II terreno 
scelto per l'« operazione >», 
manco a dirlo, e il. terreno 
classlco del brogli e delle 
pressionl dell'ultim'ora piu o 
meno lecite: gli ospedali e le 
cliniche. Nella Capitale sono 
stati regolarmente costitultl 
37 seggi fissi negli ospedali 
con'oltre duecento posti-letto 
(gli elettori sono complessiva-
mente migllaia: 'solo at Poli-
clinico 1. seggi ;sonO. cinque); 
i malati'possono votare attra-
verso una segnalazione tern-
pestiva ' aU'Amministrazlone 
comunale. che si preoccupa 
di fornire poi gli ejenchi an­
che - al : «seggio > volante » 
(per le cliniche minori), 
il quale si reca poi, nelle va-
rie cliniche a raccogliere,' let-
to per letto, i v o t i Proprio 
nella cOmpllaxioiie'dellr lista 
delle sezlonl - ospedaliere. - il 
Campidbgiio si orafl«gramen-
te «dlmeriticato'»V^?- e,occor-
rera stabllire al pin-presto le 
responsabllita — afineno tre 
articoli della legge comunale 
e provineiale. Infatti, gli am­
malati . ricoverati •- in clinica 
o in ospedale dovrebbero se-
gnalare il loro stato al Co-
mune' *iwti ottre il terzo 
giorno antecedente la data dl 
votazioh* » - (cioe' entro gib-. 
vedl seorsoi. •' • • > • 

CI6 ê  stabilito daU'artlcolo 
42 della legge, la . quale sta­
b i l i s e - che i l . sindaco ; (cioe, 
in pratica, l'ufflcio «lettora-> 
le del Comxme) deve prowe-
dere » o includere I norai dei 
rtchiedenti In appositi elen-
chl» che devono essere con-
segnatl al seggio - h e l t e r m f -
ne prevWo daU'artlcolo 27 *. 
Leggiatnoqulndi l'articolo 27, 
che non lascia dubbi in pro* 
posito: gli elencbi debbono 
essere consegnati «• prima del-
Vinsedlamento . del. uggio : 
cioe non oltre le 16 del po­
meriggio di sabato. 

La legge e chLaiissima. Ma. 
a quanto sembra, non per la 
Giunta comunale e per l'as-
sessore ai servizl anagraflci 
ed elettorali. 11 dc BertuccL 
La iscrizione di ammalati nel­
le iiste. infatti, h proseguita 
ininterrottamente anche nel­
la mattinata di ieri e nel pri­
mo pomeriggio. flnchfe il PCI 
non e intervenuto a stroncare 
l'abuso. 

Secondo " le informazloni 
avute, le iscrizioni di amma-

I ~l 
• A Civitavecchia, anche durante il voto 

j. Pasta e banane 
«argomenti> d.c. 

Slno a notte la sezione del 
Partito ' di Civitavecchia i , 
rimasta Ulaminata: deeine e ; 
deeine di lampade accese 
suUa tacdata dell'antica ea-

- so, come una tuminaria net 
piomi di gran festa cittadi-
na. Al balconc le bandlert 
rossa e tricolore e, appexi 
ai murl esterni, tre grandi 
tabelioni con i Emboli e i 
noml dei candidal!, sul quali 
saranno trucritti oggi eifre 

- e risultaU delle vatazionl 
per U Comune e i ccllegi 

Sorincioli. Nella via dei 
istioni e nei loeali delta 

sezione, una folia dl compa-
gnl, cittadini, giovcnU don-

• ne. 
: Tanta atteta, fonteece-
'• zlonale, ha an motiro. La 

battaalia elettorale, qui, e 
stata interna, vivace, ricca 
dl spunti polcmtci. Ha vistp 
anche mobttltate forze che 

- «rr#bb«ro dotmto rimanerne 
estranee. • ' 

Sono riaffiorati metodi 
che sembrauano ormal fi~ 
niti con i tempi di Lauro 
e di Scelba. 71 partito ha rl-
sposto moMIitandosi pis che 

in altre occasioni, e stato il 
vero protagxmlsta delta cam-
pagna elettorale. eon cenH-
naia e centlnaia di co-niri 

• di manlfestazioni, di rtunio-
ni di easeggiato. MUfllaia e 
mlgliaia • di persone hanno 
partecipato alle maaifesU-
rioni dei comunisti. Gran-
diosa rulttma di chiusura 
cui hanno parlato Marisa 
Rodano. vice presidente del-

• la Camera, e i compagnl Ra-
nalli. capoIWa at Comune e 
candidato prorinciale e il 
compagno Pueci, gia sinda-

. co e ora candidato anch'esso 
: aUa Provtncia. Civitavecchia, 

t ammlnlstrata dalle sinistre 
' sin dot 1946. • 
- Ieri, mentre • deeine di 

• compaani facecano la spola 
fra le 46 serioni del tcrri-

. torio comunale e la «ede del 

. partito. per comunicare per-
centuali falla chiumra delle 
urne era del 75%). rllerire 

• m eptjodi, contestaztonl nei 
• seggi, lungo la via dei Ba-

stionl. fra la folia, e Mora. 
In sesione, sono riprese le 
dlscussionL P stato come se 
si fosse tenuto un bOancio 
della campagna etettorale, 

del lavoro svolto dal partito 
e dagll altrL un rlesamlnare 
cosa il PCI ha detto tpli 
elettori e cosa hanno detto 

Sli altrL Ma bmsta.un dato: 
: nostro partito • e Tanieo 

che ha pre-entato agll elet-
• tori un programma sia per 
*il Comune che per la Pro-

vincia. che ha preso un im-
pegno. Gli cirri hanno pre-
ferito battere sul logoro ta-
sto deiranticomunlsmo. E 
basta. 

GH elementi pia particola-
ri, appuntati nel corso delle 
dlscussioni, danno un quudro 
della situation* a poche ore 
dal responso delle urne. II 
PSI non si e differenziato 
dalle impostazioni del centra 
e non ha ooluto prendere lm-
peano a formare ancora con 
I comunlsti una Giunta dl 
sinistra, n *«o atteppiamen-
to ha chlaramenU ftvorUo 
II PSDI che inira a ra//or-
xarii punumdo tutto sal ecu-
tro sinistra. Ecco perche. an­
che a Ciritacecchia, H ooto 
al PCf e quello che decide, 
che determine. La DC e in 
ptaL dlvormtm 4a lotto in 

terne, esplose clamorosamen-
te al momento di formare la 
lista per U Comune a di de-
signare I candldati alia Pro~ 
vlncta. 

Soltanto airultimo momen-' 
to i riuscita a mettere insU-
me una lista rabberciata, del­
la quale non fanno piu parte 
gli uomini In patsato piu 
rappresentatiri e in portlco-
lare il prof. Vittorio Cecca-
rellL esponente di Forze 
Nuove e capogruppo in 
Conslglio comunale. 1 co-
mlzi dc sono stati dlwerta-
tU 50-100 persone ai mas-
simo, anche quando ' par-
larano oratori ' nazionati.' 
Ma ha lavorato, per la 
DC, la Curia, come se fossl- • 
mo tornati al 1948. Anche 
ieri, i /rati, sono stati mobi-
litati in aicune zone. Franco 
Rebecchini, poi, ha ccroato 
di stnppare voti nel suo csl-
lepio propinciale, anche con 
pacchi dl pasta e — innova-
zionU — distribuendo ba-

cr. 
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latl dell'ultlmo momento sono 
state oltrc mille, raccolte nelle 
133 diverse case dl cura della 
citta. Lo scopo della manovra 
e abbastanza chlaro. Si tratta 
in genere di persone impe-
dite. che non sono state in 
grado neppure di provvedere 
a compllare la regolare rl-
chiesta al Comune; persone 
che votano — di regola — con 
l'asslstenza di un altro elet-» 
tore (una suora, nel novanta 
per cento dei cast). Qualche 
anno fa, come si ricordera. 
il.prof. Bonadies. con mezzi 
analogh} a quest! riuscl a fa­
re IscrlverC al San Giovanni 
di cui era direttore. ammalati 
« suoi », soffiando voti ai can­
d ida l degli altri collegi d c : 
riuscl cost a atrappare un seg­
gio senatoriale. Tutto questo 
spiega perche il sindaco e 
Vassessore Bertuccl (lo stes-
so che ha concesso illegal-
iriente alia DC Tuso del mec-
canografico comunale per la 
stamplgliatura delle fascette 
elettorali) hanno aperto una 
cosi ampia breccia nell'ap-
plicazione della legge. Nel-
Pufficio elettorale del Comu­
ne. in via dei Cerchl. e pron-
tamente intervenuto il consi-
gliere comunale Tozzetti, che 
ha avuto una vivace dlscus-
sione con BertuccL il quale 
si fe rifiutato di porre ter-
mine alle iscrixionL^ Un, suc-
cesslvo intervento preiso lo 
ufficio elettorale della Pre-
tettura. invecei 'ha avuto esl-
to positivo. II dott CardUcci 
si e impegnato a far sdspen-
dere le iscrizioni, facendo 

'cessare lo scandalo. * 
: I n : molti seggi. non sono 

mancate le r^contestazioni a 
proposito degli elettori « i m -
pediti* accompagnatl dalle 
suore. In moltissimi casi. gli 
scrutator!. -hanno potuto - ac-

, eertare c^e si trattava di cie-
chi forniti di una buona v i -

• sta, o di paraliticl in posses-
; so dl una discrete facolta di 
movimento. Nel seggio 1173, 
di via della Magfiana, nel 

. quale votano i ricoverati di 
un ospizio di mendicita, vi k 
stata addirittura una proces-
sione di • suore che accom-
pagnavano vecchie munite di 
certificato. Sono sorte subito 

^discussion! sulla validita dei 
documentl > rilasciati dai sa-
nltari — e a questo proposi­
to £ intervenuto anche". il 
compagno Pinto r .—, ma ' il 
presidente si h a pih ripre­
se rifiutato di intervenlre fa­
cendo rieorso ai suoi poterl 
discrezionalL Alle 22 di ieri 
sera, ne l ' comune di Roma, 
aveva votato il 72.43 per cen­
to degli elettori AUa stessa 
ora, il 28 aprile dello scorso 
anno aveva votato invece il 
79,02 'per cento. II calcolo dei' 
votanti provincia compresa. 
invece. da una percentuale 
piu elevata: 73.22 per cento. 

Le operazioni di voto han­
no avuto inizio regolarmen­
te quasi dovunque. Sei pre­
sident! di seggio non si so­
no presentati in tempo e so­
no stati sostituiti. Uno di es-
si. Bruno Scopigno. e stato 
colto .da malore; un altro. 
Luigi Luechini, presidente 
del seggio 125 (scuola «Mo-
relli*) e stato vittima di un 
leggero incidente d'auto e il 
suo posto e stato preso da 
Mauro Moauro. ' 

Qua e la si e tentato di im-
pedire ai compagni di svolge-
re regolarmente la loro atti-
vita nei seggi e fuori. n com-
missariato S. Ippolito. per 
esempio. su richiesta di un 
fascista, ha fermato la compa-
gna Miriam Pellegrini perch* 
portava al braccio — cosi co­
me e previsto perflno nelle 
istruzioni ministeriali — la 
fascia col - simbolo del 
PCI. E* intervenuto r allo-
ra il sen. GigltottL e la cora-
pagna Pellegrini ha potuto 
tornare regolarmente al suo 
lavoro. A Raiata i earabinie-
ri non volevano aprire il seg­
gio perche aicune sedi di par­
tito non erano chiuse: in se-
guito alle pressioni degli in-
teressati. pert, la pretesa e 
stata ben presto accantonata. 
- Ad Ariccia. com'e natura-

le. ha fatto una profonda im-
pressione la ferma denuncia 
comunista del - pateracchio -
tra la lista - c i v i c a - dc e il 
MSI. che ha invitato in extre­
mis a votarla. I d c sollecitati 
a farlo, si sono riflutati di 
respingere i voti fascist!, con-
fermando cosi che l'appoggio 
era stato segretamente con-
trattato. A Cave — sindaco 
il misslno Caradonaa — han­
no votato numerose persone 
che in realtl vivono fuori del 
comune. Un altro disgustoso 
episodio di teppismo fascista 
si e avuto alia vigil la delle 
elexionl. quando del mlssini 
hanno aggredlto u n : piccolo 
gruppo di soeialistL Per l'ag-
gressione. e stato denunciato 
11 segretario particolare e au-
tista di Caradonna, Vittorio 

1 JoartinelU. 
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SPAR A SU 5 RAGAZZI 
Svegliato nella notte dall'abbaiare 
dei cani, Antonio Gentile, un pastore 
di 27r anni, e corso fuori della sua 
capanna con , il fucile spianato 

Assassinato per una pecora. Un giovane di 18 
anni, Domenico Rovitelli, e morto per una sciocca 
bravata: il furto, tentato insieme con quattro coe-
tanei , d i una pecora. L o h a ucc iso i l pastore A n t o n i o Gen­
ti le , 27 anni: fuci le spianato, era usc i to fuori d e l s u o 
capanno non appena i cani a v e v a n o cominciato a latrare 

fur iosamente e, dopo aver 
inut i lmente gridato ai ra-
gazzi di lasciar perdere , 
di andarsene v ia , a v e v a 
premuto i l gri l letto. La 
pallottola h a raggiunto al­
ia tempU il Rovitelli. lo ha 
fulminate sul colpo. n tragi-
co episodio e awenuto l'altra 
notte a Colle Rotondo, una 
contrada delle campagne di 
Artena: - Non volevo ucci-
dere... ho sparato : in aria. 
credetemi: pensate. una vol­
ta non avevo nemmeno il fu­
cile... I ladri. i furti continui 
mi hanno costretto a com-
prarlo. a farmi il porto d'ar-
mi...-, cosi Antonio Gentile 
si e giustificato rispondendo 
ai carabinierl: lui stesso, do­
po aver tentato. inutilmente. 
di soccorrere la vittima, era 
corso a costituirsi. Ed i mill-
tari sembrano accettare la 
sua versione: dovrebbero de-
ntmciarlo, infatti. per ornici-
dio preterintenzionale. 

Domenico Rovitelli viveva 
in un casolare di contrada 
Magnarozza con i genitori 
Giovanni e Rosanna Genovesi, 
un fratello e quattro sorelle: 
stuccatore. lavorava a Roma 
che raggiungeva ogni giorno 
in autobus. Era un ragazxo 
come tanti: vivace, non aveva 
mai dato grattacapi ai suoi. 
non aveva mai avuto a che 
fare con la polizia. E tutto 
lascia credere che il furto vo-
lesse essere solo una bravata: 
non sembra che i cinque amid 
— oltre al Rovitelli, un orao-
nimo dello sparatore. Antonio 
Gentili, 16 anni. Santino Lu-
carelli, 21 anni. Luigi Pica. 
17 anni e Antonio Mele. 16 
anni — avessero preparato 
il - c o l p o - . Erano stati tutti 
insieme al cinema del paese 
e rincasando — abitano tutti 
in campagna — erano passati. 
come sempre. davanti all'o-
vile del Gentile. 

Forse non si sapra mai a 
quale dei cinque ragazxi e 
venuta Ildea di rubare la 
pecora: ora non si sa neanche 
Chi sono i due che sono ri-
masti sulla strada di campa­
gna a far da - pal! - . chl 
invece ha scavalcato il recinto 
ed * entrato nell'ovile. Anto­
nio Gentile possiede oltre 500 
pecore in sodeta con due ami-
ci con i quali si alterna nella 
guardia: stava dormendo nella 
casupola quando lo ha risve-
gliato l'abbeiare del due cani. 
Ha preso Karma, ed k uscito 

Era buio pesto. - H o visto 
tre ombre agglrarsi tra le pe­
core — ha raccontato ai ca-
rabinleri — ancora i ladri. ho 
pensato... sono qui io. ho gri­
dato... andatevene o sparo, ho 
urlato quando mi sono ac-
corto che, invece di darmi 
retta, uno dl ess! aveva af-
ferrato una pecora e stava 
portandola via.„». Era stato 
Domenico RovlstelH a pren­
dere I'animale: ha fatto solo 
un polo dl passl, poi lo ha 
raggiunto, alia tempta, la fu-
cilata. • • - i 

DomesUco Rovitel l i 

Giovaiw madra 

Scompare con 
la figlia 

di 5 mesi 
Una giovane madre. Con-

cetta D'Orso. 27 anni. * scorn-
pana l'altra sera dalla sua 
abitazione di via Carlo Al­
berto 43 portando con se la 
figlioletta. una barobina di 
appena 5 mesi che si chlama 
Maria Pia. tnvano il marito. 
Paolo Richichi, Ilia cercata 
presso 1 parent! e gli amid; 
invano ha telefonato a Reg-
gio Calabria, dove la moglie 
e nata. Poi ha awert i to la 
polizia ed ora gli agenti di-
cono che la donna puh esse­
re -pericolosa per se e per 
gli altri- . Concetta D'Orso e 
robusta. ha capcHi biondo 11-
sci, una cicatrice sotto l'oc-
chio sinistro ed * alta 1 me­
tro e 60: all'attimo della ru­
ga, indossava una gonna e 
una giacea grigle a quadri. 

| II giorno | p i C C O l a 
Oggi, lunedl 23 novem 
bre (328 - 3S). Onoma-
•Uco: Clement*. II sole 
sorge alle 744 • tra-
montt alle 16,45. Lu­
na: ultimo quarto U 24. 

Cifre della citta 
Ieri sono natl 119 maschi • 

88 feminine. Sono roortl 31 ma­
schi e 23 femmine, dei quali 7 
minori dei sette anni. Tempera­
ture: massima 18, minima 3. 
Per oggi 1 meteorologhl pre-
vedono clelo sereno e tempe-
ratura stationarla. 

cronaca 

Antipolio 
Oltre 100.000 1 vaccinatl a Ro­

ma e in provincia nella seconds 
campagna dl vacclnazlone antl-

fiollo per via orale, comlnclata 
1 9 novembre. 

Emigrate 
VENAL offre anche que-

st'anno. attraverso 11 c ServUlo 
measaggi». da trasmettere nel 
perlodo delle festivlU natallzle, 
la possiblllta a tutti coloro che 
hanno parent! emlgrati: dl in-
vlare messaggi d'aufyrl, notl-
zie e saliitl ai loro carl. La. re-
glstrazlone del messaggi avra 
Inizio 11 1. dlcembre e si1 pro-

trarra fino alia fine di maggio. 
Per informazloni rlvolgersi al 
Servizlo messaggi agli emlgratl, 
via Nizza 163^Telefono 850.M1. 

Mostre 
' Da oggi' fino al 10 dlcem­

bre rimarra aperta al « Tante dl 
spade >, in via Hargutta 54, la 
c personate » dt dlpintl recsntl. 
del '63 • del 'M, del plttore 
Giuseppe GuerreschL Quaata 
sera alia 18,30, alia galleria 
< Casa do Brasil», piazza Na-
vona 10, inaiigurazione della 
mostra dl dlpfnti del plttorl 
Manabu Mabe. Danllo Dl Prete. 
Yolanda Mohalji, Arcangelo Ia-
nelll. 

Alia galleria « n faato dl 
spade », una « personals » dl dl­
pintl recentl dl Giuseppe Guer-
reschl, rimarr* aperta fino al 
10 dlcembre. 
• SI inaugura oggi all* or* IS 
una mostra dl IS plttorl alia 
galleria eStagnls in via Bru-
nettl 43. La mostra rimarra 
aperta fino al 3 dlcembre. 

Scontro mortale sul viadotto 
Primo Incidente mortale sul viadotto dl vial* Libia, ieri i 

verso le 32: un giovane dl 19 anni * morto In un pauroao scontro 
fra la sua a 1300 a e una c 500». Giuliano Gentili. via Gariflla-
no 81. e giunto cadavere al Policlinic©. Al volante dell'mlllta-
ria era Rocco Spexxacatene, 53 anni, via Isole -Curzolane 5, che 
aveva nell'auto la moglie Luigla, dl 49 anni. i due figll. Nicola 
dl 23 anni e Anna Maria dt It. e Alberta Scantl. di IB anni, via 
Dolomltl 5. Tutti sono rimasti feriti leggennente. • • > 

smarrito per un'ora 
Dalle 11 a mezzoglorno, attiml di angoacla per 1 gehltorl del 

piccolo Roberto PtoletU, un bimbo di tre anni che * scompare© 
ieri mattina dalla sua casa, in via Roberto Mafft, a Primeval!*. 
Lo hanno rltrovato. piangente, dopo un'ora dl ricerche. gli agea-
ti del commissariato. 

Scoppia il fucile in mano 
Voleva sparare ad un psasero. ma gli * acopplato il fueil* 1 tra le manC Si chlama flavio AmarilH. e on caecUtore dl 40 

anni * abiu in via Giuseppe della Vedova 11. E* stato soccmso 
; da un college, MaurnUo Franchinl. In un prate dl Torre Spac-
cata. verso le 9.45. Trasportato al San Giovanni. I medlei gli 
hanno amputato tre dlta della mano sinistra. 

n Consigli agli scrutatori . 

Per i voti 
contestati 

tare per cause gli artleeM eel-
la legge elettorale r o i — a l e e 
pretlnelale cbe st rlfersKoao 
saecineaUBneate alto scnrtsalo 
delle atraall deatoal per • 
CewlgUo provinciate 4U 

ART. 19 - U voto si 
nraeelaado aa segno coa la 

tlta eeplatlva sal esatras-
1 rettaa-

rtear- qaslsUsI 

l rra 
I asa< 

Me . 

- I 
I 

gate cao to coatleae o sal • • -
attaaUvs) del eaadMato 
scerto, I I veto e valsso 
a* osgeeaso la §40 «l aao Oel 
BMdl avedetti. 

AST. M - La vansltta del 
veti_ coateaati aeOa scaeaa 

•aar rs iu a* a * peam desa-
ssere la votoat* effetUra del-
I'elettere. 

Pertaato anirtasae tattl I 
seratatarl a rant pra-
mt aa» aaresa aeavea-

ggto. pei 

I
tlva. press* *gal seggto. per 
apfjtkar* gtaaZasaeare U dl-
spast* oeHArt. 4a. 

>l rettaagol* coat*. 
•eate U aoaw del eaadidata • 
0 aaabato della Usta e valid* 
al aal denattneaxtoi 
v* t * (art. 19). 

Se relettore d*p* aver • 
•presso • • segao sal coatras 
•egaa dl Una t race* U awe* 
dl aa caaaatais divers* aal . 
prrrlste, sma aapaneaente alia I 
stessa list*, O voto * da rtte- < 
• c n l valM*. I 

a* retotteee tipisaii n vat* I 
•a dae saaeaB, saa traserhrs U • 
noaalaaUv*' dl aa candMat* 
asaarteaeat* ad aaa deUe da* 
Iiste, aacorehe aoa apparte-
neat* al eollegto. II voto e da 
rtteacTst vsJMo, per la Usta 
aUa aaato n caasaaat* apaar-

s da* | 
•arte- I 
e da • 

le schede I 
igaeaU • - I 
aaaa* * 

• * • • tavece aalle le schede 
ca* riportto* to segaeaU • -
tpressloal dell**letf*i*: 

I ) Segal apaastl sa dae • I 
p » slarall • rettaagaU c M t t - I 
•eaU II shah*** • • BOSS* eel ' 
caadidato. I 

t> ladlcasleBe del asmlaaU- I 
v * dl aa eaadlaat* dl aaa I I - " 
sta aawrlt* nel lattaagal* t t < s 
staaaie ad attra lista, seasa I 
alcaa saga* ael rettaaaats • 
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MILAN-FIOREN-
TINA 2-0 — For-

•• lunato raddoppia .••• 
per 11 MIUn: è . , 

• la fine per le spe- , -
I. rame del viola. 

(Telel. all'Unita) «È 

' : . • ' • > 

nche la Fiorentina battuta a San Siro (2-0) /• ; 
V • f ' 

Il campionato 

Ritorna la Juve 
Serie A 

. - • • - . .- . •' 

I : risultati '••;'• • '-'-.• La classifica 
Atalanta-Catanla 0-0 
Bologna-Inter ' 0-0 
Foggia I.-L. Vicenza 1-0 
Genoa-Bampdorla 2-1 
Lazio-Cagliari , 1-0 
Mantova-Roma 0-0 
iqilan-FIorentlna : 2-0 
Juvehtus-*Torlno 3-0 
Varese-Messina ' 1-0 

Così dornenica 
Atalanta-Messlna; Ca­

tania-Varese; Fiorenti­
na-Cagliari: Foggla-Ml-

• lan; > Inter-L. - Vicenza; 
Juventus-Lazio; Manto-
ira-Bologna; Roma-Ge­
noa; Sampdorla-Torlno. 

Mllan 
Inter 

10 
10 

Juventus 10 
Torino 
Florcnt. 
Roma 
Catania 
Atalanla 
Samp. 
L. Vie. 
Varese 
Foggia 
Bologna 
Lazio 
Genoa 
Cagliar) 
Messina 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

Mantova 10 

8 
5 
5 
4 
5 
3 
4 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
t 
9 

2 
4 
3 
4 
2 
S 
3 
5 
2 

\Z 
4 
4 
3 
3 
3 
4 
2 
3 

0 22 5 18 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
2 
4 
4 
3 
3 
4 

. 5 
5 
5 
6 
7 

11 6 14 
10 5 13 
12 9 12 
13 14 12 
13 10 11 
14 13 11 
6 5 11 
8 9 10 

11 12 10 
11 12 10 
5 7 10 

10 7 9 
9 12 7 
7 12 7 
7 12 6 
5 13 6 
2 13 X 

msmx/mm 

|A Bologna (0-0) 

fa muro 
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I O L O G N A - I N T E » # 4 — N1ELSEN l a «rteaìf « d T a r e a 
leroaxzvrrm . - • (Telefato al l 'Unità) 

Il Milan, con due reti realizzate da Mora 
e fortunato grazie alla complicità della 
difesa « viola » stranamente indecisa, ha 
superato anche l'ostacolo costituito dalla 
forte compagine viola 

Ora anche 

. JOLOGNA: Negri; rnrlanla, 
Pavinato; Tumaoras. Janlch, 
fogli; ManuctU. - Bulgarelll. 
Ilelsen, Haller, Pascattl. 
[• INTER: Bagattl; Bargnlch, 
tacchetti; Malatrasl, Gqarnerl, 
Mcehl; Pel ré. Mazzola, Milani. 
Inarez, Corso. 
1 AKMTRO: De Marcai di Por­
le nane. 
[NOTE: Spettatori sa.«fj, eie-

coperto con leggera nebfela. 
_aapo leggermente scivoloso. 
àngoli 15-4 per 11 Bologna 
la-»). Espulso Bargnleti al t v 

Ila ripresa per scorrette»!*. 
tniwna 11 C.T. «egli a m r -
Edmondo raakri. • 

Dal Mitro : iariato -
:• '- - BOLOGNA, 22. : 

|r? stata ' una buona partita, 
teressante se non proprio bei-

giocata, combattuta, " - sof-
_ & - ; l'attesa non è stata tra-
Ita; prezzi alti per assistervi, 
a soldi sposi bene: tutti d'fic-
krdo - nel primo tempo, nel-
Intervallo e nella ripresa, cp-
are, a conti ratti. tu;ti hanno 
allato, alla fine, con l'amaro 

bocca. 
•tenti i bolognesi che, ve-

> ttnero a battesimo il 

rilancio perentorio della loro 
squadra, per incoraggiare e ap­
plaudire . l'atteso successo di 
prestigio, si sono trovati alla 
fine con niente in mano, senza 
nemmeno un capro espiatorio 
solido cui imprecare per quel­
la mancata vittoria che tanto 
avrebbero meritato, per la loro 
passione - e U gioco superiore 
della compagine rossoblu. 
Scontenti i milanesi che, ve­
nuti per affogare un infausto 
derby nella gioia di una Im­
mediata riabilitazione, hanno 
invece trovato, al di là dell'ari­
do linguaggio di uno 0-0 che 
fa « media -. la spiegazione del­
io 0-3 di San Siro. 
- Scontenti i oeutrali e i buon­

gustai che hanno invano atteso 
fino al 90* l'eccitante pennel­
lata di un'goal sul quadro tri­
ste di una partita monocolore: 
i l . rossoblu Scontenti anche 
perchè, alla fine, devono pur 
avanzare critiche, o riserve, su 
una squadra che ha fatto della 

. Brune Panzer» 

(Segue m pmg. 8) . 
\ 

MILAN: Barluzxl; Nolettl, Pe­
lagatti; Benltez, Maldinl. Tra-
pattonl; Mora, Lodettl. Ami-
rlldo, Rlvera, Fortunato. 

FIORENTINA: Alo e r t o s 1; 
Marchesi, Castelletti; Guar-
naccl, Gonflantlnl, Firovano; 
Hamrin, Maschio, Orlando, Be-
naglla, Morrone. 

ARBITRO: Francescon di 
Padova. 

MARCATORI: Nella ' ripresa 
al 4' Mora, al 6* Fortunato. 

NOTE: Cielo, coperto, terre­
no In discrete Condizioni, spet­
tatori 35.000. Angoli 6-3 per 
Il Mllan. • '•' 

Dalla nostra redazione 
. V •: '.':• MILANO. 22; > 

E ora chi lo piglia più. questo 
Milan? ' Il suo crescendo rossi' 
tifano minaccia di uccidere il 
campionato ancora in fasce. 
Dopo l'Inter, anche la Fioren­
tina ha domito ammainar ban­
diera di fronte ai ciclonici ros­
soneri che, oltre alla tecnica, 
sanno gettare sul piatto della 
bilancia un cuore grosso così 
e una grinta da *flghters» del 
ring. Il Milan è oggi composto 
da undici uomini che si but­
tano su ogni palla come se vo­
lessero mangiarsela, come se 
fosse l'ultima deHa loro vita. 
La Fiorentina, che in fatto di 
tecnica non è digiuna e che 
quanto a grinta è seconda a 
pochissime, ha lottato con am­
mirevole ardore, per lunghi 
tratti è riuscita a reggere al 
ritmo pazzésco impostole dal­
l'avversario. ha anche dato l'im­
pressione di assumere l'inizia­
tiva, ma, ad un tratto, la sua 
difesa - orfana di Robotti- è 
crollata di schianto e due pal­
loni, nel giro di due minuti. 
xono andati a scuotere la rete 
di Albertosi. • . - - - . 

Quando ciò è accaduto • (€ 
della. ripresa) la gara si era 
alquanto incattivita, per colpa 
di un agonismo teso e preoc­
cupante che l'arbitro France­
scon si dimostrava del tutto in­
capace di frenare. La Fiorenti­
na, passati i primi dieci minuti 
da ' choc ' . con il Milan che 
l'aveva stretta in area come in 
una morsa, era baldanzosamen­
te uscita di trincea tentando 
audaci e ben congegnate sorti­
te. Insomma, si stava marcian­
do' sui binari dell'equilibrio. 
allorché Castelletti fece invo­
lontariamente precipitare l'im-
i^iLn:^.ra - viola ». P. • terzino 
sbagliò clamorosamente un rln 
vio di testa e Mora, alle sue 
spalle, non perse Voccaxione per 
trafiggere Albertosi. Nemmeno 
il tempo di prendere nota e 
Castelletti concedeva il bis far­
fugliando -su una ' palla - che 
avrebbe potuto comodamente 
appoggiare ad Albertosi e dan­
do il la ad una comica serie 
di errori collettivi della difesa 
* viola m • che sì • concludevano 
con il raddoppio di Fortunato. 
Due a zero nel giro di 120 se­
condi, e proprio quando Ut Fio­
rentina • stava dimostrando di 
non usurpare affatto la sua fre 
sca fama - di «quadra potente. 
apile e omogenea. 

MOan forte, dunque, ma an 
che • fortunato: due attributi 
che. quando si fondono, forma 
no rirreststibilità. Perchè se ai 
suol cento meriti il Milan oc 
coppia anche quello di saper 
cogliere al vólo la fortuna, dav­
vero esistono tutti i requisiti 
per pronosticare che il 1954-65 
sarà una stagione a tinte ros-
sonere. 

'Oggi U MOan non ha offerto 
la dimostrazione, netta e ine­
quivocabile, di superiorità di 
sette giorni or tono, contro 
Vlnter, ma vi è da dire — a 
maggior merito dei rossoneri — 
che la Fiorentina è stato «n 
osso da rodere ben pi« duro 
dei malleabili nerazzurri. I 
• viola » hanno retto degnissi­
mamente il confronto, bloccan­
do per 4S gli sforzi di AmarU-
do e di Rivera, arginando con 
molta calma gli attacchi avver­
sari. duellando da pari a pari 
in centrocampo grazie all'ot­
timo Maschio e portando le loro 
brave minacce nell'area di Bar-
luzzi. in virtk del mobile ed 
astuto Morrone, i evi impre­
vedibili spunti raramente Han­
no trovato corrfspondenM. in 

Hamrin (capitano di fresca no­
mina) e in Orlando. 

Feritosi Maschio poco prima 
del riposo, Chiappella si è vi­
sto costretto a spostare Hum-
berto all'aia sinistra e ad arre­
trare, a turno, Morrone e Ham­
rin. Ma il tracollo improvviso 
dei * viola - non è da imputare 
a ciò, bensì ai due banalissimi 
errori commessi da Castelletti, 
il biondo terzino che sin li s'era 
ottimamente comportato. Dopo­
diché. la Fiorentina ha tentato 
inutilmente di risalire la cor­
rente, ormai fattasi vorticosa: 
e per di più, la rassegnazione 
era penetrata nelle sue .fUe. 
, Allora, soltanto colpe altrui 
hanno consentito al Milan di 
vincere? iNent'affatto.\.ChÌ può 
affermare che gli errori della 
difesa * viola» non siano sca­
turiti dalle decise e furenti of­
fensive : dei • rossoneri, • quasi 
sempre condotte alla baionet­
ta. a passo di carica, a ritmo 
tambureggiante? Ecco, il Milan 
può essere paragonato a quei 
pugili i quali, anche se non 
riescono sempre a piazzare il 
pugno del KJJ, possiedono ca­
ratteristiche demolitrici che, 
alta lunga, .pongono »groggy» 
l'avversario. Il * tourbillon » del 
Milan è a volte ossessivo, spe­
cie ora che il suo a,ttacco si è 
sveltito .con l'immissione di 
Fortunato al posto di Ferrarlo: 
i rossoneri assaltano a folate. 
con rapidi ^marcamenti su tut­
to il fronte, con incursioni di 
Benitez. con Amarildo che. un 
po' é al centro, un po' è a de-

Rodolfo Pagnint 
V (Segue a pag. 8) -

Occasioni d'oro sciupate dai virgil iani 0-0 

con Nicole in ómbra 
strappa il pari a Manto va 

MANTOVA-ROMA 0 - 0 — LEONARDI atterrato in area biancorossa 

Ha deciso in extremis un goal di Petris 

La Lazio vince a fatica 
contro il Cagliari (1-0) 

LAZIO: Cel; Zanetti, D#ttl; 
Garosi, ragni. Gasperi, Piaceri. 
Chrfstensen. Petris. Governato, 
Mari. 
• CAGLIARI: Colombo: Mai-
svechi, .Tlildia; Cera. Spinosi. 
Longo; Visentin, Nene. Gal la r-
*•» Crearti. CapsjtIlare. 

ABBTTKO: Carminati di Min­
iano. 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 44' Petris. 

La Lazio aveva due obiettivi 
da raggiungere nella partita con 
il Cagliari: innanzitutto conqui­
stare Unterà posta in palio per 
migliorare la sua precaria posi­
zione in classifica e poi dare 
una dimostrazione di gioco an­
che per rassicurare i tifosi sulle 
sue esatte possibilità. 

Si chiedeva troppo forse alla 

totocalcio 

Lazio? Sembrava proprio di 
no date le condizioni della squa­
dra sarda: condizioni peraltro 
confermate sul terreno dell'O­
limpico ove il Cagliari è stato 
un autentico disastro. 

Nullo l'attacco ove Nenè e 
Gallardo incredibilmente lenti, 
ingenui, privi persino di ele­
vazione (con la loro statura!), 
non sono mai riusciti a com­
binare niente, ove Cappellani 
è apparso altrettanto lento gof­
fo e -pesante mentre Greatti 
e Visentin dedicati al lavoro 
di centrocampo si sono comun­
que visti pochissimo. 

Nullo il centro campo - ove 
persino Cera che pure era ac­
compagnato da tante positive 
referenze ha pasticciato incre-

totip 

Afataata-CaUaia 
atotofM-Iater 
Foffgla I n c - L J L Vicenza 
GeaM-Sampaarta . 
LaaU-Cactlarl . 
Manteva-Boaw 
Milan-FI«reaÙaa .[' 
Tartao-Javents» 
Varese-Messina -
Bari-Brescia 
Lecco-Spal 
Casertam-Lcece ' 
Peseara-Salerailaaa 

I l saowle premi * 41 
re 447.2474M* — A l 74 « 
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S. Corsa: 1 ) Tran : . 
• ti LapaecJa " 

4. Corsa: 1 ) Desalx 
. . ti Orsloaes -

J. C/orsa: 1) •Jottarao 
t) Ianni -
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«toc! Hro » 4 f 4 . 
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dibilmente. Addirittura comica 
la difesa che nonostante il « li­
b e r o - (Longo). e. nonostante 
i frequenti arretramenti.. del­
l'ala tornante Visentin è stata 
un autentico colabrodo. 
- Non esageriamo dicendo che 

un qualsiasi attacco avrebbe 
segnato nell'occasione almeno 
quattro goal al povero Colombo 
tanta è stata l'ingenuità con 
cui i difensori rossoblu., sono 
stati tagliati fuori. 

L'immagine è fin troppo usata 
d'accordo ma è ancora valida: 
la difesa del Cagliari sembrava 
proprio un panetto di burro ove 
una lama dì coltello si poteva 
affondare a piacimento. 

Ed invece che è successo? La 
Lazio è riuscita a raggiungere 
a stento il primo obiettivo assi­
curandosi i due punti con un 
goal di Petris (scaturito da una 
punizione toccata da Governato) 
ad un minuto dalla fine- E per 
il resto la squadra di casa ha 
dato uno spettacolo penoso, pe­
nosissimo. di non giuoco e di 
incapacità cronica a far centro 
in un bersaglio pure cosi espo­
sto e cosi facile. - • 

Fatta eccezione per Gover­
nato (che è stato l'unico a ten­
tare di mettere un po' d'ordine 
nella squadra) i bianco azzurri 
hanno pasticciato In modo in­
credibile: una manovra corale 
non si è mai vista, vivendo il 
gioco solo su qualche spunto 
di Governato, su qualche for­
sennata discesa di Carosi e sui 
cross della a l t .-.»-• 

Non parliamo poi dei tenta­
tivi di conclusione: quando sono 
bene o male riusciti a penetrare 
nelle maglie cosi grossolana­
mente allargate della ' difesa 
sarda, ~ i cosidetti uomini di 
punta biancoazzurra hanno 
sacrato in tutto lo direzioni 

meno che in quella giusta. Sem­
brava di stare al padiglione del 
tiro a segno di un Luna Park 
di provincia! - • - " - • 

Ha cominciato Christensen al 
5* raccogliendo su punizione 
battuta da Carosi e toccata da 
Piaceri sparando un bolide di­
rezione luna; ha continuato 
Carosi al 9' inviando : a lato 
(sia pure di poco), ancora Pagni 
al 13*-ha mancato nettamente 
il bersaglio, poi Piaceri ài 19' 
si è fatto ingenuamente prece­
dere dal portiere in uscita. 
• Al 27* su traversone di Mari 
Colombo è uscito a vuoto: Pe­
tris tutto spostato sulla destra 
ha raccolto rimettendo all'in-
dietro a Piaceri. Indugio del­
l'ala: poi quando Piaceri si è 
deciso a tirare con la porta an­
cora spalancata ha indovinato 
con precisione millimetrica il 
corpo di un difensore. Ed al 
32' è toccato a Petris di man­
care la sua • brava occasione 
non raccogliendo un cross di 
Governato che aveva fatto fuori 
tutta la difesa rossoblu. 

Roba da non crederci: roba 
da far rimpiangere persino il 
- derby -! Eppure il peggio non 
era ancora venuto: la ripresa 
infatti è stata ancora più sca­
dente perchè la Lazio è calata 
ancora (anche se ciò sembrava 
impossibile). Da segnalare nel._ 
museo degli orrori l'occasionis-
sima persa da Piaceri al 32': 
spiovente di Christensen in 
area, deviazione di testa di Pe­
tris sulla sinistra, scatto di Pia­
ceri che porta avanti la palla 
di petto e di petto la.- depone 
tra' le braccia di Colombo. • 

A questo punto sembrava or-

• / , Rob#ffto rrotf 
(Sagmm m pag. $) 
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MANTOVA: Zoff; Scesa, Cor­
sini; Za gì io, Pini, Canclan; 
Volpi, Mazzero, DI - Giacomo, 
Joosson, Ciccolo. 

ROMA: Cudlcinl; Tomasin, 
Ardizion ; Carpanesl, Losl, 
Hcbnelllnger; Tamborial, Ange­
lino,- Nicole. De Blstl. Leonardi. 

ARBITRO: De Robblo di 
Torre Annunziata. 
- NOTE > — Tempo bello, ter­
reno In buone condizioni, spet­
tatori 15.0M. Angoli; S-2 per 11 
Mantova. 

Dal sottro limato 
MANTOVA. 22 

Poco di quanto questa par­
tita prometteva è stato man­
tenuto. Il primo a tradire le 
aspettative è stato Nicole, che. 
autodefinitosi in gran forma 
alla vigilia, è apparso invece 
incerto.e timoroso, incapace di 
sfruttare i pochi palloni che è 
riuscito a toccare quando non 
è stato anticipato da Cancian. 
Fortuna sua che Fabbri, il qua­
le pareva dovesse venire ap­
positamente a Mantova per giu­
dicare le sue condizioni e trarne 
indicazioni - per un'eventuale 
collocazióne in Nazionale, non 
si è fatto vedere. 

Fallito l'ennesimo «rilancio» 
del centravanti giallorosso, la 
Roma ha vivacchiato su un at­
tivo Carpanesì che. con Tam-
borini, specie nella prima parte 
della gara, ha tentato di dare 
propulsione alle -manovre of­
fensive. Anche Tomasin.- libero 
da impegni di marcatura poi­
ché Volpi si occupava di De Si­
sti. sì è portato più volte avan­
ti ma ogni manovra perdeva in­
cisività in prossimità dell'area 
di rigore biancorossa. dove Pi­
ni e compagni si disimpegnava­
no con ordine. La partita è co­
si filata via liscia, con poche 
emozioni offerte in prevalen­
za dal Mantova, indubbiamente 
in ripresa con l'innesto degli 
ex interisti, ma troppo preoc­
cupato di impedire al più for­
te (sulla carta) avversario di 
passare. 

A sentire Mari (il quale ha 
azzeccato la mossa di piazzare 
Volpi su De Siiti, apparso oggi 
il più pericoloso dell'attacco 
giallorosso) l'uomo che doveva 
dare man forte alla prima li­
nea del Mantova era Scesa, il 
quale però raramente si è por­
tato avanti. Benché soli co-

Gìufpp* Cerv-atto 

(Segue m pag. 8) */. 

Commento 
del lunedì 
Le teleradiotrasmis­
sioni un indispensa­
bile servizio per II 

pubblico 

: Il primo incontro tra i diri­
genti della LegaFIGC e della 
Rai-TV per il rinnovo degli ac­
cordi sulla teletrasmissione re­
gistrata e la radiotrasmissione 
diretta « Il calcio minuto per mi­
nuto*) delle partite di calcio .-i 
è risolto in on nulla dì fatto. Le 
parti, constatata l'impossibilità di 
raggiungere subito on accordo, si 
sono limitate ad ona esposizione 
dei singoli ponti di vista ed han­
no deriso di tornare a riunirsi 
ai primi di dicembre. Per il 
momento le prospettive di ac­
cordo sono 1 all'altro che buone: 
ì dirigenti della Rai-TV anziché 
puntare al miglioramento delle 
teleradiolrasmissioni pensano ad 
un « risparmio » stille medesime; 
i dirigenti della I-esa da parte 
loro bussano a quattrini e chie­
dono una restrizione dei * tem­
pi » di trasmissione e un impe­
gno della Rai-TV ad abolire la 
critica all'ambiente calcistico por 
mascherando quest'ultima anti­
democratica richiesta con « Tin­
ti lo alla Rai-TV a far svolgere 
i servizi sul caldo dai suoi gior­
nalisti tpcàatissati. che conosco­
no r«mbien$e calcistico e la sua 
tensibiUthw ( ! ) . 

Insomma entrambi le parti 
hanno imboccato la strada sba­
gliala. I dirigenti della Rai-TV 

(Segue a pag. f > 
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1'Unite -sport 

i 
Negli spogliatoi dtllo ttadio Olimpico al termine di Lazio-Cagliari 

MANNOCCI: < FINALMENTE FORTUNATI!» 

II 
I 
I 
I 

« Sono contento perchd ho segnato un giocatore criticato. E spe-

riamo che sia il primo goal di una lunga serie. S); si, avete ra-

gione: abbiamo giocato tutti r In modo vergognoso. Ma abbia-

mo vinto. Meglio dj quando si giocava bene e si perdeva » 

Colombo: Ero coperto 

non ho vis to la palia.. 

4 s-r^ • p..:-,,-.-. .. - "."•; * : c: ^- ::•'.•—.' > \ • \ .- •>''- •' 

LAZIO-CAGLIARI 1-0 — PETRIS mette a segno la rete della vlttorla biancoaszurra 

Negli spogliatoi del «Martelli» dope Mantova-Rom a 

Lorenzo: «L'arbitro non ha 

Dal nostro corrispondeDte 

I visto il rigore di Jonsson» 
I 
I 
I 
I 
L." 

MANTOVA. 22 
Tuttl contend, al termine del 90' dl Mantova-Roma: 1 giallo-

rotil capltollnl per avere conttnuato la eerie del rlsultatl posltlvl, 
1 blancorosil vlrglllani per avere fatto un punto prezloso contro 
una squadra dl rango. Solo 11 pubbllco tl lamentava: dalla Roma 
•1 aspettava dl plu, coil come dal Mantova avrebbe tanto voluto 
la vlttorla. II rliultato dl 0 a 0 ha fatto itorcere a plu d'uno la 
bocca e coil II gloco che quel rliultato ha sugellato. K* tuttavla un 
fatto che chl ha magglormente deluio dal punto dl vista dello 

^
eUa^ta e itata la Roma (al Mantova, con queitl chlari dl luna, 
perdona ben altro), una Roma che il preientava con due ex 

vlrglllani: Bruno Nicole e Heinz Bchnelllnger. 
II primo ha completamente deluio, 11 tecondo non H e certo 

dannato 1'anlmo. Comunque non ha demerltato. Alia fine, con la 
•ollta franchezza, 11 blondo tedeico ha coil telegraflcamente sln-
tetlizato 11 IUO gludltlo eull'lncontro: « E* stata una brutta partita*. 

II centro avantl, che avrebbe dovuto euere vlilonato da Fab-
arl, il e gluitlfleato dlcendo che la dlfeia del Mantova era troppo 
lappa dl uomlnl e che passare era pratlcamente lmpoitlblle. Ma 
lul per paiiore non e che abbta fatto molto con tnttt quel toe-
ehettl aJTlndletro fattl nel tecondo tempo, allorche la Roma ha 

Sreso In mano decliamente le redlnl del gloco. Nicole aveva fretta 
1 andare a votare. In concluilone ha detto che at aentlva tod* 

dlsfatto del rliultato ottenuto. 

' • > • • * ' 

Lorenzo, dopo e n ere '- stato lalutato con molta ef f uslone da 
alcunl ainlcl, il e meiio volentlerl a parlare della partita f Nel 
primo tempo abbiamo corao qualche pericolo, ma era prevlsto 
Nella ripresa lnfattl alamo usciU dal gusclo e 11 gloco e stato 
nostro. 11 Mantova per6 non si e mal scoperto e l'arbltro non ha 
visto 11 fnllo da rigore di Jonson. Tuttavla ml e pinciuta molto la 
press lone eaercltata dalla Roman. 

.— Perche ha tenuto tanto lndletro Angellllo? 
— Cera Carpaneil davantl e non potevamo iguarnire dl plu 

11 centro campo. Ml sembra che alamo In regola: e l'ottava partita 
utile consecufiva, se non erro. -

Beato Loremto che il e accontentato e per gluitlflcare lo tero 
a tero non cl penia su molto a magnlflcare 11 Mantova, al quale 
predlce la permanensa In icrie A. Ma il tratta, lo il caplice bene, 
dl corteala, loltanto cortesla. 

Plu equlllbrato cl eembra Marl, 11 trainer del Mantova. « Sia-
mo riusclti — egll dice — a contenere la Roma ed e gla qualcoia. 
II Mantova e migllorato ma deve mlgllorare ancora. Siamo in 
aicesa ma ancora manca alia squadra la lucidlta per gll lnterl 
novanta mlnuti. Delia Roma che devo dlrle? Ha un centro campo 
forte, fra 1 plu fortl del camplonato... £ pol... avete visto anche 
vol. Nella nostra condlzione di salute e gla molto avere paregglato*. 

Dlchlaraxionl caute, un tantlno ancora lelalbe. 
Ma che coia it poteva dire dl plot Lo tero a aero da solo dice 

gla fin troppo. 

Romano Bonrfacci , 

Facciamo conto di aver assistlto a una 
vera partita di calclo e andiamo negli spo­
gliatoi a senMre i commenti. Ma chl ha 
voglia di fame? Mai vista, forse, una partita 
cost iynobile: difficile trovare chi sia dispo-
sto a ricamarci sopra. 

Gil allenatort, per esemplo, lo /anno per 
dovere d'ufflclo, perche ormai e consuetu-
dine gentile, se no ne farebbero uolcntferi 
a meno. Afannocci esce dagli spogliatoi e se 
ne va verso la porta. Risponde solo cammi-
nando un po' ridendo e un po" coprendosi 
il viso. Meglio ridere. E tra una rlsata t 
I'altra dice: 

- Sono contento perche ha segnato un gio­
catore molto criticato. B speriamo che sia 
11 primo goal di una lunga serie. SI, si, avete 

. raglone: abbiamo giocato tutti in modo ver­
gognoso. Ma abbiamo vinto, finalmente. Me­
glio dl quando si giocava bene e si perdeva. 
Sono contento, nonostante tutto, perche • i 
due punti mi servlvano proprio. Sarebbe an-
data meglio, e lo spettacolo sarebbe stato 
meno brutto, se avessimo segnato nel primo 

: tempo. Comunque, speriamo per il meplio. 
' B soprattutto, speriamo che questl due punti 
ci servano per arriuare : presto al centro 
della clwai/ica, fuori dalle preoccupazioni di 
oggi.. • , 
• A parte le rtsate, in queste parole vl e 
se non altro dell'onestd. £ prendiamole dun-' 
que per quello che - valoono. L'allcnatore 
Stlvestrl, al contrario di Mannoccl, non ha 
nessuna raoione di ridere, perche lui, che ha 
preso il goal al novantuneslmo mtnuto, non 
pud trovare conjorto nemmeno nel rtsultato. 
Lo zero a zero gll andava bene, cerio, visto 
che due attaccanti laziali (Marl e Placerl) 
gllelo avevano generosamente regalato. Ma 
adesso e sconfortato. Dice, flssando I'tdea sul 
goal della sconfltta: »Non si pud dire che 
sia stata colpa del portiere. Quelle palfe It, 
che arrivano tagllate come colpl dl fuclle, 
si possono anche prendere, tna non e facile. 
Comunque, e ozloso discuterne: abbiamo gio­
cato male, noi e loro, e tanto vdleva che 
flntsse pari, anche neirianominia. Inoece, non 

f%m 

vl nascondo '• che quel goal, all'ultima fra-
done, mi scoccia parecchio». 

Colombo e il portiere cagllarltano che ha 
incassato il goal di Petrls. * Ero coperto, e 
non ho visto la palla. Mi sono tuffato quando 
non potevo interrompere la tralettorla. Se 
itolete un parere sulla Lario, ve lo dd sin-
ceramente: non ci siamo, non mi place pro­
prio '. 

Mazzucchl recrimina sul fischlo dell'arbi-
tro, che ha concesso It fatale calclo di pu-
niztone per un suo fallo su Placeri. "Giuro 
che il fallo non e'era. Ho sfiorato il picde 
di Piacert nello scontro, involontarlamcnte. 
Per quel fatll, una punizione di prima dal 

/llmlte, ml pare una esagerazione. Lo dico 
specie ora che cl e costata il goal della 
sconfltta ali'ultimo secondo dl gloco *. 

Piaceri e Mart sptegano le due occasionl 
fallite. Piaceri fa una sccna un po' comlca. 
- Mi sono girato sul rimbalzo della palla per 
colpiria. ma quando stavo per ttrare non 

: I'ho vista plu. L'effetto me Vaveva rimandata 
1 alle spalle». Mari si confessa: * Giuro che 

non sbaoliero mai piu un goal come quello. 
Non e possibile sbapliarne dl cosl grosst. Ho 

• fermato la palla al volo, ma I'ho portata 
troppo avanti. Ho allungato la pamba per 
cacciarla in porta, ma ne e venuto fuori un 

' passapplo al portiere. Spero che almeno ml 
rtngrazl -. 

- * A Pagnt vlene chlesto un parere su Gal-
lardo. che era stato ajfidato alle sue cure. 
* E" un tipo pericoloso. Sembra immobile, 

: e inuece ha una falcata notewole. Se rlesce 
a farsl spazio, pud sparare colpl trcmendi, 
come avete visto». 
' Tremendl, certo. Ma, almeno ierl, tuttl 

fuorl bersaglto. E 11 pubblico, che non gra-
disce gll sbapli, st dtsgusta e diserta lo sta-
dto. Ierl. undiefmila papantt e 9 milioni e 
mezzo d'incasso. E per fortuna, che Roma 
e plena dl resident! sardl, generosl sostenl-
tori del Cagllarl e generosl acquirenti dei 
bfplietti d'inpresso. Se no, nemmeno le spese 
sarebbero state coperte. 

Drno Reventi 
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LAZIO-CAGLIARI 1-0 — MANNOCCI t l complt-
m e n t a con PETRIS al termine della gara 

Serie B 
I risultati 

Aleaaandrla-Potenta 0-0 
Barl>Hrt»cla t-t 
l.acco-8pal ' 8-0 
S. Monia-Parma «-0 
NapoU-Livorno 1-1 
Padova-Venetla 0-0 
palarmo-Trleitlna t-0 
Pro Patrla-Cataniaro 1-1 
Regglana-TranI 5-0 
Varona H.-Modena 1-1 

Cosl domenica 
CaUnsaro-Trleatlfw: Llvor-

no-Lecco; Modena • Palermo; 
Padova-Barl; Parma-Reggla-
na; Potenta-Napoll; Pro Pa-
irla • Monia; 8pal • Alessan­
dria; Tranl-Verona H.; Vene-
sla-BrtKla. 

La classifies 
Lecco 10 
Palermo 10 
Brescia 10 
Catanx. 10 
NapoU '10 
Begglana 10 
Modena 10 
Bpal • 10 
Alesa. 

' Verona 
Tranl 
Bad 
Veneda 10 
S.Monta 10 
Padova 10 
Potenta 10 
P.PatrU 10 
Llvorno 10 
Trieat. 10 
Parma 10 

10 
10 
10 
10 

e i 

a s 
4 8 
4 8 
8 8 
5 8 
4 4 
4 4 
8 8 
8 8 
8 4 
8 6 
8 8 
8 8 
8 4 
8 8 
8 8 
1 5 
8 8 
1 1 

8 18 
8 17 
1 11 
1 8 
1 IS 
8 15 
8 18 
8 18 
8 8 
8 9 
3 8 
8 10 
4 10 
8 10 
4 8 
8 18 
5 9 
4 B 
8 8 
8 4 

18 10 
18 
18 
17 
9 

16 
17 
10 
18 
16 

Serie C 

I 
I 
I 
il 
I 
I 

Oltre alle pa I est re e ai campi di allenamento 

mancano 

A ' .' • '< 

di educazione f isica 
Girone A 

I risultati La classif 
Blellese-Cremonese 

(sosp. p. nebbla) 
Mariotto-»Carpl 1-0 
Como-CRDA ; 1-1 
Trevlso-*Entella 1-0 
FanfulUSolblateao , 1 - 0 
Ivrea-Legnano - 1-1 
Mestrlna-Placensa 8-1 
Vdlneae-Novara 0-0 
Vltt. Veoeto-Savona . 0 - 0 

Cosl domenica 
CBDA-Blelleae: CremoneM-

Fanfulla; , Manotto • Entella; 
Meatrlna I Carpi; Novara • 
Vlttorlo Veaeto; Placenta -
I^gnano; Savona • Ivrea: 9ol-
blateao - Vdlnese; Trevlso • 
Coaio. 

Novara - 10 
Solblat. 10 
Legnano 10 
Como . 10 
Savona 10 
Blelleso 9 
AUnotto 10 
Trevlso 10 
Carpi 10 
Placenta 10 
Udlneso 10 
Vl t t V. 10 
Ivrea 10 
Entella 10 
Cremoa. 9 
CRDA 10 
Fanfolla 10 
Meatrlna 10 

5 4 
5 4 
8 7 
4 5 
4 , 4 
8 5 
4 3 
5 1 
8 6 
4 8 
8 5 
8 5 
3 4 
8 4 
8 1 
8 3 
8 8 
8 1 

ica 
1 16 4 
1 15 4 
0 7 3 
1 13 10 
3 11 9 
1 10 7 
3 9 9 
4 10 11 
8 9 5 
4 9 9 
3 4 6 
3 6 8 
4 11 14 
4 5 11 
8 10 9 
5 4 18 
6 3 9 
7 7 16 

14 
14 
13 
13 
18 
11 
11 
11 
10 
10 
9 

Girone B 
I risultati 

Aaeonltaaa-Plta • 
Carmrese-Slena 
Ce—a-Pemgla . 
EmpoU-Areno ' ' 
Groaaeto-Mace rates* 
Prato-Lacchese 
Baveaoa-PUtoieM 
Tenwaa-Forll 
Torroa-Blmlnl 

La classifica 
0-0 
a-o 
8-0 
0-0 
1-0 
3-1 
3-1 
0.0 
0-0 

Cosl domenica 
CarrarcM • Ce**oa: ForU-

A r m o : Maceratese-Bavenna; 
Pensgla-Lacchese; Pisa-Era-
pott; Pistoles* - Grosseto; Bl-
mlal-Tcraaaa; Slena-Aneonl-
taaa; T*rrei-Prato. -

Ternaaa 19 
Arett* 19 
Siena 10 
Carrar. 10 
Pisa 19 
Torres 10 
Grosseto 10 
Anconlt. 10 
Prat* 10 
Empoll 10 
Ravenna 10 
Peragla 10 
Ceseaa 9 
Simla! 9 
MaceraL 10 
ForU 10 
Lucca. 10 
PUL 10 

5 "4 
4 8 
4 5 
3 7 
4 5 
4 4 
4 4 
3 6 
3 5 
3 4 
3 3 
1 6 
8 ' 3 
1 . 5 
3 3 
1 4 
3 8 
1 3 

1 9 8 
1 1 1 I 
1 9 4 
9 9 5 
1 9 5 
8 9 4 
8 10 7 
1 5 4 
3 8 5 
3 7 10 
4 4 10 
3 5 6 
4 3 5 
3 3 6 
5 8 8 
5 5 7 
6 9 16 
6 18 11 

Girone C 
I risultati 

Marsala-'Akraga* 1-0 
AvoUlM-Tarant* . . 0-0 
Caaartaaw-Lecco 
Crotono-CnleU 
DJ>. Aaeoll-L'Aqalm ." 3-0 
Pescara-SalernUana 8-0 

• Kcgglna-Cooenta 1-1 
Trapant-Slracasa • 3-3 
ToTort Stoma-Samaen. 8-1 

-. (gloeata sabato) 

Cosl domenica 
Chletl-CasertaBa; Cosenta-

Crotcae; Del Daca - lecce; 
V A q a l l a - SambenodeUeae; 
BataralUaa-Begglaa; Slraca-
aa-BBWaala; Taraarto-Pooeara; 
Tayagaj . ATtlBao; Traaajd -
Aki 

La 
Bcggtaa 
Salernlt. 
Caacrt. 
Taraat* 
Avellla* 
Lecce ' 
Ascoll 
Slracnsa 
TraaanJ . 
Chletl .. 
Marsala 
Cooeasa 
AqalU 
Akragaa 
Sataboa. 
Pescara 
Crotoaa 

classified 
19 4 
19 3 
19 4 
9 3 
10 3 
10 3 
10. 4 
9 8 
10 3 
10 3 
10: 4 
19 3 
19 4 
19 3 
9 3 
14 3 
9 1 
18 1 

1 9 
9 7 

to 
9 9 
3 9 
8 7 
3 6 
I II 
8 t 
3 7 
4 0 
4 8 
8 19 11 
5 7 8 
4 7 8 
5 9 11 
4 4 7 
• 7 18 

I 
il 

I 
I 
I 
il 
5 

I 
I 
I 
II 
il 

14 
13 
13 
13 
13 
18 
13 
13 
11 
10 
9 
8 
7 

Dopo le Olimpiadi di Tokio 
molto si e tomato a parlare 
dello sport Italiano, della sua 
organizzazione, delle sue pro-
spettive e necessitd. 11 Presi-
dente del CONl e tomato a 
invocare aiutt economici dal 
governo per varare un vasto 
programma in vista delle 
Olimpiadi del Messlco del '68, 
ma alia sua richiesta il Presi-
dente del Consigllo, Aforo, non 
ha saputo rispondere che con 
le sollte evasive promesse; il 
che conferma che i governan-
ti d.c. non hanno alcuna in~ 
tenzione di affroniare lo sport 
per quel probltma soclale che 
e nemmeno a lirello scolastico. 

Per conto nostro abbiamo 
piu volte denunciato quale 
sia I'attuate stato delle attrez-
zature sportive nelle scuole 
itdliane: uno stato veramen~ 
te deprimente se si considera 
che soltanto il 10% delle scuo­
le in Italia sono dotate di pa-
lestre e di campi di allena­
mento. 

Ma il problema non si limi-
. ta a questo; cid che reramen-
• te dd Vesatta mlsura delle tri-

sti condirioni delle scuole e 
il numero esipuo depli tnse-
gnantl dl educazione /Isica op-
pi esistenti in Italia. Da dati 
ufflciali elaborati dallo stesso 
Minlstero della Pubblica Istnt-
zione si apprende che man-
cherebbero in Italia ben 5000 
insepnanti di educazione fisica 
per assicurare in ogni scuola 
Vinsegnamento della materia. 

Una deflcienza veramente 
inammtssibile che dura da an-
ni e per la quale ancora non 
sono stati prcsi i doruti prov-
redimenti, tanto che di anno 
in anno U problema dicenta 
sempre piu prace. Perche que-
sta penuria di insegnanti? Oc-
corre innami tutto precisare 
che in Italia esiste un solo 
Istituto statale per insepnan­

ti. rrSE <Istituto Superiore 
dl Educazione Fisica). A que­
sto IsHtuto possono accedere 
medlante eoncorso tutti i gio-
vani di eta non superiore ai 
25 anni che sono in possesso 
dl un titolo dl studio dl scuo­
la media superiore e che pos-
sepgano particolari doti atle-
tiche. L'lstitvto osoita Uno ad 
un massimo dl 100 srudenti e 
il corso per diplomarsi dura 
tre anni. • 

A fianeo delTlSEF vi sono 
altri quartro Istitati pn'rati e 

K riflcaH con sedl a Flrenze. 
iogna, Napoli e Torino. Nel 

comptesso di qvestt Istituti 
ogni anno at dlplomano circa 

450 insegnanti, mentre per far 
fronte alle estgenze ne occor 
rerebbero almeno 1500. Esi 
stono anche altri Istituti non 
parificati che preparano i gio 
vanl con corsi non del tutto 
analoghi a quelll dell'ISEF 
Questi Istituti privatl hanno 
sede a XJrbino, Palermo, Sa 
lerno e Perugia, mentre a Ml-

• lano stanno sorgendo due Jsti 
' tuti privatl, uno del quail pres-

so l'r!niversita Cattoltca, do 
ve oltre i normali requisitt 
viene richiesto anche un cer 
tiflcato di 'buona coniotta re-
l ipiosa'. • • ' - - • ' • •" L •• ,-

Come si rede tl Gorerno 
: italiano poco ha fatto in que 

sto settore; e scarse per di piu 
sono le prospetttve per il fu­
ture. Basta del resto conosce-
re i sistemi d'insegnamento 
attualmente adottati nell'ISEF 
per renders! conto che anche 
in questo campo si e rimasti 
indietro nel tempo. 

Rugby 

La Porfenope 

frovoffo (20-6) 

a ffovigo 
ROVIGO: Merun, VaUIn, Bl-

scnola II, Vecehl, Vanzan, Bet-
tarello I, Blseuola 1. Casellato, 
Balsl, BelUnaxto, Tallin!, Nl-
eoU, OnaadallnL Vlscardlnl, 
OllvterL 

PABTBMOPK: Mart*ne. Car-
lotta, Amkroa, llano. Cane, 
Aogert, Fasco, Carbone. Atcan-
tlnl. Perllno. Lellc, Rutso. Vel-
lecco, Trlgaano. Sllvestrt. 

. ARBITRO: Porxl di Milan*. 
MASCATOai: Nel prliM tem­

po al 14' BetUrtll* Is* C. P.; 
al 21 Martone su Dr*p; al «• 
Belllnazzo tn M.N.T. Nella rl­
presa al I f Biacaota I *a Drop: 
al U Blacaola n sa M.N.T.: al 
M raeta dl penaUnaaloa* a 
favore del Ravlgo trasforatata 
da BetUreUo E, al M Martone 
su C.F. al 38 Bettareu* I an 
C.F^ 

NOTE: All* scadcr* della ga­
ra son* statl cspalsl per s**r-
rcttezt* OUvlert * Carboa*. 

In questo Istituto infattl si 
seguono I crlterl d'lnsegna 
mento del periodo fascista im 
prontati ad una disciplina di 

1 carattere milltare con una se­
rie d'imposizioni e soprust re-
ramente Intollerabili. 

Gli studenti di questi corsi 
sono costrettl a subire supi-
namente il clima eslstente sen-
za che nessun dlrigente del go-

- verno o del massimo organo 
sportico abbia mat fatto nien-
te per camblare i'ambiente o 
per accopltere alcune loro giu 
ste richleste. Agli studenti dl 
questa scuola e perfino vie 
tato Vuso delle palestre e del 
le attrezzature sportive duran 
te le ore libere. 11 CONI da 
parte sua usa una particolare 
dlscrimlnazione nelVelargire le 
modeste borse di studio, crean-
do un vivo malcontento e ob-
bligando I beneficiari a vlvere 
nel Civis, una specie di pran-
de albergo per la piorentu (il 

• presidente e il d.c. on. Sca-
glia). 

Gli studenti dell'ISEF pin 
volte hanno reclamato per il 
trattamento che viene loro fat-

1 to. sia per quanta riguarda 0 
vitto che per pH ambienti do-
re dormono (camerate da 10 
e pin Zetti con cubature vera­
mente antlgleniche). E* inter-
venuto perfino VUfflcio d'igie-
ne, ma nel giro di pochi pior-
nl tutto e ftnito nel nulla. C e 
ceramente da chiedersi se in 
questo clima e possibile pre-
varare i futuri insegnanti che 
dovrebbero pol assumere il 
ruolo del primi salvatoH del­
lo sport italiano. Ma non solo 
durante U periodo del corsi 
aWISEF gli insegnanti di edu-
cazione fisica subiscono dplle 
tngiustizie; anche per quanto 
riguarda Yorganizzazione il 
corpo degll insegnanti di EF. 
la eccezione. Infattl esiste un 
solo Ispettorato per tutta VI-
talia con sede in Roma presso 
U Minlstero della pubblica 
tstrurione. mentre pli inse-
ananti delle oltre materie sco-
lastiche dlpendono dalle varie 
Direzionl generall Anche que­
sto fatto proroca del malcon­
tento nella categoria che vor-
rebbe essere trattata al pari 
daoli altri inseonantl. 4tli rn-
xeananti di educarfone /Isica 
percepiscono infatti uno stl-
pendio flnadegvato) ~unlco* 
sia che prestlno la loro opera 
in Istituti medi inferiort che 
nelle scuole superior!. 
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•• NEW YORK. 22 ' 
La WBA ha approvato la se­

de di Caracas per Iincontro del 
21 dirembre. valldo per II ti­
tolo mondial* del welter Jaalor 
fra il campion* Eddie Perklaa 
• lo sfldaate Carlos • Moroche • 
Hernandez. 

TatravU rassocUttoae pagl-
Ibrtka veaezaelana al e rlfla-
Uta dl anaullare U sospensio-
ae per sel mesl mflltta a Her-
aandez, II qaale era stato fer­
mato dalla poltsta mean* coa 
aaa pkttola tnauu aeUa data-
ra voleva eatrare ta am bar 
clttadlao. 

Neua foto: PK8KIN8. 

Van a la difesa del Lanerossi 

Su autorete (1 - 0) 
vittorioso il foggia 
FOGGIA: Moschlonl, Valade, 

MIcelll; Bettonl, Rlnaldl, Mi­
chel I; Favalli, Gamblno, No-
cera, Maloll, Oltramarl. 

VICENZA: Lulson. Zoppellet-
to, flavolnl; De March!, Ca-
rantlnl, Btentl; Vastola, Mentl, 
Vlnlcio, Dell*Angelo, De Marco. 

ARBITRO: Big. Varaazanl dl 
Parma. 

RETE: Al 7' del 1. %. Maloll. 
NOTE: Calcl d'angolo: 5-3 

per II Vlcenza; spettatorl 15.0M 
circa; cielo coperto, terreno 
pesante; MIcelll, al 40' del pri­
mo tempo, ha avuto un lleve 
Incldente per cul e flnlto al-
1'ala sinistra; ammonlto Rl­
naldl. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 22. 

Quanto mai interessante l'in-
contro odierno tra il Foggia e 
il Lanerossl-Vicenza; agonismo. 
combattivita e a tratti anche bel 
giuoco. 

Ha viniu il Foggia, grazie a 
una autorete di Mentl su tiro 
di Maioli nei primi 7' della 
partita. La vittoria del Foggia, 
sia pure di stretta misura e per 
giunta dovuta a quel partico­
lare goal, e stata meritata in 
quanto i padroni di casa hanno 
sviluppato un maggior volume 
di giuoco. II Vicenza, dal canto 
suo, pur disputando' una gara 
accorta in difesa e pur dispo-
nendo dl un Vinicio mobile e 
pericoIosUsimo. non e riuscito 
a organizzare il giuoco a cen­
tro campo. per cui le sue trame 
sono state con troll ate dalla arci-
gna difesa foggiana. 

La partita, sin dalle prime 
battute ba visto la squadra lo­
cale portarsi continuamente al-
1'attacco con pigri land sulle 
ali e con triangolazioni che la 
difesa vicentina ha saputo con­
tinuamente sorvegliare grazie a 
Savoini, Stenri. CarantinL Alle 
rapide incursioni dei foggiani 
sono seguite pcricolosissimi con-
tropiede degll ospitl, che in piu 
di una occasione hanno messo 
in serio pericolo la rete difesa 
dal bravo Moschlonl. autore dl 
ottimi interventi. 

Da sottolineare che il Foggla 
ba confermato ancora una vol-
ta le sue ottimi dot! di compa­
zine veloce, robusta, battagliera, 
con una buona organizzazione 
difenslva, ma anche con le solite 
pecche all'attaeca 

La gara ha inlzlo con il F c j -
gia cbe bnposta al 3" una bril-
lante atJone con Oltramarl: ti­
ro finale di Nocera che va Mori 
bersaglio. Al 7' l'autogoal: Fa­
valli e atterrato fuori area da 
Stenti. La conseguente punlzio-
ne viene caldata da Maioli, la 
palla batte sulla apalla di Men­
tl (schierato in barrtera) e ca-
rambola nell'angollno destro dl 
Lulaon che nel f rattempo al era 

buttato sul lato opposto. 
H Vlcenza organizza le sue 

file ed esordisce con attacchi 
massiccl dell'intero quintetto di 
punta. Al 20* ha una buona oc­
casione con Monti: il tiro si 
conclude fuori di poco. Al 33' 
una triangolazione del rosso-ne-
ri con Oltramari-Nocera-Maioli. 
si perde sul fondo. 

Nella ripresa Rlnaldl al 5' sal-
i va miracolosamente su De Mar­
co in ottima posizione. Ancora 

Vinicic al 10' si prodlfa la un 
forte colpo di testa che Moachlo-
nl resplnge In angolo. Al 16' e 
al 17' due incursioni degll ospi­
tl che fruttano due calcl d'an­
golo. Ora e 11 Foggia a portarsi 
in avantl alleggerendo con azio-
ni di Favalli, Gamblno. La ga­
ra termina con due occaaioni 
mancate dal Foggia • dal Vi­
cenza. 

Roberto Contrglto 

Annullato un goal di Cinesinho 

// Catania stiom 
la vittoria (0-0) 

ATALANTA: PltxabalU; An-
gallletU, Nodarl; PesentL Gar-
donL Colombo; Battaglla, Lan-
doal. Nora, Mereghettl. Magl-
strcUL. '*- . • - . ' ' 

CATANIA: Vavassori; Lam-
predl. Rambaldelll; Mlchelottl. 
BIcchleral, Magi; Danova, Bla-
glnl, Calvanese, Cinesinho, Fac-
chln. 

ARBITBO: Koversl. 
BERGAMO. 22 

- A conferma della sua idiosln-
crasia alle realizzazioni sul ter­
reno amico, anche oggi la Ata-
lanta e rimasta a bocca asciulta 
ed ha dovuto rimandare ancora 
l'attesa dei tifosi, che aspettano 
dl vederla segnare una rete dal­
la seconda giornata di camplo­
nato, quando i nerazzurri su-
perarono la Roma per 1-0. 

La partita, pur senza mar-
cature, e stata bella: Atalanta 
e Catania hanno giocato al l ln-
segna della cavallerla e senza 
disposizioni ostruzionistiche ol­
tre 1'ormal abituaie - l ibero - . 
Per cib 11 gioco si e visto. an­
che se non trascendentale, e II 
risultato rispecchia l'equilibrio 
dei valor! in campo. Un equi-
librio. che il Catania piu del-
I'Atalanta ha cercato dl lniran-
gere, arrivando a sfiorare il 
successo poco dopo la mezz'ora 
della ripresa. quando Cinesinno, 
lanclato da Calvanese, ha spa-
rato a rete facendo centro, ma 
in netta poaUion* dl off-side. 

Complesslvamente la partita 
ha registrato una lleve snnrv-
mazia territoriale degli atalan-
tinl. 1 quail perb non kanno 
saputo tradurla in goals. 
- Nel primo tempo hanno ajan-

cato tre facili occasioni, nella 
ripresa altre due. 

Al 10% Pesenti. accompagnata 
una azicne dei colleghi della 
prima linea, st e txovato sul 
piedi un pallone respinto ma-
lamente da Vavassori, ma l*ha 
calciato alto a porta vuota; al 
16* e stato Magistrelli ad alxare 
sopra la traversa. a tu per tu 
col portiere, un pallone den-
vatogli da una azione Batta-
glia-MereghetU: al 26*. Batta-
glia. smarcato al centro da un 
traversone di Nova, lo ha imt-
Uto. 

Nella ripresa, ha pensato J*o-
va a «perdonare» Vavaaaorl 
daU'alto deUa sua ingenuita di 
bambino generosu. 

II Catania, che nel primo 
tempo non ha quasi mat lm-
pegnato l'izzaballa e non ha 
creato spunti partico!armen;e 
favorevoli. nel secondo ha avu­
to le sue buone occasionl • le 
ha anch'esso sprecate. 

Al 14' Cinesinho ha calciato 
una punizione davanti a Pizza-
balla. dove lopraggiungevano 
ben due compagni. Ma nessuno 
di essi e intervenuto e il por­
tiere bergamasco st e salvato 
miracolosamente in angolo; sul 
successlvo tiro dalla t anal •»*na. 
Danova, a porta vuota, 1M al-
zato di testa sopra M traversa. 
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lunedì 2 3 novembre 

primo canale 
17,30 la TV del ragazzi 

a) n mondo del minera­
li; b) n magnifico King: 
e) Alvin Show. 

19,00 Telegiornale della aera (1. edizione**. 

19,15 Segnalibro Programma settimanale 
a cura di Luigi SllorL 

19,40 Rubrica rellgloaa. 

20,05 Telesport a prarlatocd dal tempo. 

20,30 Telegiornale della aera (a. edizione). 

21,00 TV 7 
Settimanale telavlalTO 

diretto da Giorgio Vec­
chietti 

22,00 Recital di 
di Elena Rizzierl 

con Renato Cloni • Giu­
lio Fioravanti. . 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte» 

canale 
a segnale orarlo. 

21,15 Stanotte sorgerà 
ilsole 

Jer la serie dedicata a 
ohn Huaton (a cura di 

Giulio Cesare Castello). 
Con Jennifer Jone*. John 
Garfleld, Pedro Annen-
darla. 

23,05 Nolte sport 

H s t k i Cobi (secondo, ore 21,15) 
Tra I film di John Huaton, • Stanotte sorgerà il so­

le > (1949) occupa un posto particolare, per II dichia­
rato Impegno politico espressovi dal regista: ambien­
tata a Cuba durante la dittatura di Machado, la vi­
cenda al accentra au un tentativo insurrezionale, co­
ronato dal successo, ma solo a caro prezzo, e dopo 
esser stato sul punto di fallire. Anche se la figura 
principale del dramma è un giovane americano, e se 
attraverso di essa vengono • mediate • le ragioni della 
rivoluzione, lo spirito antifascista del film è indubbio: 
Comprovato, oltre tutto, dalla presenza di un Inter­
prete quale II troppo presto scomparso John Garfleld, 
non meno noto per I auol battaglieri atteggiamenti de-

iratlsl che per la sua bravura di attore. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30: Giuseppe Tar-
tini; 11,45: Musica per archi: 
12: GU amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto.-; 13.15: Zig-Zag; 
13.23: Nuove leve: 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Album discografico: - 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Una croce sul petto: 16,30: 
Corriere del disco: 17.25: Ri­
balta d'oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico; 18.05: La 
trottola: 19.05: L'informato­
re degli artigiani; 19.15: MI-
crodocumentario giornalisti­
co; 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a„.; 20.25: Il 
convegno dei cinque; 21.15: 
Concerto vocale e strumen­
tale; 22,30: L'approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8J0. 9.30, 

10.30. 1140, 13^0, 1440. 
' 1540. 1640. 1740, 1840. 

1940. 2040. 2140. 2240: 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Fausto Cigliano; 
840: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: La 
vita comoda: 1045: Le nuove 

canzoni italiane; 11: Il mon­
do di lei; 11,05: Buonumore 

' in musica; 11,35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzoni; 12-
1240: Crescendo di voci; 12 

' e 20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: Appuntamento alle 

• 13; 14: Taccuino di Napoli 
; contro tutti; 14.05: Voci alla 

ribalta; 14.45: Tavolozza mu­
sicale; 15: Aria di casa no­
stra; 15.15: Selezione disco­
grafica; 1545: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 16 
e 35: Tre minuti per te; 
1648: Divertimento per or­
chestra: 16,50: Concerto ope­

r is t ico; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: I vecchi e I 
giovani. Romanzo di Luigi 
Pirandello (V): 1845: Classe 

. unica; 1840: I vostri prefe­
riti; 1940: Zig-Zag; 20: Cac­
cia al titolo: 21: Meridiano 
di Roma; 21.40: Il lato de­
bole. 

1. TERZO 
18.30: La Rassegna. Arte 

figurativa; 18.45: Clément 
Jannequin; 19: Galilei nel 
pensiero filosofico: 1940: 
Concerto di ogni sera: Georg 
Friedrich Haendel; Luigi 
Cherubini: Robert Schu-
mann; 2040: Rivista delle 
riviste; 20.40: Sergel Proko-
flev; 21: n Giornale del Ter­
zo: 2140: Johannes Brahms; 
2140: Figure del movimento 
socialista italiano: 2240: Sa­
muel Barber; 22,45: Una con­
sultazione. Radiodramma di 
Jean Tardieu. 

Un recital di Elena Rizzierl va in onda alle 23 sol irrimo 
canal*. 

s a b a t o 2 8 novembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Incontro con 1 vigili 
del fuoco (III): b) I gon­
dolieri di Venezia. 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione). 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo­
ratori. 

19,50 Sette giorni al Parlamento. 

20,15 Telegiornale sport • previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale della aera (2. edizione). 

21,00 Sveglia ragazzi ! 
di Marcheal, Chiosso, Bet-
tettini Presenta Marcel­
lo Marchesi. 

22,10 La via dei diamanti per la serie e Cronache 
del XX secolo ». 

22,55 Rubrica religiosa. 

23,05 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Senza fissa dimora 

Originale di CU ve Exton. 
Con Franco Graziosi. An­
tonio Canna». Regia di 
Giacomo Coni. 

22,35 I pronipoti B L'urlatore ». 

23,00 Notte sport 

inglese (secondo, ore 21,15) 
Questo dramma di Clive Exton, «Senza fissa di-

' mora », si ricihama a fermenti teatrali tra I più re­
centi, In Inghilterra. Ne sono protagonisti quattro relitti 
umani, quattro uomini che ai incontrano al dormitorio 

"pubblico e litigano, ai odiano, si feriscono, si promct-
- tono solidarietà e poi tradiscono ancora. Sono perso­

naggi al margini, eppure tra di essi, tutti miserevoli 
alla stessa maniera, i impossibile quella solidarietà 

• che sarebbe necessaria e naturale. L'edizione televisiva 
'del dramma di Exton fornisce al telespettatori l'occa­

siona per quello che è forse l'ultimo Incontra con An­
tonio Cannas, uno degli attori più umili ma necaaaari 

^ e l teatro italiano, acomparso recentemente. DI Can-
'nae ricorderemo soprattutto la recenti fatiche accanto 
- a Darla Fo, da « Gli arcangeli non giocano a flipper • 
a • isabella, tre caravella a un cacciaballe ». 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: Il no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.30: 
Karl M. Von Weber; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon; 1345: 
Motivi di sempre; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani: 15,50: Sorella ra­
dio; 16.30: Corriere del di­
sco: musica lirica; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerto sinfonico diretto 
da Herbert Von Karajan; 
18.45: Musica da balio; 19.10: 
Il settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a_; 2045: Canzoni 
indimenticabili; 20,45: Frank 
Chacksfleld e la sua orche­
stra: 21: I vespri siciliani. 
di Giuseppe Verdi, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 940, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 1540. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta Ka-
tina Ranieri; 840: L'orche­
stra del giorno: 9: Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit­

mo-fantasìa; 9.35: Cosi fan 
tutti; 10,35: Le nuova can­
zoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in 
musica; 11.35: Dico bene?; 
11,40: TI portacanzoni; 12-
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio-
nali; 13: Appuntamento alla 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti, a cura di Silvio 
Gigli; 14.05: Voci alla r i ­
balta; 14.45: Angolo musi­
cale; 15: Momento musicala; 
15.15: Recentissime in mi­
crosolco; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 

. 16.35: Ribalta di successi; 
; 16.50: Musica da ballo: 1745: 

Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo; 1845: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig-
Zag: 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella: 21: 
Canzoni alla sbarra; 21,40: 
II giornale delle scienze. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Scien­

ze mediche; 18.45: Flavia 
Testi: 19: Orientamenti cri­
tici; 1940: Concerto di ogni 
sera: Robert Schumann. 
Anton Dvorak, Zoltan Ko-
dalj". 20.30: Rivista delie ri­
viste: 20.40: Muzio Clemen­
ti, Giuseppe Cambini: 21: Il 
giornale del Terzo: 2140: Pic­
cola antologia poetica. Poe­
ti russi degli anni '60: 21.30: 
Concerto diretto da Fulvia 
Vernini . Wladimir Vogel. 

Pamela Tudor, una delle ballerine più «gleOMtjr» 
«Sveglia ragazzi!» (primo, ora 21). 
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domenica 29 novembre 

primo canale 
10,15 La IV 

degli agricoltori A cura 
tunnl. di Renato Ver-

11.00 Messa 

11,30 Rubrìca religiosa. 

15,30 Sport riprese di avvenimenti 
agonistici. 

1730 La TV del ragazzi al « Le avventure della 
•quadra di stoppa ». ro­
manzo di E. De Martino; 
b) documentarlo. 

18,30 Avventure 
in elicottero 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione). 

19,20 Sport 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

• previsioni del tempo. 

della aera (t . cdlttone). 

21,00 I grandi camaleonti di Federico ZardL 

22,05 L'Approdo Settimanale di lettera ed 
arti. 

22,50 La domenica 
sportiva 
t Telegiornale della notta. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale a segnale orarlo. 

21,15 Sport Cronaca registrata di «a 
avvenimento agonistico. 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 

Cronaca musicala dell'o-

Feretta, a cura di Angelo 
rattlnl a Carlo Silva (Se­

condo) 

variazioni decisa dalla RAI aaranno riportata 
" programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 19, 
20, 23; 6,35: n cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15: U 
cantagallo; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu­
sica sacra; 9.30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: R. Bonfili: 
La festa ebraica di Chanue-
cà: 11.25: Casa nostra: cir­
colo dei genitori: 12: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon -
Zig-Zag; 13.25: Voci paralle­
le; 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme (l.a 
parte); 15.15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.45: 
Domenica insieme (2 a par­
te); 17.15: n racconto del 
Nazionale; 17.30: Arte di To-
scanini, a cura di M. Labro-
ca; 19: La giornata sporti­
va; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.„; 
20.25: Parapiglia, rivista di 
M. Visconti; 2L20: Concerto 
del violoncellista F. Four-
nien 22.05: Il libro più bello 
del mondo; 22.20: Musica da 
ballo; 22,50: Il naso di Cleo­
patra, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11,30, 13,30. 18.30. 19.30. 
21.30, 22,30; 7: Voci d'italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: n giornale della 
donne; 9.35: Abbiamo tra­
smesso (l.a parte); 10,25: La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso (2.a par­
te); 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.10: I 
dischi delia settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 13.40: 
Lo schiacciavo», con A. No-
schese; 14.30: Voci dal mon­
do; 15: Tuttafesta. di E. Tor­
tora: 15.45: Vetrina della can­
zone napoletana; 16,15: - Il 
clacson: 17: Musica e 6port; 
18.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag: 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport: 21,40: Mu­
sica nella sera: 22,10: A cia­
scuno la sua musica. 

TERZO 
16.20: Gli organi antichi in 

Europa; 17.10: I condottieri. 
di C. Novelli: 19: Musiche di 
A. Jolivet; 19.15: La Rasse­
gna; 19.30: Concerto di ogni 
6era; 20.30: Rivista delle ri­
viste: 20.40: Musiche di H. 
Pfitznen 21: H giornale del 
Terzo: 21,20: VII Autunno 
Musicale Napoletano. Cele­
brazioni strauseiane: Inter­
mezzo, direttore P. Maag. 

Lauretta Masiero appara In «Principesse, violini • cham­
pagne-, storia dell'operetta (secondo, ore 22,09). 

1' U l l i t à del lunedì 
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Le presentatrici 
Anteprima e Le tre arti hanno portato aul video 

due nuove presentatrici: Gaia Germani e Rosanna 
Vaudetti. Alla prima è affidata una funzione di 
maggior rilievo, più personale di quella che assolve 
la seconda, che nelle Tre arti si limita a leggere il 
notiziario e ad annunciare le varie parti della 
rubrìca. Eppure, noi preferiamo la Rosanna in 
sordina alla impegnata Gaia: tutt'e due, infatti, 
recitano testi scrìtti da altri e servono, in pratica, 
da altoparlante umano — dunque, megùo Rosanna, 
che inclina onestamente verso la figura della sem­
plice annunciatrice. 

In verità, il problema dei presentatori è tutt'altro 
che risolto alla nostra TV; ma, se per gli uomiiu-
c'è già di che discutere, per le donne siamo 
quasi a zero. Tanto è vero che in alcune rubriche 
si è deciso di rinunciare del tutto alla presentatrice 
e di procedere con i soli < filmati > (cosi avverrà, 
ad esempio, nella nuova edizione dell'Approdo;. 

Ma è, dunque, cosi difficile trovare una presen­
tatrice capace di stabilire un contatto con il 
pubblico e, insieme, di partecipare attivamente al 
programma di cui fa parte? Tutti, alla TV, asse­
riscono che è quasi impossibile. Pare che, preoc­
cupate soprattutto della loro presenza fisica sul 
video, le aspiranti presentatrici (e poi le promosse) 
tendano a usare il programma in funzione del loro 
fascino e Finiscano per non aver nulla a che fare 
con i testi loro affidati. In verità, certe cadenze 
di Gaia Germani, che contrastano acutamente con 
il contenuto e il significato delle frasi da lei pro­
nunciate, starebbero a testimoniare che c'è qualcosa 
di vero in questa affermazione. E tuttavia, c'è da 
chiedersi se questo limite, apparentemente invali­
cabile, non derivi innanzitutto dall'atteggiamento 
stesso della TV verso le presentatrici (con il che 
saremmo alla storia del cane che si morde la coda): 
non è la TV che, per prima, sceglie e colloca sul 
video le attrici soprattutto in funzione della loro 
presenza fisica, considerandole un motivo orna­
mentale più che parte attiva dei programmi? 

Certe esperienze starebbero a dimostrare che è 
proprio così. Noi non crediamo, e lo abbiamo detto 
tante volte, alla presentatrice che si limita a impa­
rare a memoria i testi e a recitarli. E* un artificio 
che non può dare buoni frutti. Eppure, questo è 
decisamente l'orientamento della TV, anche nei 
casi in cui la presentatrice potrebbe fare morto 
di più (era, ad esempio, il caso di Edmonda Aldini). 
Come non concludere allora che chi seminai vanto... 
con quel che segue? 

Giovanni Cesareo 

Va In onda,, mercoledì alla 22, Il aeconde atto 
dell'opera di Borodln • Il principe Igor >. nella 
stupenda adizione del complesso del Bolsclol. Un 
grande avvenimento per l'Italia, un granda spet­
tacolo. La foto mostra una della ecena pio viga» 
roaa dall'opera 
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A Parigi iI campionato d'Europa dei «superweIter» 

QUESTA SERA VISINT1N DIALLO 
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T n un allcna-
mrntu e 1'altru 
in v i l l i dell'ln-
cuulro Ctrl 27 
novembre con 
Hettlul al I'a-
lasport dl Ho-
ina, Ray « Su­
gar » Kublnsou 
— da csper-
t<> amnilnlxtra-
ture della sua 
iioiurlcla — nun 
Ulsdegna la pro­
paganda « pro 
clomo m a », co-
mo illiovaiio KII 
uniU'lil romaiii. 
Kci'olo, 111 fut 11, 
all* omlira del 
Colosxfd pas-
srxRlare c o n 
d u e strllliir 
(Alma Maria 
Polaul e Sllva-
na Haccl) ehe, 
ImpeRnate In 
una rlpresa cl-
nrmatOK rafira, 
avevann pronto 
II bikini sotto 
II cappotto. 

I 
I 
I 

• rf m.r : . • -

«II pericolo maggiore per Bruno viene dall'ar- | 
bitro...» - Diallo cerca il titolo per tarsi per- | 
donare dal suoi protettori - Piu tecnico e piu i 
esperto il campione ma anche piu... vecchio 

Match difficile 

per I' europeo 

• i - • - . • . * 

: Stone si aggiudica il <Firenxe» 
Sorprende Honey nel < Vi l la Glori> 

I 

[Venerdi notte al Palazzo dello sport 

Robinson - Bettini 
match da vedere 

Attesa per le prove di Benvenuti contro i l messicano Cha-

varin e di Giordano Campari contro I'algerino Hashas - Gli 

al tr i incontri: Saraudi-Menno e Brandi-Penteado 

[Ray ' Sugar * Robinson pro-
tgue la sua preparations per 

(inconlro dl venerdi notte 
in Fablo Bettlnl alternando 

footing e alle ' sedute - In 
llestra, » passegglate turistt-
»e» e 'trattazlone dl buoni 

liarl*. In palestra * Sugar* 
segulto con molta simpatta 
grande Interesse dagll ap~ 

ittlonatl romanl della noble 
Jrt e tania s impatia e tanto 
iteresse sono per la verlta 
tn ripayoti dall'ex campione 
tl mondo: il suo a l lenamen-

infattl, i uno spettacolo 
ie nessun aitro puoile potrd 
il rlpetere. Alia corda, do -

ra l l enamrnlo assume il to-
• i tempi delta danvza, - S u -

| r - e magnlfico. mentre al 
iching-ball e alia pera la-

ia a bocca aperta { pupiii 
Ditrani che accorrono a ve-
trlo per • rubargli » qualcosa 

oli occhi. E la ma grande, 
ipida rlasse torna ad appa-

re in tutta la sua plenezza 
lando Ray entra fra le cor-

per a] front are I'uomo. La 
iloclta con cul colpisce, la 
[ecisione df i colpi. l'abilitd 
file schlvate tulle gambe t 

tronco calcolate al mil l i -
rtro. Vaccompagnamento del 
I pi. 1'uso razionalf ed effl-
is si mo del suo sinistro an-

ra saettante, hanno dello 
ilorditivo per un atleta che 
suite spatle otlre 44 prima' 

tn. Vn solo neo e'e oggi in 
?«par»: la tenuta. 

fondo di questo grande 
ipione n o * e naturatmente 
Quello di u n tempo quan-
domlnava tu tuttl I ring 

H mondo. L'etd, solo I'etd e 
kondicap che oggi impedisce 

Robinson di tornare alia 
itta delta cateaoria. A qua-

ttaquattro anni it fiato co-
incia a mancargli quando U 

della lata si ja intenso 
[proprio su cii> conta Bett ini 

cogliere u n risultato di 
to prextigio venerdi notte. 

Paripi Fabio e riuscito a 
iporre it pari a - Suoar •. a 
tma to batterd? Mahl ET dif-
ile dire. ET difficile perchi 
allenamento • Sugar > ap-

\re ancora fortissimo e per-
netsuno pub dire quale 
it suo rendimento vener-

notte. QuaJunque sia il ri-
Itato, perd, una cosa e crrta: 
letto di cenerdi notte e u n 

itro da redere . 
|Sut terreno deali affarl 
Sugar* ha preso contatto 

il produttore De Lauren-
per glrare u n fi lm sotto la 

j la di Tinto Brass. Oggi, 
iminato it prorino fatto a 
7uoar*. D* Laurentiis pren* 
ra la sua deds ione . Se it 

l imento cinematograjico di 
! • conrincerd it contralto 
f lrmato in oiornata. II 

Im M T * fciHtotf ' C t D M * 

vale di Rio », non sard a sog-
getto sportivo e si girera me-
ta In Italia e meta In Braslle. 

Altrl affarl, -Sugar- 11 sta 
trattando nel mondo della can­
zone. Ha gla preso contatto 
con i dlrigentl della RCA e 
non e escluso che la casa di-
scograflca land la canzone dl 
Robinson - Io tiro ancora d e -
gli s w i n g s - , che neoli Stati 
Unitl ha avuto un dlscreto 
successo. GU intenditori assi-
curano che la voce dl -Sugar-
rassomiglia assai a quella di 
Neil Sedaka. 

Dopo il match con Bettini, 
Robinson vorrebbe sostenere 
a Roma una esibirione a sco-
po di beneficema, pot tor-
nerd a Parigi dove il 14 di-
cembre affrontera lo spagnolo 
Folledo, un puglle che non e 
piu it bet ' m e d i o » di due 
anni fa, quindi tornerd negll 
Statt Unitl per un breve pe-
riodo di riposo. A fine gen-

BENVENUTI 

naio tornerd in Europa e fa-
ra una . nuoua puntatina in 
Italia dove spera di disputa-
re almeno un altro incontro 
a Roma (se it match con Bet­
tini appassionerd il pubblico) 
o a Milano dove non ha mai 
combattuto (Robinson, infatti, 
fino ad oggi ha sostenuto in 
Italia un solo combattimento: 
ha affrontato, e largamente 
sconfitto. Dellanoy a Torino). 

• Robinson-Bettini e il gran 
clou della riunione dl uenerdl 
notte e supera largamente tut­
tl gli altrl incontri sia per in­
teresse tecnico che spettaco-
lare, ma anche I'lncontro tra 
Benvenuti e it messicano 
Chavarin e atteso con u n cer-
to interesse, soprattuito per 
vedere come Nino tentera di 
•pareggiare- Ventusiasmo su-
scltato da Mazzinghi con la 
franca, netta vittoria su Orte­
ga (it messicano, come ricor-
derete. e stato costretto ad al-
zare bandiera di resa att'ini-
zio della settima ripresa). Cha­
varin non e davvero u n fuo-
rlclasse, anche se i suoi -men-
tori » asslcurano che e un pu-
pite di tutto ripuardo e molto 
pericoloso per chl commettes-
se Verrore di sottovalutarlo, 
e Benvenuti dopo il can-can 
fatto in occasione della riu­
nione impemlata su Ortega-
Marrinphi (non ha voluto di-
sputare il sottoclou) d e r e di-
mostrare di valere almeno 
quanto Mazzinghi fornendo 
una grande prestazione e ti-
quldando Vavversarlo in po-
che battute. Ci riuscira? 

Oltre a Robinson-Bettlnl e 
a Benvenuti-Chavarin il -car-
tellone • preparato da Eduino 
Zucchet presenta u n terzo in­
contro di notero le interesse: 
Campari-Hashas. Campari ha 
perdu to ancora una volta, 
giorni fa, i 'autobus per arTi-
rare at titolo europeo e se 
non rorra vedere compro-
messe ulteriormente le sue 
quotazioni (e le sue - borse •) 
dovra vincere ad ogni costo e 
Hashas e 1'avrersario meno in­
dicate per far ben figurare il 
pavese. Ricordate Hashas con­
tro Miranda? 11 francese ove-
va vlnto, anche s e i piudici 
fazlosamente furono d i opi -
nione contraria, e la sua b o r e 
ha entuslasmato il pubbtiro 
per la cetocitd e la carietd 
del colpi e per r intel l ipen?a 
taitlca con cul I'algerino ave-
va svolto I suoi *teml». Se 
renerdi notte Hashas tara 
quello che affrontb Miranda 
(VOscar peso welter) la vita 
per Giordano Campari sard 
motto dura. 

Nepli altri due incontri de l ­
ta serata Vittorio Saraudi af­
fronter* Menno c P iero Bran­
dt si b«tt«rd con P«nt«ad«. 

Bruno Vi.tintin e da ieri sera 
a Parigi. Stanotte, sul rinn del 
-Palais des Sport.* - della Porte 
de Versailles, Bruno difemlera 
la corona europea del - super-
welter » dull'assalto di Souley-
tnane Diallo, 11 putiile senega­
lese che oggi come oytii. rap-
presenta il vieyllo del piiwiiuto 
in Francia. II compitu dello 
spezzino e difficile perche", per 
manic lie re la corona . oltre a 
Diallo dorrd battcre < unche... 
pti inieres.vi del pupidito di 
Francia che ha nel seneyalese lu 
unica • vedette - rlmaslagli do­
po I «croII i» dl Leveque (ad 
opera dello stesso Vixlnrin) di 
i4nnex (per mano ill Mazzin­
ghi) e dl Pavlliu (battuto da 
Manca nel reeente campionato 
d'Europa d?l pe.vi iveltcr). Cos\ 
stando le cose, per salvare il 
titolo Visfntin non dovra liml-
tarsl a collezionare qualche 
pun to in piu dello sfiilante co­
me e nel .suo .sti/«\ ma stravin-
cere, o perlomeno rincere con 
un vantamiio tule vhe non si 
presli a rnusfhfralurf dl sorfw. 
In altre parole dorrd attaccare, 
demolire il suo avversario. Glle-
la fara con i suoi trentadue an­
ni suite spalle. le - fatlche » xo-
stenute per rientrare nei limlti 
dl peso e la recente disfunzio-
ne metabolica ehe lo ha co­
stretto a rlnunciare al proyct-
tato campionato dpi mondo con 
Mazzinghi? 

Diallo e Visinfin non si sonv 
mal Incontrati c in sede di pro-
nostlco I'unlco metro di valuta-
zione possiblle e I'lncontro del 
due con Leveque e Bettini. Eb-
bene con Leveque e con Bet­
tini, Diallo non e riuscito ad 
andare oltre 11 pari e contro 
il transalplno ha dovuto cono-
scere Vamarezza del K.D.; VI-
sintin, Invece, Leveque I'ha su-
perato nettamente a Torino e 
Bettlnl I'ha battuto chlaramente 
a Roma. Per il resto Diallo si 
lascla preferire per la p ia pio-
r o n e etd (27 anni) la maggiore 
freschezza flsica e (cosa sempre 
importante e cite pud assumere 
un ratore decixivo quando t'av-
versarlo ha superato il trayuar-
do delle trentadue prlmavere 
come ha fatto lo spezzino), per 
il vantagyio di battersi davantl 
al proprio pubbiico e tn un cli-
ma casalingo che non ha certa-
mente nulla da tnvidlare al cli-
ma che si rcspira intorno ai no. 
strl ring quando e di scena 
una delle - vedette • di casa no­
stra, si chfamf Rinaldi o Ben­
venuti, Mazzinghi o De Plccoll. 
Visintin. invece, potrd contare 
sulla maggiore esperienza, sulta 
migliore impostazione tecnica e 
sulla sua grande intclligenza 
tattica che piu di una volta gli 
ha permesso di superare sifua-
zionl difflcllissime. -

E, tutto sommato. anche it 
morotp e dalla parte di Visin­
tin. Bruno, infatti. salira sul 
ring deciso a xatuare la sua co­
rona. quella corona che ha in-
seyuito per tanto tempo e che 
mai era riuscito a conquistarc 
per la... concorrenza di Duilio 
Lot. e pur di ragyiungere Vin-
tento non risparmiera. energie. 
ma. potete esserne certi conti­
nued a - ragionare - anche nel 
momcntl di piu accesa bagarre: 
anzi propria in quei momenti, 
con la sua boxe di rimessa li-
neare ed astuta. lo spezzino pud 
primeggiare. II morale di Dial­
lo. e crollato atcuni ptorni /a 
quando i diriqenti del suo Club. 
il St. Nazairp Omnisport. lo 
hanno espulso minacciandolo di 
licenziamento anche dal suo 
posto di lavoro (Diallo e aiuto-
chtmlco nella piu grande indu-
stria farmaceutica clttadina). 
IM decislone del dirigentl del 
- St. Nazaire - e stata presa in 
seguito allaccusa di strozzinag-
glo rivolta loro da Diallo. Si 
tratta per la rerita di una ac-
cusa immerltata. che forse il 
pupile si e lasciato sfuggire In 
un momento di rabbia e della 
quale si e abbondandemente 
pentito e seusato. senza tultavla 
riuscire a convincere I suoi rec-
chl • protettori - a fare marcia 
mdietro. 

Diallo e stato - assntnto - dal 
St. Nazaire - .mbito dopo le 

Olimpiadi di Roma con un con-
tratto di assoluto favore: nessu-
na percentuale sulle borse al 
manager, ma solo it 10 per cen­
to al maestro Qucffelcan e un 
Impiego di aiuto-chimico ben 
retribuito nella fabbrica di me-
dlcinoli del presidente del Club 
Fogel. Per anni le cose sono 
andate avanti con plena soddi-
sfazione di tuttL pol quando 
si * trattato di preparare il lan­
do europeo del puglle i Alri-
genti del club gli Hanno chiesto 
di c o n t r i b u t e c o n una piccolo 
percentuale suite borse. Diallo 
ha risposto con una intervLtta 
alia TV accusando di strozzi-
naggio i dirigentl e questi, una 
ora dopo. lo hanno espulso. Ora 
Diallo spera di farsi perdonare 
conquistando il titolo europeo 
e per questo stanotte piocherd 
ii tutto per tutto fin dalle prime 
riprese. Quella di attaccare Vi­
sintin fin dal primo gong e co-
stringerlo ad u n ritmo di lotta 
serrato, da mozzargll il fiato, 
pub essere una buona tatties 

.volo se chi utluiTu ha la forza 
e la tapacitd di costrlngere lo 
spezzino ad accettare la batta-
f/Ila senza concederyli alcuna 
pau.va. DlversQinentc potrebbe 
rivelarsi una tattica assai pe-
r'uolosa perclic' Vi.-cinfiu e un 
maestro nell'arte di risparmiare I 
eneryie, nell'arte di sfruttare ' 
fili attacchi dell'avversario per 
piazzare i suoi colpi drittl e 
precisl dl incontro e nell'arte di 
stancare il rivate NianddJiriolo 
a riioto con precise schivate 
sul tronco e suite gambe. 

E se Diallo attucchera subito 
senza • ragionare - rischia ap-
pimto di e.s-por&'i pertcoloxuriien-
te ai colpi d'ituuntro dell'italia-
no cite se non sono dinamlte 
hanno U preyio di essere sem- i 
pre secchl e precisi. di sprecare \ 
tutte le eneryie nella prima . 
parte dello scuntro per pot re- I 
.stare alia merce dell'avrersario 
nella parte finale cite potrebbe I 
rixiillure </ncil<i deri.siru per un * 
rerdetto ai punt't. It risultato I 
di <iuesto campionato d'Europa I 
o duuqtie legato allu tattica che • 
adottera Diulto e soprattutto al- I 
Cobirttivftd o meno dell'arbl-
traygio. Sapremo fra poche ore I 
se Bruno riuscira a conservare 
il suo tttolo o se era nel yiu- I 
,sto Proietti nel dire: •• Diall(»V • 
E' un ottimo pugiie, ma il pe- I 
rlcolo per il mlo ragazzo v iene I 
dall'nrbitro... - . 

S T K N O , 11 b r l l l a n t e v i n c l t o r e d e l c P r e m i o F l r e n z e » 

A San Siro 
MILANO, 22 

Steno ha v inlo bpavnUlcniente nel classico Premio Fl­
renze in progrtimmu oKKt » San Slro dl fronte ai plCi 
quotntl coptanel e si e fatto valere trottando alia media 
di 1'1!)"7. Tra tjli avversari l'orgasmo di controbattere 
ognl sua mossa e possibiltnente di cogliere dl sorpresa 
il tlglio di Oriolo ha cuusato gli svarionl di Turbine, 
Qualto e Kit-sse. 

Al via sbaglia brevemente Turbine imitato poeo dopo 
da Qualtu che si disunisce molto piu gravemente . Lottano 
per il cumando Blcra e Steno staccandosi dagli avver­
sari. Al termini* della primu curva Steno desiste acco-
dandosl; in terza posizione e Fiesse che precede Turbine. 
Qualto si e ritirato. Al passaggio forza i tempi Turbine 
ma rompc a lungo iiicorrendo nella squaliflca. Fiesse arriva 
deciso ai flanchi di Blera elie difende energicamente la 
posizione mentre Steno segue da viclno gli sviluppi della 
corsa. Ai 500 conclusivl cade improvvisamente in rothura 
Fiesse e Steno ne approfltta per aggredire la stanca Blera 
che nulla puo opporre al nitido spunto dell'nlliuvo di 
Bellei che in retta si stacca in bello stile davanti a Fiesse 
tomato su Blera in netta fase calante. 

II dettaglio tecnico: 
. PKF.MIO FIKEN/.K — I.lre 2.625.000 - Mctrl 200 : 

1) Steno (N. Bel le l ) scuderla Kyra, al km ri9"7; 2) Fiesse; 
3) Blera : n. p. Qualto, Turbine - Tot.: 24 15 17 (25). 

Le altre corse sono state vinte da Cartesio. Nibbiano, 
Sud Est, Pennarossa. Pezzotta, Doselico, Tron. 

Alle Capannelle 
II Ire anni Mulmo, 11 grande favorito del tradlzionale 

Premio Villu Glorl (lire 2000.000. metri 2000) . ha nuova-
mente deluso sulla plsta romana. non riuscendo nd an­
dare oltre il terzo posto: hu vlnto Honey, precedendo di 
due lunghezze Dolico, che a sua volta ha preceduto di 
una lunghezzu Malmo, che ha couservato la terza piazza, 
davanti a Tortoreto. 

Al betting Malmo era fuvorito. ofTertu a uno e mezzo 
contro quattro per Honey, cinque per Dolico e gli altri 
a quota notevolmenle superiore. 

Al via andava al comnndo Fellzzano, precedendo Tor­
toreto, Malmo e il gruppo. Le posizloni non mutavano 
(lno all'ingresso In dirittura. dove cedevn Felizzano ed 
npparlvu per un attitno al comando Malmo. Sul battl-
strada si portavano Dolico e Honey: Malmo resisteva lino 
all'altezzu del prato, ma poi cedevn quasi di schianto 
e veniva superato da Dolico, il quale perd a sua volta 
non rlusciva a resistere al finale di Honey, che lo supe-
rava agevolmente per vincere di due lunghezze. Terzo era 
Malmo e quarto Tortoreto. 

Nel Premio del Pini (lire 1.(550.000. metri 1200 in 
plsta dritta) . Lusslgnano ha preceduto Mlndelln e Polesia. 

II dettaglio tecnico: 
PRIMA COitSA: 1) Top Top; 2) Vesuvlo — V. 36. 

ace. 110. 
SEt'ONDA CORSA: 1) Teodollndo; 2) Ajcado; 3) Lo-

naro — V. 4I>, p. 17-17-10, ace. 145. 
TF.RZA CORSA: 1) El Cld: 2) Cliansonnler; 3) Set-

tala — V. 33, p. 1523-23. ace. lf.2. 
QUARTA CORSA: 1) LusslRiiano; 2) Mlndella; 3) Po ­

lesia — V. 3«. p. 15-16-10, ace. 100. 
QU1NTA CORSA: 1) Eubea : 2) Pilar — V. 28, p. 10-16, 

accopplata 47. ' 
SESTA CORSA: 1) Honey; 2) Dolleo; 3) Malmo — Vln-

cente 08, p. 28-24-15, ace. 252. 

Flavio Gasparini 

Contro il Livorno (1-1) 

II Napoli non e andato oltre 
il pareggio Le altre di «B» 

NAPOLI: Bandonl; Oattl. Ml-
stone; Ronzon, Zurllnl, Glrar-
do; Corradl, Jtillano, Cane, Co-
relli. Tacchl. 

LIVORNO: Roisi; Balestrl, 
VcrKazzola; Azzall I, Calroll, 
Caleffl: Glampaglia. Masealal-
to. Virgin. Azzall II. Malnardl. 

ARHITRO: Slg. Schinetti dl 
Brescia. 
• MARCATORI: Nella rtpresa 

al 28' Girardo. al 32' Matcalalto. 
NOTE: Cielo terrnn. terreno 

In buono stato, sprttatori 5t 
mi la. Anroli 6-5 per II Livorno. 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22 

II N'apoli, dopo aver giocato 
una partita assurda. ha avuto 
la vittoria a portata di mauo. e 
se la e lasciata sfuggire. £ for­
se e giusto che sia finita cost. 
perche il Livorno. pur senza 
esprimere un gioco di eccel len-
te fattura tecnica, non avrebbe. 
tuttavia. meritata la beffa di 
una sconfitta scaturita da una 
s w e n t u r o s a e robusta pedata 
di Girardo che ha mandato la 
palJa in rete tra la sorpresa di 
tutti. e innanzitutto del portie­
re Rossi. 

Subita la rete. il Livorno non 
s'e arreso. Restava ancora un 
quarto d'ora di tempo per rad-
drizzare il risultato. Poco. cer-
tamente. ma al Livorno e ba-' 

stato molto meno. Gia sulla E non e mancato un pizzico di 
palla a centro Mascalaito si pro-
duceva in un - a solo - difncol-
tosamente bloccato dai difenso-
ri del Napoli: poi. al 3 2 \ su pu-
nizione battuta da Caleffi. in-
terveniva di testa sempre Ma­
scalaito e sorprendeva netta­
mente Bandoni. 

Segnata la rete. Mascalaito si 
sottraeva alle effusiont dei com-
pagni esultanti. e correva ad 

cattiveria in difesa, specialmen-
te in Balestri e Caleffi. Ottimo 
colpitore invece Vergazzola. for 
tissimo Cairoli. A centro cam-
po tutti davano un po* una ma­
no. con Mascalaito e Virgili e 
anche Mainardi. che avrebbe 
ro dovuto a turno sganciarsi. 
Ma Virgili e apparso pesante, e 
neppure piu incline ad appo-
starsi per scaricare il suo mi-

abbracciare l'allenatore Mazzet- cidiale tiro: e Mainardi e abba 
ti. sottolineando, cosl. l'aspetto 
umano della prestazione del Li­
vorno. La sorte di Mazzetti. di-
fatti. era legata al tenue tilo 
di un risultato p o s i t i v e assai im-
probabile. perche era convin-
zione pressocche unanime che 
il Napoli avrebbe vinto. anche 
perche aveva bisogno di riscat-
tarsi dopo la prima sconfltta 
di campionato subita i'altra do-
menica a Trani. E per Mazzetti 
allora sarebbe stata !a fine di 
un be) sogno. ma i g'ocaton 
amarantu lo hanno almeno vo­
luto prolungare. E il Napoli 
non ha vinto . e non pud rim-
proverare il Livorno di avere 
ottenuto piu di quel che ha me 
ritato. 

Come ha. dunque. giocato que 
sto Livorno? Senza fronzoli. a 
palle lunghe. sfruttando l'anti-
cipo ed una maggiore velocita 

Ieri a Belgrado 

Jugoslavia - U R S S: 

una rete per par te 
I'RSS: Yashin. RJomln. She-

tternlev. Ponomarjov. Voronln, 
Stiustikov. Mairejev (CTaUlen-
ko), Sebrejanlkov, Sichaaava. 
Metenel i . Methl. 

417GOSLAVIA: Skoric, Dur-
kovlr, Jnsufl, Belln, Vasovle, 
MlUdlnovlc. Koescak (Ceblaac), 
Zambata. Meiic, Gallc, Sko-
bUr. 

ARBITSO: N k o U Mlchaile-
tku (Romania). 

MARCATORI: nel prlmo 
tempo a l l ' i r Sebrejanlkov, al 
Zf Zambata. 

BELGRADO. 23 
Sotto una plot;gia torrenziale 

le nazlonali della Jugoslavia e 
dell'Unione Sovietiea hanno con-
cluso oggt con una rete per 
parte la partita amlehevole che 
le vedeva opposte. 

Circa trentamlla apettatorl ti 
erano datl convegno alio ata-
dio deU'Armata per vedere al-
I'opera la nazionale deii'URSS 
e I propri nazionall. E blsocna 
dire che l'aspettativa del Hfoai 
non e andata deluta. Pur mi un 
terreno reso advoloao dalla 
ptofgia i d o * ontflct al mmm *ati 

battag'io. profondendo nella lotta 
tutto il meglio del loro reper-
torio tecnico e agoni*tico. 

Le retl sono state mes<e a «e-
gno ambedue nella prima parte 
della gara quando le due <qua-
dre hanno praticato un gioco 
piU aperto e dinamlco. Poi la 
stanchezza e II terreno pesante 
hanno consigliato 1 due undid 
ad attuare una tattica piO guar-
dinga e da quel momento 11 
gioco ha cominciato a languire 
a centrocampo. 

I sovletici sono andati per prl-
mi In vantaggio all" 11" con l"in-
terno destro Sebrajanlkov che 
ha conchiso con la sua rete un 
perlodo di supremazia della 
rquadra sovietiea. Scoral dal gol. 
Inciuti a gran voce dagll spet-
tatori. i padroni di casa si tono 
allora fatti piu incisivi e al 23' 
hanno ragglunto il pareggio per 
merito del mezzo destro Zam­
bata. 

Pol e cominciato un gran la-
vorto per le opposte difese. e 
bisogna dire che lo hanno svolto 
egreglamente tanto che lino al 
flnchio di chiusura no« at tono 
• Y U M altra aegnatum,. 

stanza privo di concretezza 
Contro questa squadra — ri-

petiamo — non eccezionale. ma 
pugnaee. volenterosa e pratica. 
il N'apoli ha raccolto i primi 
fischi a grande orchestra del 
suo pubblxo . 

E non ha attenuanti. E' vero, 
difatti. che le assenze di Bol-
zoni. Bean e Panzana'o hanno 
avuto delle ripercussioni forse 
piu gravi dei provisto. ma e an 
che vero che stavoMa la crltica 
sul comportamento del Napoli 
non s'appunta sulla mancanza 
di impostazione razionale del 
gioco, sulia scarsa incisivita. 
sulla evanest'enza del gioco a 
centro campo. perche — Tab-
biamo detto — o^nuno di que­
sti motivi potrebbe essere giu-
stificato con !e assenze suddette: 
e invece su certi atteggiamenti 
degli uomini in campo che ri-
teniamo di non potere esimerci 
da una severa critica. ne ritenia-
mo che sia inopportuna una 
stretta di frenj da parte dl Pe-
saola se non vorr^ pagare. poi. 
le colpe di tutti. -

II migl iore periodo del Na­
poli si e avuto nella parte cen-
tra'.e del primo tempo. Con di-
sordine. ma s: aggrediva. Una 
para'a di Rossi su tiro di Cane 
a! 24". un tiro alto di Corel!l. 
una perico'osa mischia. al 34*. 
con Azzali II che e riuscito a 
ricacciare dalla linea. a portie­
re battuto. un paUone ripreso 
3 girato da Ju'ianr. 

D a w e r o portentosa (o fortu-
nata?) la respinta di Rossi al 
12' su intervento volante di Ju-
liano. ot t imamente lanciato da 
Cane: e appena un minuto do­
po punizione di Tacchi per un 
vistoso fallo subito dallo stesso 
dal duro Caleffi: palla che va 
direttamente a schiacciarsi sul 
palo. Quindi le due reti. E poi? 
E poi il Livorno a punzecchia-
re con un contropiede. che, co-
munque. era troppo debole ed 
a w e n t u r o s o per potersl concre-
tizzare in qualche aitra rete. 

Ma il Napoli. cosa fa cava !1 
Napoli? Si gingil lava. si faceva 
battere in v e l o c i U e sull'antici-
po. Dava. insomma, la esarta 
sensazione che neppure sta volt a 
i suoi giocatori avevano acqul-
stato 3a coscienza di quel che 
deve essere il loro comporta­
mento se vogl iono tcrnart ia 

MlchtU Muio 

Un grande Lecco 
travolge la Spal 
II L e c c o e il P a l e r m o s u p e r a n d o r i s p e t t i v a m e n t e l a S p a l 

e la T r i e s t i n a s o n o r i m a s t i so l i a l c o m a n d o d e l l a c lass i f ied . 
II N a p o l i ha p e r d u t o u n p u n t o p r e z i o s o c o n il L i v o r n o , 
m e n t r e C a t a n z a r o e B r e s c i a h a n n o p a r e g g i a t o in t r a s f e r t a . 

Reggiana-Trani 5-0 
ltr.(;<;lAN.\: ltrrllnl II; Cec-

cardi. Bertini I; Villa, Grevi, 
Ur Uomlnlclf; Nasiailo. Tomy, 
Callonl. Glajcnonl. Recagnl. 

TRAM- lllrzi: Crivrllenti. 
Oalvanin; pappalettera, Il'Elia, 
ltaz/arlnl: Barbalu, Grrli, At-
fu»o, I.ombardu, Malavasl. 

ARBITRO: Clronr dl Palermo. 
MARCATORI: nrl primo tem­

po. al 4' Recaxni, al 31' Tomy: 
nrl sreondo tempo, al 6' Reca-
gni tu calclo di rigorr, al 36' 
Calloni. al 43' Recagnl. 

Alessandria-Potenza 0-0 
ALESSANDRIA: N'otilll; Mrll-

deo. So^liano; Carlini. Mielia-
vacca, Vitall; Ue CrUiotoro. 
Rapettl, Bettlnl, Sonrinl, Car-
dillo. 

POTENZA: Speranza; Span*. 
Valni; Merkuza. UUntl. Casatl. 
Rosiio, Canutl. Bercelllno. Car-
rrra. Ilonlnseicnj. 

ARBITRO: Orlando. 

Pro Patria-Catanzaro 1-1 
PRO PATRIA: Bertonl; Lom­

bard!. Taglloretti; Vivian. Sl-
tnorrlll. Calloni: Regalia. Cozzl, 
Balestrleri. Sartore. Unvina. 

CATANZ.ARO: Prnvasl: Nar-
dln. Raise; Bi<fagnoli. Tonanl. 
Maccararo; Vanini. Marchioro, 
Zavaglio. Gasperlnl. Orlandl. 

ARBITRO: Plrronl. 
MARCATORI : nella ripresa : 

Balestrleri al 15' e Raise al « ' . 
NOTE — Glornata ugglosa. fra 

square I dl nebbia: terreno In di­
screte rondlzionl: apettatorl due-
mi ta circa. Ammonizione a Re­
galia nella ripresa per gioco 
scorretto. calcl d'angolo C-3 (4-2) 
per la Pro Patrla. nella quale 
hanno esordlto II portiere Ber­
tonl e lattaccante CozcL ; 

Padova-Yenezia 0-0 
PADOVA: PlanU; Rogora, 

Cervato; BeretU, Barbollnl. 
Serenl; Derlln II. Mazzantl, 
Casicchta, Pasqnlna, Cannlnatl. 

VENKZIA: Vlncenzl; Tarantl-
no: Spanlo; Negri. Groaal. Spa-
gnl; Brrtogna, Sartton, Gnlzzo, 
Mencaccl. Pochlsilmo. 

ARBITRO: D* Agottinl dl 
Rnma. 

S. Monza-Parma 2-0 
MONZA: Rigamoatl; Bacla, 

Magnl: rerrero. Gbionl. Bernlal; 
Sacchella, Melonarl, Taccola, 
Manganotto, Vlgml. 

PARMA: Uceelll; EonUma. SU-
Tagna; Ver»olat to, Rlvellino, 
Paggl: CaUoiarl. rerrarlaL Pia­
tt, FerragatL Meregalll. 

ARBITRO: Marchlorl dl Pa-
do v*. 

MERCATORI: Maaganftta aJ 
35' d«>l s r l a o tempo • 
al » • dalla rlpriaa. 

Bari-Brescia 2-2 
BARl: Mezzl; Tacchlnl, Pa-

nara; Bovarl. Magnaghl, Car-
ratio; Ue Nardl, Glannlni, Oal-
letti. Bucclone, Clcogna-

BRESCIA: Brotto: Fumagalll, 
Lorenzinl; Busl. Vaflni, Blan­
ch!; Veneranda, Lodi, De Pao-
II, Maestri, Pagani. 

ARBITRO: Rlghettl dl Torino. 
RETI: Nel prlmo tempo, al 

41' Maestri; nella ripresa, al 
13' De Nardl. al 31' De Pmo-
II (rigore). al 3C Panara-

NOTE: Al M' del primo tem­
po n bareie Glannlni ha rl-
portato uno stlraroento muaeo-
tare ccamblartdo II posto can 
be Nardi. Al i r della ripresa 
e ttato espulso Gallettl per rea-
zlone ad una decislone arbi­
trate. 

Verona-Modena 1-1 
VERONA: Blssoll; Dl Bart, 

Savola: Got In, Joan. Maschlet-
FassetU; Radaelll. Cappelllno, 
to. Zeno, Bonattl. 

MODENA: Colombo; Baruc-
co, Longonl; Aguzzoll. Borsart. 
Venturelll; Re Robert!*, Brnells, 
Gitaltlerl, Toro, Contl. 

ARBITRO: gig. Vltnlla dl 
Roma. 

RETI: Nel priaao tenrao: al 
*r ConU. Nella ripresa al !«' 
Zeno. 

NOTE: Glornata nebklota. 
terreno in buone condlzloni. 
spettatort IS.aoo. Al 33' del pri­
mo tempo I'arbitro ha espulso 
II centromedlano del Modena. 
Borsarl. per ripe tote scorrettez-
ze e gioco faltoso. 

Lecco-Spal 3-0 
LECCO: Geottl: Facta, Bravl; 

ScMabo, Pastnato, fiacehl; Fra-
cassa, Azzlmontt, Clertet, Gal-
blatl, Longoni. 

SPAL: Bnuchlnl; OIlTlerL Pa-
settl; Ran tan I, Ballerl, Frascoll; 
Bagnoli, Scali, Mttrzlo, Maasel, 
Novelll. 

ARBITRO Polltano dl Caneo. 
MARCATORI; nel prlmo tem­

po, al l ' f AczlmontL al 33' Fra-
caasa; nella ripresa: al 37' Maa­
sel (antorete). 

Palermo-Triestina 2-0 
PALERMO: Pontel: De Belli*, 

Glorgl; MalavasL Benedetti, Cl-
pollato; Troia, TlnazxL Postl-
gllone, RatBn, Rossano. 

TRIESTINA: Colos-atU: FH-
gerl. Cattonar; Fez, Vargllea, 
Palctal; Gentlll, Dallo, Berma-
sconl. Clgnanl, Novel 11. 

ARBITRO: Slg. LaureU dl Bl-
MARCATORI: nel 1. teatpo: 

al 33' Tlzukzzl: aella ripresa: al 
i r Thuzzl. 

NOTE: GtoraaU dl aaa*. Ttr-
raiM la baono stato. 1 pat tat art 
I M M . Aagoll: 4-1 per • Pa­
ler 
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Affa Juventus, dominatrice, il «derby della Mole » 

l'Unità - sport 

L * U J. ' 

/ ' > l 

TRAVOLTO IL 
l'eròe della domenica 

Vittoria nel « derby », quindi di^ presti­
gio, per i bianconeri: ma una vittoria che 
rilancia la Juventus anche nella classifica 
che vede gli uomini di Heriberto Herrera 
al terzo posto, ad un solo punto dall'Inter 

Tre reti 
Hjammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmommmm 

bianconere 

J U V E N T U S - T O R I N O 3-0 — L a r e t e d i M E N I C I I E L L I t e r z a d e l l a J u v e ( T e l e f o t o ) 

Reti di Tigoni, Da Silva e Rivara 

Al Genoa il derby 
I a 

della Lanterna (2-1) 

t 

Ì 
- * 

4 
. 1 

GENOA: Da Pozzo; Bagna­
selo, Vanara; Colombo, Basii , 
Rivara; Cappellini, Pantaleonl, 

. Zigoti!, Glacorolnl, Guardoni. 
SAMPDORIA: Battolo; Vin­

cenzi, Fontana; DelQno, Berna­
sconi, Morinl; Sorniani. Fran­
zini. Toschi. Da Silva, Barlson. 

ARBITRO: Campanatl. 
' MARCATORI: Al 34' Zicont; 
nella ripresa al la* Da Silva. 
al 13' Rivara. 

NOTE: Giornata primaverile. 
terreno In ottime condizioni, 
spettatori 25.00*. Angoli 8-1 per 
la Sampdoria. 

Pai nostro inviato 
G E N O V A . 22 

L' impeto, la foga e l 'agonismo 
de l G e n o a l 'hanno spuntata sul 
calcolo e la freddezza della 
Sampdoria . Giusto , e bello: 
c o m m o v e n t e . I vecch i appassio­
nati , che hanno il cuore t into 
di rosso e blu. g io ivano. Alcuni 
r icordavano i t empi gloriosi. 
l 'epoca d'oro, e dicevano: « E* 
cosi c h e si giuoca. Forza, ve lo ­
cità, r i tmo! - . N o n era. inten­
diamoci , u n elogio per Lerici . 
c h e — sapete — è un apostolo 
de l foot-bal l all ' italiana. E. pe­
rò, per u n g iorno a l m e n o — og­
gi. appunto — la pattugl ia di 
capitan C o l o m b o ha d iment i ­
cato le a lch imie de l l e formule 
ca lc io -ch imiche , d o v e , con la 
scusa del 4-2-4 e de l 3-4-3. c i 
si r iduce , spesso e volent ier i , 
a l lo s c h e m a più corrente de l -
1*1-9-1, ch'è il c o m u n denomi­
natore de l catenaccio . No . non 
crediate c h e , tu t to di u n colpo, 
N Genoa si s ia l iberato de l le 
catene , e sia andato a l lo sba­
raglio; 1 suoi uomini hanno ri­
spet tato . anzi, le m o d e r n e regole 
de l control lo sugl i avversari . 
Ma. la squadra non s'è l imitata 
al l 'azione di rimessa: ha sv i lup­
pato. invece , un' intensa mano­
vra offensive, e. quando è stato 
necessar io , ha ripiegato con 
prontezza e senza orgasmo, mo­
s trando u n a notevo le , gagl iarda 
e bri l lante , tenuta atlet ica. E 
s'è affermata pure per l ' improv­
v isa , pul i ta secchezza negli 
sganc iament i , in v irtù , special ­
m e n t e . del la superba e sp len­
d ida prova di Zigoni . scatenato 
ne l la corsa, ab i l e ne l - d r i b b ­
l i n g - e dec iso ne l t iro. 

Zigoni s u tutt i? 
Be ' , bravi a n c h e gli altri. 
Co lombo ha comandato la di ­

fesa con dec i s ione 'e sicurezza: 
con lui , il blocco intero s'è di ­
st into. E nel lavoro a metà 
campo, faci le e fel ice , sono ap­
parsi Pantaleoni e Giacomini . 
Inoltre, Cappel l in i e Guardoni 
h a n n o dato i l proprio buon 
contr ibuto . II Genoa, insomma. 
è s ta to una p iacevo le sorpresa 

C e r t o c h e la Sampdor ia l'ha 
favorito . C o m e ? Ecco . OcwirX. 
c h e fu campione del WM, d i ­
mostra di non sapersi adeguare. 
Già . non si può far del la buona 
ar i tmet ica s e n o n si conosce 
la tavola pitagorica. E l'allena­
tore . c h e fu campione del WM, 
con la mossa s trategica di trat­
t e n e r Sorniani , non l'ha dav­
v e r o azzeccata. Ne l la zona n e ­
vra lg ica la sua formazione s'è 
dimostrata asfittica: peggio- s'è 
spezzata: e . natura lmente , è 
m a n c a t o il l e g a m e fra il reparto 
arretrato e q u e l l o offensivo. E* 
v e r o c h e l'assenza di Lojaeono 
pesa. E. c o m u n q u e . la manovra 
del la pattugl ia di capitan Ber­
nasconi . nel g iro di u n mese . 
è d ivenuta lenta , macchinosa. 
Grandi e grossi 'come sono, i 
giocatori danno l'impressione 
della «/occhia locomotiva, che 

ce ne vuo le di pazienza per 
metter la in mov imento ! ' 
' I dubbi e le preoccupazioni di 

Ocwirk. che ha tenuto in s o ­
speso lo schieramento fino al­
l'inizio dell ' incontro, erano, dun­
que, giustificati. S'è vis to , ap­
pena il - match - ha preso l'av­
vio. che il Genoa e scattato, 
e la Sampdoria è apparsa su­
bito trasformata, con quel 
- tourbil lon - della tattica dei 
numeri c h e provocava una con­
fusione matta. Sempl ic i , normali 
erano, invece , i controll i — cru­
di e arcigni, s e necessario — 
del Genoa, che , superato senza 
danno il pericolo di un mal in­
teso fra C o l o m b o e Da Pozzo 
(Da S i l va perdeva l 'att imo fug­
gente ) guadagnava il vantaggio 
al 34*. Vincenzi e Delfino ab­
battevano Giacomini . La palla-
puniz ione di Gilardoni, da quin­
dici metri , bat teva sul la bar­
riera. che la dev iava nel pressi 
del d i sco del « penal ty » dove 
si era appostato Zigoni: un tocco 
delizioso, e - goal - . 

Povera Sampdoria? 
SI. . ' • • 
Perchè il suo - forcing - aveva 

la disperazione addosso. E . tut­
tavia, quel ch'è • fatto è reso. 
Cioè. Nel la ripresa, al 10*. Ba-
gnasco atterrava Barison. pro­
prio sul vert ice dell'area di ri­

gore. Il tiro di Da Si lva ven iva 
sfiorato con la testa da Gilar­
doni, e vano era il salto di 
Da Pozzo: pari e patta. 

Durava poco. Il Genoa tor­
nava all'assalto, e in quattro e 
quattr'otto per la Sampdoria 
veniva la sera. Al 14*. su 
- cross •• di Bagnasco. Zigoni 
htaftìlava senza pietà: Sattolo. 
con un prodigioso colpo di reni, 
riusciva a toccare la palla che 
la traversa rinviava sull' incerto 
Gilardoni. E al 15* si decideva 
la gara' dall'alto scendeva un 
pallone di Rivera, e il portiere 
prendeva farfalle. 

Si c a p i s c e - c h e la replica era 
furiosa, inut i le e. se vogl iamo. 
un po' jeì lata. Al 36', si veri ­
ficava una paurosa mischia da­
vanti a Da Pozzo. E al 39*. 
Da Si lva prendeva in pieno un 
palo: rigirandosi . Da Pozzo si 
trovava la palla fra le mani. 

Finiva l'incontro, e comincia­
va la festa del Genoa. Sulla 
strada del Bisagno, che porta 
al centro del la città, si formava 
un corteo lungo chi lometri , sul 
quale svento lavano le bandiere 
del la felicità del l 'entusiasmo e 
della passione colorata di rosso 
e blu. 

Evviva il Genoa! 
E coraggio Sampdoria! 

Attilio Camoriano 

Di misura (1-0) 

// Messina 
battuto 
a Varese 

VARESE: Lonardi; ' Barelli, Maroso; Ossola. Belirainl, Soldo: 
Spella, Szlmanlak, Traspedini, Andersson, Vetrano. 

MESSINA: Recchia; Garbuglia, Regni; Benat!, Ghetti, Laadri: 
Morelli. Derlln. Bagatti. Marangi. Dori. 
• ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
. MARCATORE: nel prlaao tempo, al 2C* Ossola. 

NOTE: Angoli «-4 per il Messina. Tempo bello, terreno In buone 
condizioni, spettatori S.M*. Leggeri incidenti a Spelta e a Ossola. 

VARESE. 22. 
Partita scialba tra Varese e 

Messina e vittoria striminzita 
della squadra di casa grazie a 
una rete fortunosa. 

Il Varese ha attaccato con mag­
giore Insistenza, ma le «uè tra­
me sono state quasi sempre fru­
strate dalla difesa del Messina e 
in parte dalle palesi pecche ri­
scontrate nel quadrilatero e nel 
reparto avanzato. 

Il Messina si * difeso con or­
dine e. subita la rete di Ossola. 
pur senza osare troppo, ha ten­
tato la via del pareggio, ma i 
suoi sfarzi sono andati in fumo 
a causa della imprecisione dei 
suoi avanti e soprattutto di Mo­
relli. il quale ha mancato un'oc­
casione addirittura clamorosa al 
33" della ripresa, quando non è 
riuscito a calciare a rete da po­
sizione assai favorevole un pal­
lone indirizzatogli da Dori, 

Sino al 26* la partita al è svolta 

su un piano di equilibrio, di me­
diocre equilibrio, che ha provo­
cato la reazione degli spettatori. 
Poi la rete, improvvisa; dopo una 
grande parata di Recchia su tiro 
di testa di Traspedini e dopo che 
lo stesso centravanti aveva alzato 
un facile pallone sopra la traver­
sa. Ossola ha raccolto una sfera 
capitatagli tra i piedi in segui­
to a un batti e ribatti in area 
messinese e l'ha calciata violen­
temente a rete da trenta metri 
senza che Recchia. abbagliato dal 
«ole. Intervenisse. 

Galvanizzato dalla realizzazio­
ne. il Varese per qualche minuto 
ha imbastito azioni di buona fat­
tura. facendosi anche applaudire 
Poi. però, e calato lepentinamen-
te di tono e si è mantenuto su 
un livello di mediocrità anche 
nella ripresa, quando il Messina. 
non più rinunciatario, ha tenta­
to « più riprese ma senza for­
tuna la v ia del pareggio, ' 

TORINO: Vieri; Paletti. Uuz-
zacchera; Pula. Rosato, Ferret­
ti; Crippa, Ferrini, Brlglientl. 
Meroni, Moschi no. 

JUVENTUS: Anzolln: Gorl. 
Sarti; Bercelllno 1, Castano. 
Leoncini; Sfacchini, Da Costa. 
Conibiii. Del Sol, Meiiichclll. 

AHIIITItO: Slg. Sunrilella ili 
Roma. 

MARCATORI: Al 16' Stucchi­
ni, nella ripresa al 6' Da Co­
sta, al 30' Mi'iiirlu-lll. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22 

La Juve ha vinto m bellezza, 
umiliando il Tonno nel pun­
teggio e nel uioco. .Abbiamo 
L'islo in campo una sola squa­
dra, quella composta dagli un­
dici atleti in maglia biancone­
ra. Si può infatti affermare 
senza alcun timore che i gra­
nata non sono esistiti. Ora un 
conto è perdere con dignità, 
e un ultra è farsi superare in 
tutto e per tutto dai riruli. E 
ai ragazzi di Rocco è proprio 
capitato di vedersi soffiare nove 
palle su dieci, di soccombere 
a metà campo dove i manovra 
tori erano due (Ferrini e Mo-
schino). ma nessuno dei due in 
grado di arrestare la suprema­
zia juventina. Di conseguenza 
ne ha sofferto la prima linea, 
o meglio le tre punte: lo spae­
sato Brighenti. il limitato Crip­
pa e quel Meroni soffocato, 
annullato dal suo controllore 
(Gori). E pure la difesa è an­
data in... barca più di una vol­
ta, e chissà cosa sarebbe suc­
cesso se nel sestetto di retro­
guardia fosse venuta a manca­
re la calma e la lucidità di 
Ferretti. 

Ecco, a ben vedere Ferretti 
è l'unico granata da assolvere: 
gli altri dieci hanno disputato 
un derby cosi mediocre da far 
mettere le mani nel capell i a 
Rocco. Il quale Rocco non ha 
certo azzeccato la mossa giusta 
ordinando a Moschino di non ol­
trepassare la metà campo, di at­
tendere a pie fermo Leoncini. 
Diamine, dovevano bastare po­
chi minuti per capire che il To­
rino vacillava sulla sinistra e che 
l'arretramento di Moschino per­
metteva a Leoncini di appoggia­
re liberamente la prima linea 
juventina. Ma al di là del le tat­
tiche., per prima cosa si deve 
dire che il Torino e crollato per 
la sua mollezza, per la gran con­
fusione che aveva in testa: mai 
visto, per esempio, un Ferrini 
cosi pasticcione e alt rei tanfo ar­
rendevole . 

Ha vinto, ha stravinto il rit­
mo della Juve. Ora resta da sta­
bilire esattamente fino a che 
punto il Torino è stato molle di 
fronte a tanto ritmo, a tanta vi­
vacità E* però un fatto che per 
la prima volta nel corso del pre­
sente campionato gli uomini di 
Heriberto Herrera si sono mossi 
con rapidità, precisione e v i s i o ­
ne di gioco da meravialiare i 
propri • aficionados -. Difesa di 
ferro, attacco mobilissimo: que­
sto il giudizio sulla Juventus 
odierna e non sarà tutta... colpa 
del Torino, anzi potrebbe darsi 
che Heriberto Herrera abbia co­
minciato proprio oggi a racco­
gliere i frutti dei suoi metodi di 
preparazione. • • 

La retroguardia bianconera è 
apparsa così sincronizzata che al 
momento non vediamo come 
Salvadore possa inserirsi nel se 
stetto senza voler far torto a 
qualcuno. Detto questo è in 
dispensabile fare l'elopio di 
Da Costa e Del Sol che a turno 
hanno diretto l'orchestra con 
abilità e tenacia. Stacchini ha 
segnato un gran gol, il primo. 
un gol che ci ha fatto ricordare 
il Lodetti di Milan-lnter e per 
di più Sfacchini si è mosso, ha 
giocato per tutto l'arco della 
partita. In questo attacco man­
ca Sicari e indubbiamente il 
volenteroso Combin ne risente, 
cioè un fine dicitore come Omar 
potrà dare al francese l'imbec­
cata giusta per andare in gol. 
Sivori riprenderà gli allenamen 
ti lunedi prossimo con la spe­
ranza di rientrare in squadra 
fra tre domeniche, in occasione 
di Milan-Juventus. E oggi come 
oggi il sacrificato di turno do­
vrebbe essere Menichelli. il me­
no in forma degli aranti bianco­
neri. 

La Juve ha innestato subito 
la quarta con bordate di Leon­
cini e Combin e ha insistito con 
MenichelU f*ul quale è inter­
venuto in extremis Puja) e Da 
Costa Vn quarto d'ora di pres­
sione e poi il primo gol. Così: 
salvataggio di Rosato in corner 
su Combin, tiro dalla bandieri­
na di Stacchini, batti e ribatti 
in area granata, palla che giun­
ge a Stacchini appostato sulla 
destra e legnata da una venti­
na di metri del numero 7 ju­
ventino, una legnata in diago­
nale che manda la sfera quasi 
all'incrocio dei pali Una rete 
che da fuoco ai • «upporier* 
bianconeri e mozza il fiato ai 
loro avversari. 

JI Torino ha una buona oc­
casione al 2T quando Meroni 
(lanciato da Brighenti) sta per 
andare a rete, ma arrivano di 
corsa Castano e Sarti i quali si 
salvano con un faìlaccio al li­
mite dell'area 

A turno salgono in cattedra 
Da Costa e Del Sol e la J u r e 
fa il belio e fi brutto tempo Un 
tiro di Del Sol da una trentina 
di metri mette i b r i n d i a Vie­
ri e una discesa di Bercel l ino da 
un'area all'altra è una delle 
tante prove di supremazia Ju­
ventina. 
-Il primo tempo non offri li­

tro, ma al 6' della ripresa i 
bianconeri realizzano la secon­
da rete con Da Costa che rac­
coglie un centro di Menichelll 
e batte Vieri, un po' troppo fuo­
ri dai pali- Dal piede di Da Co­
sta sembrerà dovesse uscire 
una /nettata, inrece la palla 
(colpita malamente) r imbalza­
r e sul terreno e scavalcava il 
portiere granata. Il Torino rea­
gisce con tentativi di Meroni e 
Crippa e sembra debba segnare 

'al 13' con Brighenti, ma Anzo~ 
Un neutralizza buttandosi sui 
piedi del centravanti. Ancora 
Anzolin in evidenza al 26' su 
testata di Ferrini e alla mez­
z'ora il gol che inginocchia il 
Torino. Stacchini vince un 
duello con Buzzacchera e serve 
Da Costa che a sua volta c lh in-
ga al liberissimo Menichelli: un 
tocco e Vieri deve chinarsi per 
la terza volta. 

PASCUTTI: cambiato anche lui! 

C'era una volta il campionato ili calcio, ovvero uno spetta­
colo a puntuto pieno certo di difetti ina \ i \ o : una grossa con i - ' 
pagnia ambulatile composta di cinque o sci squadre da <i prima 

v i s ione» e d'un certo numero «lì piurcvoli comprimane , che te 
non altro avevano almeno un campione straniero du esibire « 
un portiere rapare di « salvare » un Inion numero di partite 
perse, col suo coraggio e lu sua hra\uia . 

Capitava ili rado che minacciasse «li chiudersi cosi presto, di 
recitare l'ultima scena addirittura alle soglie de l i ' imerno: rome 
sta accadendo ora, che è rimasta di tanto spreco di milioni e di 
scervellameli!! tattici una sola sipiadra, magari bellissima, ma 
sola come un mattatore in mezzo a un'accozzaglia di guitti. 

K non \ o g l i o ini «a rifarmi ai tempi del trio Gre-No-I.i , che 
si contrapponeva ui solisti dell'Inter o alla Juventus di Parola-
lioiiiperli- l lunseu duc-l'ruesl, né Ionio meno a quelli del To­
rino di .Mazzola, né ud altri più lontani ancora, quando c'erano ' 
Meuzza Monti l'iola Hemardinì e via dicendo. In mezzo a tante 
lomanzcsche magagne, aiu-ho queliti dell'alino scorso era ancora 
un vero campionato di calcio: con gli stadi pieni di gente, le 
parlile al vertice (almeno quel le ) , ricche di gouls e di sorprese, ' 
il giallo del doping a scatenare discussioni e riunirò capannelli 
di gente per tutta l'Italia. 

Oggi invece Manno crollando mio a uno tulli i miti che te­
nevano su lo spettacolo e coprivano i suoi giù noiosi catenacci. 
Ila cominciato ti crollare quello del Hologua procuratore di rin­
novale tremarelle ui suoi nemici . Poi gli è venuto dietro un ter­
remoto ancora più spettacolare, che riguarda nientemeno che 11 
Mago e la sua squadra « campione «lei mollilo ». Appresso a «pie- ' 
sii, tanti miti più piccol i : non c'è più religione nel calcio se 
Pusciitti suhisce sen/.a reagile le seorreltez/e «li Hiirgiiich e ' 
anzi, rimanendosene strnui'-.imanicnte Intono buono, con la sua 
calma inattesa ne provoca addirittura l'espulsione; non c'è più 
gusto a fare gli impresali se il duo coloralo del Cagliari mi 
gioca con tanta anonima e grigia mollezza; non solo è rutila 

, anzitempo la suprema battaglia per lo scudetto, ma anche quella 
per la retrocessione minaccia d'andare avanti a sbadigli, se tulle 
le partile che la riguardano somiglieranno a Lazio-Cagliari. 
che aveva assai più d'una comica finale che d'-ui incontro di 
calcio. 

Poveri noi, che anche questo ch'era una volta un diverti-
mento c'è slato l idio e s'avvia a diventare un peso insopporta­
bile, un penoso castigo. l'orse esageriamo perche scriviamo da 
Homu, «trinai da tempo ridotta a zona calcio-depressa. Ma via, 
se lino non è tifoso «lei Milau non credo abbia molle consola­
zioni dal campionato. 

Sì, fra una storia e l'altra qui sta andando mito molto male. 
O ci saranno altri allenatori audaci che tenteranno di imitare 
Vìani, il Yiani autocritico che ritrova il gusto del gioco e del 
goal; o tra poco smetteremo di andare allo studio anche noi po­
chi che ancora subiamo l'inerzia «lei nostro vizio. 

Puck 

Gino Sala 

continuazioni 
Roma 

muuque. Di Giacomo e Ciccolo 
si sono resi d iverse vo l te pe ­
ricolosi e si deve alla prontez­
za di Cudicini se i biancorossi 
sono rimasti a bocca asciutta. 
Nel le file del Mantova ha esor­
dito oggi Zaglio, col numero 
quattro. L'ex nerazzurro dopo 
alcuni buoni spunti nel la pri­
ma mezz'ora è prat icamente 
scomparso: colpa del grasso che 
non ha ancora del tutto smal­
tito. -

All'entrata del le squadre in 
campo Lorenzo ci riserba una 
piccola sorpresa: Tomasin ha 
sulla schiena il n u m e r o due, 
anziché (come annunciato) il 
tre, che è invece sulla magl ia 
di Ardìzzon. La • Roma ha 
SchnelHnger « l ibero - , Losi su 
Di Giacomo, Carpanesi su J o n s -
son. Tomasin su Ciccolo , il qua­
le si sposterà subito a destra 
e sarà marcato da Ardizzon, 
mentre Tomasin rimarrà l ibero 
e si porterà sovente all 'attacco, 
visto che Volpi si rivelerà un'ala 
finta. Il Mantova ha Pini •• li­
bero ». Cancian su Nicole . Maz­
zero su Ange l ino e Volpi su 
De Sisti . 

La prima azione è del Man­
tova con Di Giacomo, fermato 
fal losamente da Losi. Tira la 
punizione Zaglio: la palla finisce 
con precisione sul p iede di Vol­
pi che cannoneggia al t iss imo so­
pra la porta di Cudicini. Al 6' 
Ciccolo centra verso Di Giaco­
mo e Ardizzon è costretto a 
salvare in corner. Un minuto 
dopo altra punizione tirata an­
cora da Zaglio e parata senza 
eccess iva difficoltà dal portiere 
romanista. 

La Roma se la prende como­
da. Ogni palla v iene data ad 
Ange l ino che immancabi lmente 
passa trasversalmente ral lentan­
do il gioco s ino alla noia. C o ­
munque . al 14*. De Sisti lancia 
Ardizzon che fa partire da fuori 
area un fortissimo tiro che fa 
la barba alla traversa del la por­
ta di Zoff. Rovesc iamento di 
fronte e palla a Ciccolo. cross 
per Di Giacomo che di testa 
impegna il prontiss imo Cudi­
cini. 

Il primo pericolo i b ianco-
rossi lo corrono al 24'. T a m b o -
rini avanza sulla destra e lan­
cia verso il centro d o v e Leo­
nardi raccoglie di testa e alza 
sopra la traversa a portiere or­
mai battuto. Al 30' il Mantova 
usufruisce di una punizione 
«fallo di mani di Losi ) . Tira 
Mazzero, raccoglie Di Giacomo 
che dalla sinistra fa partire un 
rasoterra che attraversa tutta 
l'area della porta gialloro^sa. ma 
nessun attaccante mantovano 
scatta e SchnelHnger ha il mo«Io 
di l iberare. 

Altra pericolosa azione dei 
locali al 32'. S u corner battu­
to da Mazzero tocca di testa 
Di - Giacomo e poi ancora di 
testa Ciccolo spedisce verso la 
porta romanista, costr ingendo 
Cudicini a mandare in corner 
con un difficile intervento A n ­
cora i biancoro-«i pericolosi al 
35*. P e r atterramento di Di 
Giacomo usufruiscono di una 
punizione dal l imite: tocca 
leggermente Zagl io e Mazzero 
fa partire una vera cannonata 
che costringe Cudicini a sal­
varsi nuovamente in corner. 

fallo di Pini, che trattiene L e o ­
nardi lanciato verso Zoff. in 
piena area di rigore, ma l'arbi­
tro sorvola, accordando invece 
ai locali un tiro per fuori 
gioco. 

Ormai ciascuna del le squa­
dre sembra vo ler difendere il 
punto che ha a portata di m a ­
no, e la stanchezza fa il re­
sto. 

Lazio 
mai che la Lazio non dovesse 
comica finale con la scena di 
p i ù passare: s enonchè ad un m i ­
nuto dalla fine Petr is ha indo­
v inato il corridoio giusto su 
punizione. Al lora si è avuta la 
esultanza di Mannoccì che si è 
fatto mezzo campo di corsa per 
andare ad abbracciare Petr i s 
(ma era proprio il caso di esul­
tare?) . Intanto la gente sfol lava 
mestamente: sì d'accordo la La­
zio non ha rubato n iente perchè 
il Cagliari è riuscito a fare as 
sai m e n o de i biancoazzurri 
(prat icamente ha fatto solo la 
comparsa al l 'Ol impico) , però a 
prescindere dal risultato ques te 
partite sono assolutamente de 
primenti , sono autent iche maz­
zate al g ioco del calcio g i i 
travagliato da una crisi cosi 
grave . Ttanto che qualche be l lo 
spirito ha proposto di denun­
ziare i vent idue protagonisti 
dell ' incontro per v i l ipendio del 
gioco del calcio Gli si può dar 
torto? 

Inter 
generosità la sua bandiera, c h e 
ha prat icamente dettato in c a m 
pò la legge del più forte, che 
ha premuto senza soste dal 1! 
al 90'. rna che, nonostante tut­
to. non è riuscita a cavare il 
ragno dal buco. Si dirà de l la 
sfortuna, e oggi non è manca­
ta: si dirà che l'arbitro ha c h i u ­
so u n occhio su un fallo da ri­
gore ai danni di Bulgarel l i nel 
primo tempo e li ha chiusi 
entrambi nella ripresa su un 
fallo di mani di Burgnich pro­
prio a centro area, ed è vero; 
si dirà infine che la difesa de l ­
l 'Inter non ha fatto compl i ­
ment i . ed è altrettanto vero , 
ma non d e v e passare inosser­
vato il ' fatto c h e in novanta 
minuti di schiacciante super io­
rità territoriale, i rossoblu han­
no saputo creare soltanto d u e 
palle-gol . la prima - scapoc 
ciata - oltre la traversa da 
Nie l sen nel pr imo tempo. la s e ­
conda ignobi lmente sparacchia­
ta al lato da Haller nel la r i ­
presa. 

Per il resto ordinaria a m m i ­
nistrazione che non ha min ima­
mente preoccupato Bugatti Ciò 
vuol d ire che il problema de l l e 
- p u n t e - minaccia di d iventa­
re cronico per il Bologna. Roba 
davvero da rodersi l e unghie 
perchè adesso la -• squadra » c'è 
nel vero senso del la parola. 
agonist icamente caricata al m e ­
glio. col suo impareggiabi le F o ­
gli e col suo migl ior Bulgarel l i 
a macinar g ioco di quel lo fino 
Oggi. poi. era anche tattica­
mente disposta c o m e meg l io 
non si sarebbe potuto: Bernar­
dini ha piazzato Furlanis su 
Mazzola e il saggio m a lento 

Sulle spal le di questa difesa 
ha pesato per int iero il peso 
del match e se Herrera al la fine 
è riuscito ad incamerare quel 
puntic ino che aveva prevent i ­
vato il meri to è esc lus ivamente 
di «megli impareggiabi l i g la­
diatori agl i ordini «li capitan 
Picchi: tutti v e r a m e n t e co los ­
sali, anche se qualcuno, vedi 
Burgnich. qualche vol ta esage­
ra. Comunque una squadra che. 
c o m e l'Inter odierna, si l imita 
a v ivere al le spal le del la di fe­
sa, non arriva certo a fare per 
intiero onore a tanti t itoli che 
vanta, al le dichiarate ambiz io­
ni che persegue. Il forfait di 
Jair può a v e r nociuto al « com 
p l e s s o » e scombussolato i piani 
del mago, m a non basta da solo 
a spiegare il preoccupante ap­
pannamento di tutta la squadra. 

Sul resto dell 'attacco, annui 
lati Mazzola da Furlanis e Mi 
lani da Tumburus, il p iù peri ­
coloso è apparso... Facchett i 
Mezza squadra, insomma, anco­
ra è v i s ib i lmente sotto lo choc 
del derby. Come dirà, in bre 
ve, la cronaca del match . 

Subito il Bologna a cassetta. 
che inizia la raccolta di calci 
d'angolo (alla fine saranno 15!) 
Al 6* ne batte uno Maraschi. 
testa di Nie l sen . pal la sopra la 
traversa di poco. Ins istono i 
rossoblu e il danese , al 13", 
fallisce di un niente il bersa­
gl io: Hal ler centra dal la destra. 
Nie l sen si lancia ma Guarneri 
gli alza appena appena la traiet­
toria e la palla, colpita male . 
non fa danni. S iamo qui al 
- tutto Bologna ». 

Bulgarel l i infuria ch'è u n pia­
cere veder lo . Al 39' va v ia ca­
racollando, entra in area, si 
appresta al tiro, m a Burgnich 
lo t iene per un braccio e Pie 
c h i frana sulla palla, l iberando. 

L'Inter ancora non s'è vista 
Si vedrà al 2' del ia ripresa 
con un bel tiro di Facchett i . 
dev iato in calcio d'angolo da 
Negri . Burgnich v i e n e a m m o n i ­
to al 20' (da t empo sta bruta-
l izzando Pascutt i ) ed espulso 
al 24'. Un minuto prima Haller, 
su cross di Pascutti . a v e v a m a ­
lamente ciabattato a lato una 
clamorosa pal la-goal . L'Inter 
adesso, nonostante l o svantag­
g io numerico , v i e n qualche 
volta al la ribalta e. al 28*. è 
braviss imo Negr i a d e v i a r e con 
un balzo fel ino in calc io d'an­
golo una diabolica palla girata 
di testa a rete dal sol i to Fac ­
chetti . R iprende il Bologna, ma 
il suo forcing è ch iaramente 
senza pretese . P iù n iente fino 
al 45*. quando Furlanis - tocca -
indietro al suo portiere. Negri 
annaspa e per poco Mazzola 
non ne approfitta. 

Milan 
stra, un po' a sinistra, con le 
Oli che avanzano e arretrano, 
con Lodetti che cuce e ram­
menda ogni trama. Non è fa­
cile ' tenere * un attacco di 
così sorprendente vitalità e di­
namismo Ce da chiedersi, in­
vece, a quali sbalorditivi risul­
tati arriverà il Milan, quando 
anche Rivera tornerà ad esse 

nascono ducil i a fil di codice. 
I ' viola » rispondono colpo su 
colpo e al 25' costrui.scono la 
grande occasione: Morronc, 
sfuggito a Maldini, centra bas­
so dalla destra, Hamrin irrom­
pe e contrasta Maschio, il cui 
tiro dal dischetto fila alto. An­
cora Morrone di scena al 31)': 
si scrolla di dosso Pelagatti, 
arriva al l imite dell'arca e spa­
ra fuori. La partita si fa duris­
sima e Francescon è come non 
esistesse. Noletti abbranca 
Hamrin per la maglia e rimedia 
uno spacco all'ateata sopracci­
gliare. Rientra con turbante più 
arzillo che mai: magia del nuo­
vo Milan! Il quale Milan, suc­
cube dei -viola» sul centro­
campo, dove Maschio sta com­
piendo squisitezze, si rifa pe­
ricoloso in chiusura con Ama-
rildo: il mulatto scarta Guar-
nacci e spara nell'angolo tro­
vando però Albertosi puntuale. 

Ripresa. Maschio rientra con 
bel cerotto sul naso (ricordo 
dello scontro con Mora al 41') 
e va all'ala. Nulla fa pensare 
che tra qualche minuto la par­
tita sarà bell'è finita. Invece, 
ecco che al 4' Fortunato centra 
lungo dalla sinistra. Castelletti 
salta goffamente di testa, col­
pisce di striscio con la spalla 
e serve Mora, a tre passi da 
Albertosi: gran tiro a cucchiaio 
dell'ala e palla che s'infila da 
sotto in su. 1-0 e Fiorentina 
sotto * choc ». Due minuti do­
po la difesa viola fa concor­
renza al groviera. collezionan­
do un ' buco » dopo l'altro. Pri­
ma è Castelletti a costringere 
Albertosi ad uscire sui piedi 
di Fortunato, poi è Marchesi 
a balbettare sulla palla che Ri­
vera ha di nuovo inviato sotto 
porta. Breve: arriva Fortuna­
to e mette dentro. 2-0: ora sì 
che è finita. 

« T i i - . . . . i v i a i ^ u i n «. i i J > I K I ; I U i , , a i a l i t i , 
Nel la ripresa il gioco ««ade. p a n a t o ^ q u e | P e i r ò c h e 

mentre aumentano gli inter ' 
venti duri da entrambe le par 
ti. La Roma fal l isce con Nico ­
le la sua migl iore 'occasione 
al 5'- Ange l ino si dec ide final­
mente a fare un lancio lungo 
per Nicole , che questa volta 
«catta con precis ione e colpi ­
sce di testa, ma Zoff è pronto 
a dir di no. U n minuto d o p o 
è il Mantova a farsi pericolo­
so Di Giacomo dà a Ciccolo 
che tira. La palla batte su un 
difensore e finisce sui piedi 
di Cudicini. Debol i tiri di A n ­
ge l ino e di D e Sisti , neutral iz­
zati con facilità da Zoff. poi 
al 14' Carpanesi. su cross di 
Leonardi, cannoneggia dal l i ­
mite . La palla batte sulla pan­
cia di Jonsson. m a da parte 
dei - tifosi " romanisti , giunti 
in discreto numero sin qui. si 

non è certo u n fenomeno in 
fatto di veloci tà . - . -
• Fogli badando a Corso e Bul­

garel l i annichi lendo Suarez, 
hanno costituito a centro c a m ­
po un'inesauribile centrale c h e 
ha sfornato idee e gioco in c o n ­
tinuità. Ci sarebbero d a v v e r o 
volut i , nella circostanza, i N ie l ­
sen e i Pascutti del la scorsa 
stagione, quell i c h e si - s p i e ­
gavano - a suon di gol. È il 
Bologna sarebbe andato a noz­
ze. Cosi invece con un Hal ler 
c h e ha maldiger i to l'asfissian­
te control lo di Malatrasi e con 
Maraschi né carne né pesce in 
un ruolo di pseudo copertura 
e per di più sovrastato da quel 
g igante di Facchett i . ha fatto 
più ressa che altro, finendo l o ­
gicamente con l 'agevolare il la-

rec lama il rigore. Forse la mas-I voro del la già fortiss ima difesa 
sima pasiziooe mcTittrcbTM «ni nerazzurra. •-

Commento 
non comprendono — o non vo­
gl iono comprendere? — che la 
radioteletrasmissione del le parti­
te è un « pubblico servizio » al 
quale la Rai-TV non può e non 
deve sottrarsi, e i dirigenti della 
Lega, pur di fare altri quattri­
ni, fingono di non capire che 
non e la radiotelelrasmissione 
del le partite che determina la 
foga del pubblico dagli stadi (fu­
ga che continua preoccupante an­
che con i grandi scontri in pro­
gramma), bensì la loro incapa­
cità ad offrire uno spettacolo 
sportivo di alto l ivel lo tecnico 
e pulito ad un prezzo accessibi­
le a lutti, e in special modo ai 
giovani che costituiscono per il 
football il pubblico di ricambio. 
gli spettatori di domani. 

La discussione se la radiotele­
lrasmissione degli avvenimenti 
calcistici sia un pubblico servi­
z io oppure n o è la più accanita 
fra i dirigenti della Rai-TV. del­
la Lega e de l lo sfato che hanno 
pure le loro bel le responsabilità 

_ . . . _ • causa della assenza totale di 
re lui: perché oggi Gianni, pur una polìtica spor tha che non sia 
nobi'ifanrfo-n ogni tanto in t oc - 'qne l la dell'intervento, pesante e 

indiscriminato, del fisco. Eppure 
dovrebbe essere una discussione 
ormai superala da tempo. La pre­
senza di oltre 33 milioni di ra-
diotelespeitatori alle trasmissio­
ni domenicali , la « diretta • di 
Italia-URSS e del le successive 
partite della Nazionale imposta 
dagli sportivi ai dirigenti della 
l-ega, della Federcalrio e della 
Rai-TV, l'importanza che le in­
formazioni calcistiche hanno per 
il a totocalcio » dal quale lo sla­
to ricava miliardi sono elementi 
più che sufficienti per concludere 
che la radioteletrasmissione de­
gli avvenimenti calcistici è ormai 
un indispensabile »ervi*io reso 
al pubblico (o comunque un fal­
l o di pubblico interesse) e rome 
tale deve essere consideralo an­
che dallo stato. Così per esem­
pio si potrebbe benissimo esonc 
rare da ogni lassa, ICE compre 

, la quota che Rai-TV paga al 

delle telecamere negli stali. Il 
lìsci» non ci rimetterà mol lo e 
potrà benissimo far «piadrare i 
suoi conti coti un piz7Ìco di mag­
giore a l ien/ ione sulle spese fol­
li compilile ogni unno dai grandi 
prcsidi'iili di società, , n ricchi 
Memi » (lu definizione è del pre­
sidenti- del (IONI) per il mondo 
del calcio e « poveri ricchi» per 
gli elenchi «lei contribuenti. In 
ogni caso il diritto alla radlote-
Ictrasmissiuue dejle partile di 
calcio è un diritto che gli spor­
tivi hanno conquistato, che i te­
leabbonati pagano fior di bi­
glietti da mil le stanti gli esosi 
canoni della Kai-TV e non può 
essere rimesso in discussione se 
non per rafforzarlo nei tempi e 
nella qualità. Ogni tentativo di 
ridurlo non potrà che incontrare 
In energica reazione di tutti. Se 
ne convincano i dirigenti del cal­
cio e della Rai-TV. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
I capelli grigi o bianchi i n ­

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

bril lantina vegeta le R I - N O ­
VA. ( l iquida o sol ida) c o m ­
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capell i 
bianchi, grigi o scoloriti r i ­
torneranno al loro pr imit ivo 
colore naturale di g ioventù, 
s ia esso stato castano, bruno 
o nero. N o n è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa c o ­
m e una comune bril lantina. 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanil i . P e r 
chi preferisce una crema per 
capelli consigl iamo R I - N O - V A 
F L U I D CREAM che n o n u n ­
ge, mant iene la pett inatura e d 
el imina i capell i fr ig i . In 
vendita ne l le profumeria e 
farmacie. . . . 

AVVISI ECONOMICI 

chi e giochetti d'alta scuola 
sta ai suoi compagni come un 
trenino a cremagliera, sta a 
un modernissimo treno rapido. 

• * * 
Il freddo, le e lez ioni e il ti­

more di una Fiorentina barri-
cadera (timore rivelatosi asso­
lutamente infondato) hanno te­
nuto lontano da San Siro il 
pubbl ico delle grandi occasio­
ni. Il Milan inizia come vo­
lesse tutto travolgere e per die­
ci minuti in area - viola * av­
vengono mischie da campo di 
battaglia. Benaglia C5"> so lra 
in anoolo alla disperala, Guar-
naccl (6") smorza un bolide di 
Fortunato consentendo l'inter­
vento di .Albertosi. lo stesso 
Albertosi (T) mette in angolo 
un iunohiss imo s p i o r e n t e di 
Fortunato. Ma la Fiorentina 
non dorme e ci W Pirovano. 
scattato dalle retrorie, «cambia 
con Benaglia, si porta al limite 
e stanga fuori di poco. I 

71 gioco si fa equi l ibrato e | 

Z) C A P I T A L I SOCIETÀ' IV 50 

FIMER, Piazza Vanvite l l i . 10. 
te le fono 240620. Prest i t i f idu­
ciari ad impiegat i . • Autosov­
venzioni . 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
te lefono 313364 NapoU. Prest i t i 
fiduciari ad impiegat i . Autosov­
venzioni 

I ) A U T O - M O T O - C I C U L. 10 

A L F A I O H E O VENTUBU LA 
C O M M I S S I O N A B I A pia aat lea 
di B O B U . C o n s e g n e I m m e t t e ­
te . Cambi vantacelo*! . Faci l i ­
tazioni - Via Biasoiat! a . Z*. • 

6) I N V E S T I G A Z I O N I L. SO 

A A S C A C C O M A T T O tnve-
oialL Control lo personale. O-
stigazlotu pre-post ma ir imo-
pera o v u n q u e Santalucia 39. 
telefoni 236224 - 3H3837 Napoli . 
I . R . I . Dir. crand'nrnclale F A -
L I M B O Investigazioni, accerta­
ment i riservatlsslml pre-post-
matrimonlal l . Indagini del icate . 
Opera ovunque . Principe A m e ­
d e o $2 (Staz ione Termin i ) . T e ­
lefoni 4 6 0 J K - 4 7 9 . 4 » S O M A . 
• I I I I M I M M M M M M M M I I I M M M I M t t » 

AVVISI : SANITARI 

mol to aat imow. Su. ogni po l la i la Lega per i l diritta afTittfresso 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
rasienia. deficienze ed anoma­
lie «casual!» Visite prematri­
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. M (Sta­
zione Termini ( - scala sinistra, 
plano scenario1, lai . 4. Orario 
9-12. lfi-8 e per appuntamento 
escluso II sabato pomerijcgio e 
nel giorni festivi si riceve aolo 
per appuntamento. Tel. «11.110 
(Aut. Coni Roma IODIO del 
25 

- • * . ' • . 
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ASTI 
CUNEO 
NOVARA 
MILANO 
BERGAMI 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
MANTOVA 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
VENEZIA 
BELLUNO 
PADOVA 
TREVISO 
VERONA 
VICENZA 
TRIESTE 
UDINE 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ' 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
FIRENZE 
AREZZO 
GROSSETO 

LIVORNO 
LUCCA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 
PERUGIA 
TERNI 
ANCONA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA 
ROMA 
FROSINONE 
LATINA 
RIETI 
VITERBO 
CAMPOBASSO 
L'AQUILA 
CHIETI 
PESCARA 
TERAMO 
NAPOLI 
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112.898 
39.4 

138.160 
404 

• 126.455 
404 

144 63» 
41,1 

58699 
454 

82 453 
*4fi 

- J» J . ' » » * 

10.163.176 
38* 

9.300.228 
40.4 

P. L. I. 

1964 1963 1960 

P. D . I U . M . 

.1964 1963 1960 

•ri* S* I* 

1964 1963 1960 

168.667 
13,2 

81.688 
7.4 

31032 
9,1 

14 876 
10.1 

20.065 
6.2 

768 
3.4 

11 

37.346 
10,6 

24.930 
7 4 

35.733 
104_ 

15015 
5.2 

258.886 
12,0 

97.877 
5,2 

25.825 
Sfi 

15.060 
3* 

31.195 
5.7 

38.398 
8fi 

14813 
3.0 

16.892 
4.6 

13.181 
5,7 

6 804 
3* 

12 382 
44__ 

26.329 
7.2 

5 562 
2.2 

5 446 
6.0 

33255 
3.4 

23.993 
5,2 

6.592 
4.9 

23164 
5.4 

16392 
4 4 

26.911 
6.3 

24039 
6.4 

19 744 
9fi 

21.515 
4 4 

78.134 
17.0 

13 9 9 6 . 
10.1 

9 730 
5.9 

13 325 
7.1 

4 6 2 1 6 
7.7 

14.818 
5.6 

11.019 
3.3 

16.980 
4 4 

18564 
7.0 

13.321 
6.9 

9.176 
4 4 

10533 
4 4 

4 5 9 2 3 
» « 4 
"6.180 

3.0 

5 1 4 9 
3.5 

10.048 
4.7 

1 2 5 7 3 
5,1 

8.524 
3,4 

6.113 
3* 

6.660 
3.5 

10500 
tfi 

5.584 
tfi 

10.739 
4fi 

9.985 
4 4 

7.689 
4,1 

177.472 
104 

8 7 7 1 
3.0 

5.173 
2fi 

4.758 
4 4 

5.538 
3 4 

18 609 
9,7 

5.192 
2* 

10.696 
5.1 

8 5 7 7 
S* 

6.132 
4 4 

8 6 5 0 4 
9* 

8.325 
3* 

2 5 9 6 1 
35* 

20.684 
« 4 

25535 
5 4 

25.171 
3.7 

- 4 . 1 1 4 " 
« 4 

16.788 
4 4 

9 5 1 4 
3.7 

9.754 

_ M _ 
4 286 

4.1 
13194 

4.4 

10.761 
3.1 

10.372 
3.1 

25167 
« 4 

4.413 
3* 

12441 
6 4 

15615 
<4 

4 0 7 8 
5.1 

12.590 
3.6 

10361 
2.4 

4.671 
4.0 

11.431 
2fi 

. 8 2 9 3 
24 

15.220 
3.9 

20.269 
Sfi 

6.920 
3,3 

. 13024 
3.1 

.27.399 
4.2 

3.777 
3* 

3 5 8 2 
.2.4 

5.540 
34 

19 277 
3.4 

7.487 
2.9 

4.268 
1.4 

8.105 
3.5 

8.758 
3.5 

8.735 
4 4 

3.315 
1* 

7.347 
3,0 

16.578 
« 4 

2 5 9 1 
1.S 

2-563 
lfi 

4.114 
2,1 

5.183 
« 4 

3 6 9 6 
lfi 

2.018 
1.4 

3.002 
1,6 

6.964 
lfi 

1.918 
1* 

4.152 
1.7 

6.105 
3 4 

4.378 
2,6 

55.134 
3.7 

13.009 
5 4 

3 4 7 6 
2 4 

8 0 4 6 
3.4 

3.040 
1.9 

20.480 
104 

6.086 
3.4 

8 3 0 4 
4 4 

4.015 
3 4 

10.460 
7 4 

4 5 5 9 5 
4 4 

7.741 
3.4 

34.354 
«0.7 

2 9 5 0 5 
8.7 

32.461 
7 4 

19.470 
8.1 

2 8 3 1 
lfi 

23651 
7 4 

74)95 
3 4 

6 536 
3 4 

4 1 4 3 
4* 

16016 
\ 5.6 
13 020 

4 4 

9 5 8 5 
3.1 

14.178 
44_ 

2 268 | 
1.7 ' 

4 5 8 4 ì 
2 4 

1 846.451 
« 4 

981.104 
4 4 

24.448 
lfi 

29.704 
2.7 

2.333 
0.7 

2 279; 
1.5 

6.077 , 
1.7 

3300 
1.0 

6224 
' 4.4 

2.713 
0,9 

3.903 
1.4 

25970 
14 

32.858 
1.7 

5.700 
14 

6.982 
1,8 

5.883 
l.»_ 

4.760 
1* 

7.525 
1.5 

11.240 
3.0 

2 4 4 2 
1.0_ 

1.292 
0.5 

3 255 
1.4 

4.871 
1.3 

T"59T 
0,8 

1.446 
0.5 

6231 
1.8 

1236 
1.6 

, 5.334 
' 4 

6 507 
14 

3933 
0.9_ 

1.040 
0.8 

4.047 
Ofi 

4.156 
1.0 

2.576 
0.7 

1.705 
1.4 

5.698 
_ '•* 
3 346" 

1.0 
, _ — . 

, — 

_ 

> • • " " " " 

2.405 
« 0,6 
1.965 

0.5 

1.661 
' 0.8 

5.098 
1.0 

— 

' " — 

" — 

— 

7.212 
1.0 

9.391 
1.4 

1.884 
1* 

2 624 
2* 

1.647 
U0_ 

1.930 
lfi 

2220 
1,5 

3.707 
24 

2 2 5 7 
0.4 

• — 

— 

— 

— 

_ 

-T" 

— 

% .— 

' t 1 

— 

— 

. ' 

— 

' _ 

_ 

— • 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

_ 

— 

— 

_ 

> 

__ 

« 

» — 

— 

. . . — 

r ^^ 

— 

-

— "" 

907 
- 0.3 

1.245 
0.4 

1255 
0.4 

1.820 
0.7 

1.888 
• 1.0 

903 
• 0 : 4 

800 
Oj 

3524 
" , 0.4 

. 480 

. 0*^ 

710 
0.3 

1.151 
0.5 

2.669 
1.1 

1.197 
0.5 

- 544 
0* 

5 9 2 -
0.3 

1.434 
0.4 

624 
0.4 

1.054 
0.4 

1.664 
0.8 

1.052 
0.6 

34.113 
lfi 

4.926 
tfi 

3 3 1 6 
lfi 

933 
0* 

2.438 
1* 

4.626 
« 4 

5.857 
3.1 

2 5 1 3 
1.1 

1 5 5 2 
Ofi 

1.294 
Ofi 

94.084 
7,4 

22290 
9.4 

11506 
« 4 

10.403 
3.0 

17607 
3.7 

13570 
tfi 

9 9 0 3 
tfi 

0,056 
v 1.7 

3 9 7 2 
lfi 

2.771 
l* 

691 
' 0.7 

— 

— 

- • — 

3.146 
1.2 

2.743 
1* 

• — — 

1.685 
0.7 

3.366 
0* 

- 1 . 3 0 5 
0,7-

— 

1.332 
0,7 

4.760 
2.2 

• — 

— 

— 

2.016 
Ofi 

— 

' 

— 

• - — 

37.415 
2* 

10.926 
4.7 

. 7.671 
4* 

2 5 4 9 
2* 

- 6.943 
4.4 

5.084 
2.7 

4.257 
2.4 

( 1 ) 

( 1 ) 

— 

225563 
194 

26.601 
Ufi 

16.496 
10* 

20501 
6.3 

33.311 
7 4 

28.713 
4 4 

4.729 
2.7 

( 1 ) 

12.404 
5,4 

8 4 1 6 
3* 

- — 

4 5 3 7 
1.4 

8 6 5 0 
3 4 

8 5 4 6 
t* 

5 019 
14 

12103 
3.7 

11478 
3,7 

10.702 
2* 

2 826 
tfi_ 

13 646 
«.7 

13.951 
4.0 

4 0 9 7 
3* 

15.607 
8* 

31.443 
2.5 

29.259 
t.7 

9.099 
2.6 

9.082 
tfi 

2.145 
1.5 

3054 
0,9 

1.932 
1* 

9.188 
- 2 fi ' 

6.840 
3.4 

95.754 
4,9 

, 86.594 
4.6 

12.506 
2.8 

12.764 
3 4 

10.524 
- 3.6 

19545 
• 4.0 

11.232. 
2.7 

11.179 
Sfi 

6.891 
3.0 

7.714 
3 4 

9.632 
3.7. 

11.408 
4,5 

13010 
3,5^ 

1.452 
1.6 

11.860 
3.4 

1.647 
2.1 

14282 
3 4 

13082 
3 4 

15 859 
3.4 

17.392 
44 

4.067. 
3.0 

5.446 
4.7 

12.958 
3,0 

12.742 
3* 

8.699 
2 . 4 . 

10514 
3,7 

13364 
3.1 

15.607 
4.0 

10 282 
2.7 

11.057 
3* 

2H003 
1 1 . 9 ' 

1 9 746" 
4.1 

28.238 
134 

23.078 
8* 

30.110 
4* 

29.83 9 
4.930 

3.5 
5.545 

4 4 
6 454 

3.9 
6.939 

4.3 

5.087 
2.7 

5.014 
3 4 

20.251 
3 4 _ 

9.446 
3.0 

19.992 
3 4 

9837 
9 4 

11.993 
3.6 

11.682 
3,3 

6.979 
2.Q 

7.992 
«.4 

10.092 
3* 

10282 
44 

5.014 
tfi 

5571 
« 4 

4.352 
' 1* 

4.003 
lfi 

6.120 
2* 

7.041 
« 4 

25.297 
3* 

23.869 
Sfi 

- - 6.455 
3* 

7.131 
3 4 

7.693 
5* 

8.124 
5 4 

9.925 
4.7 

8.929 
4.6 

9.637 
4.0 

11.333 
« 4 

12.181 
4 4 

12.276 
« 4 

6 5 4 5 
4 4 

6 5 8 6 
4 4 

5.803 
3,1 

6921 
3* 

19.900 
5* 

21.540 
•4 

10.806 
73 

11.918 
t* 

10.972 
44 

10435 
4 4 

12796 
9* 

16.770 
« 4 

8.704 
4.7 

11.880 
« 4 

197.461 
U* 

213.004 
«44 

12567 
54 

15.985 
• 4 

14.222 
f . l 

15592 
- » 4 

8.892 
9* 

9.174 
•fi 

13.083 
7 4 

13604 
9* 

8 8 7 8 
4 4 

12552 
« 4 

11.385 
9* 

21.613 
-««4 

1 1 5 0 4 
5 4 

15.468 
»4 

8.375 
« 4 

11597 
•fi 

5.889 
4 4 

. 80017 
« 4 

69-527 
9.0 

13.067 
5* 

20576 
•fi 

11501 
«4 

18.990 
9* 

17.843 
5 4 

24.653 
7 4 

3 9 5 1 7 
8* 

37.000 
« 4 

5 0 5 3 3 
7 4 

54.486 
• 4 

17.562 
• 4 

22558 
1*4 

3 3 5 5 8 
9.4 

41688 
Itfi 

23.495 
•* 

21523 
•* 

13417 
« 4 

20532 
• 4 

4 5 3 8 
4 4 

0.403 
• 4 

21.566 
74 

26.817 
9 4 

2 2 5 1 3 
6 4 

40.655 
' lt .4 

2 3 8 2 1 
74 

34.127 
19* 

22560 
« 4 

21551 
•• « 4 

6.169 
M 

3.750 
4 4 

1244» 
« 4 

16530 
. 9* 

456573 
. 1.7 

693.721 ! 1.323.1121.440 4 W 
" 5 4 . * 4 

che DOD hanno « 1 (1) Insieme «1 FU - « ) Insteine fi PSDI - (3) Insieme al PSd!A - (4) Dalla tabella SODO esclusi 1 •©« riportati da partiti e movimenti ene non nasse nppretentanxa nazionale. Tali voti *>no «tati 210718 ner le Bolla** del ìfttt » 
S S ? ? ^ o ^ ) y ^ 0 T j b ^ r i ^ Wtma ( C w n u n i t*. USI, liES. PUF. indlpcn4enS%cc.) e ftWW vott relativi a candidati di i « t t t l u m S ^ c u ^ S l i U ? c r ffilerioti^epubblitinfé rUdSSfRe^ubllSnf 

stanza nazionale Tali voti sono stati 210.716 per le politiche del 1988. Per le amministrativa del 1980 devono e*. 
e socialdemocratici. Repubblica* • 

Ir* 
SS: ^""^-'•JLLk. Z.vSÀVii?-* ls .v-»t*v U 'k - ' '•* *•*, --:• &£àiU: J £ & £ & n t à 

v **-

« l u i ' - iffi&s£i&i • j t k fiV" mmik^ì/-



T>,fy ': 

•I-

?<•' .* 

: i ris 
iH 

C I T T A' 
P. C. "I. 

1964 '1963 I960 

P.S.I.UP 

1964 

P. S. I. 

1 9 6 4 " " " 1963 1960 

TORINO 
CUNEO 
ASTI 
ALESSANDRIA 
6EN0YA 
IMPERIA 
SAVONA 
[A SPEZIA 

YARESE 

200.622 
. ,. 274 

151.997 
24.1 

• •—•!*"». r • 
3.150 
— 9,7 

COMO 

SONDRIO 

MILANO 

BERGAMO 
BRESCIA 

PAVIA 
MANTOYA 

VERONA 
VICENZA 
BEtLUNO 
TREVISO 

VENEZIA 
PADOVA 

ROVIGO 
UDINE 
PIACENZA 
PARMA 
REGGIO E. 
MODENA 

BOLOGNA 
FERRARA 

FORLI' 
PESARO 

ANCONA 

MACERATA 
ASCOLI PICENO 
LUCCA 
PISTOIA 
HRENZE 

LIVORNO 
SIENA 
GROSSETO 
AREZZO 

PERUGIA 
TERNI 
YITERBO 

RIETI 
LATINA 

FROSINONE 
CASERTA 
BENEVENTO 
NAPOLI 
AVELLINO 
SALERNO 
L'AQUILA 
TERAMO 
PESCARA 
CHIETI 
CAMPOBASSO 

TARANTO 
BRINDISI 
LECCE 
POTENZA 

MATERA 
COSENZA 
CATANZARO 
REGGIO C. 
TRAPANT 
PALERMO 

MESSINA 
AGRIGENTO 

1.861 
6.8 

9.573 
- 22 4 

8.158 
21.1 

21.990 
33.2 

18.243 
30,3 

164.108 
• 30.2 

130.987 
26.2 

6.813 
27,5 

5.427 
24 4 

18.780 
35,6 

16.783 
34,2 

27.254 
31,4 

25.581 
32,9 

" • — 

— •'. 

— 

—. 

5.532 
12 

6.404 
- 11.2 

1.019 
8.9 

240.211 
21.6 

4.239 
10,4 

4.833 
9,4 

744 
•7 .4 

196.956 
20.2 

6.934 
92 

6.371 
9.4 

21.108 
17.7 

14.904 
26,5 

17.352 
16.6 

12.669 
25.1 

11.740 
26.8 

9.540 
23.8 

19.630 
• 12,7 

16.425 
12.2 

6.721 
10 4 

5.943 
J0.2 

3 .171 
14.6 

2.104 
114 

6.625 
• 12.7 

4.570 
103 

52.887 
23.3 

46 .915 
22.4 

21.536 
16.1 

16.160 
15.4 

6.871 
24 

6.774 
24.2 

9.739 
1 4 4 

6.633 
12,6 

17.535 
27,6 

15.355 
27,4 

38 .539 
353 

~37.3~88~ 
- • 45,2 

34.199 
36.9 

33.606 
44.4 

46 .532 
45,5 

40 .800 
45.1 

136.037 
40.4 

138.256 
45.6 

45 .413 
429 

40.473 
41.3 

25.247 
39,1 

21.750 
36.5 

18.445 
_ 4 M _ 

21.658 
32.6 

13.456 
35,6 

19.175 
32 

3 .932 
15.S 

6.450 
21 

2.870 
12.7 

4.201 
15 

7.847 
" 133 

7.165 
133 

24.690 
41.5 

21 .132 
39,1 

102.198 
3B4 

46.073" 
41.9 

93.210 
32 fi 

42.496 
42,5 

18.363 
39.9 

15.548 
37.6 

13.333 
.-. 383 

12.461 
403 

17.093 
33.9 

13.854 
2 9 4 

29.101 
38.7 

21.634 
31.7 

26 .182 
413 

21.178 
- • 369 

6.876 
21.1 

4.914 
17,2 

4 .583 
*>,7 

3 .140 
' 153 

3.187 -
11.4 - • 

2.181 
93 

• 3.547 
20.1 

2.581 
16 

4.277 
13.7 

2.296 
8.6 

4.815 
16.2 

2.873 
10,3 

155.830 
25.1 

134.409 
23.4 

4 .393 
183 

2.070 
93 

14.158 
20.7 

7.823 
13.2 

6.610 
19.4 

6.057 
24,3 

5.539 
-_173 

4.233" 
183 

13.146 
243 

10.663 
223 

5.214 
193 

2.187 
11.7 

28 .828 
26S 

26.024 
27.7 

6 .671 
17.5 

4 .130 
12.4 

4 .991 
1 1 4 

3.392 
89 

4.607 
19.4 

3.011 
14.6 

7 .132 
343 

5.626 
30.1 

8.701 
21.7 

5.726 
1 6 4 

" ^ V 

— , 

- — 

— 

9.990 
263 

17.169 
20.6 

4.135 
10 

51.495 
J7.« -

6.896 
199 

13.111 
169 

2.774 
7.1 

38.012 
— 1 3 3 

18.981 
14J 

13.730 
10.9 

CALTANISSETTA 
ENNA 
CATANIA 
RAGUSA 
SIRACUSA 
SASSAR1 

NUORO 
CAGUARL 

Total! 

3.836 
16.5 

2.930 
13 -

7.533 
2 3 4 

6.124 
20J 

3 .699 
24.6 

1.013 
6.8 

43.297 
-203 

8.704 
263 

33.711 _ « £ 
7.080 

223 

10.470 

" 7 . 4 9 5 
15 9 

1.811 
• 143 

1 6 9 6 9 
17,6 

6.524 
1CI 

5.132 

1.230 
114 

-12.946 

2.070832 1.705 341 
- " 2 3 4 

/ _ 

- _— • r 

, - • 

— 

— • 

101.041-1-
13.6 

4.849 
1 " " " 14.9 — 

0.363 
15 

12.295 . 
18.6 • 

92.914 
17.1 

3.398 • 
13,7 " 

7.775 
14,7 

v 89603 
. 14.2 

3.976 
— •14.2 

• • 5 722 
15.0 

' 14.114 
23.4 

105.713 
21.1 

3.502 
16,1 

•• 8 229 
16,8 

1-#r* p. s. b. 1. 

1964 ~~ 1963'I960 1964 1963 1960 

13.468 
15,5 

~8T679~! 
189 

11.682 
15,0 

7.646 
18,8 

10.471 
18.1 

9 6 1 5 
IS.7 

2 4 1 5 
21,1 

2 .158 
21,5 

— 

— 

— 

— . 

— 

— 

— . 

— 

" 202.702 v 
18.3 

10.507 
14 

20.081 ' 
169 

10.088 
17,9 

10.125 
23.1 

30.357 
19,7 

10.880 
16,7 

3927 
18 

201.872 
• 20,7 

8212 
12.1 

18.500 
17.7 

9.368 
18,6 

'11.020 
27.5 

24.853 
18.5 

9316 
16 

3272 
18,5 

7.636 
14,7 

7.042 
15,8 

47.191 
20.8 

45 .640 
- 21,8 

19.362 
14.5 

17 .806 
I5.I 

4.205 
15 

4.775 
17,1 

10.485 
16.1. 

8.026 
15,3 

12.116 
19,1 

1 0 5 0 1 
IS.7 

17.759 
16,5 

14.400 
153 

10.285 
12.5 

. 10.773 
14,2 

1 

— , 

• 

— 

12.197 
- 11,9 

40.099 
11.9 

16.670 , 
15,8 

6.311 
93 

11.541 
12,8 

25.992 
8.6 

16.772 
17.1 

6243 
.10.5 

5.487 
12,3 

6.322 
16,7 

8 3 6 2 
12.6 

7.287 
12.1 

3.218 
12,9 

2 .964 
13.2 

5.076 
16.5 

4 .610 
16.5 

7.927- 6 .172 
,13.4 „ _ 113 

-Ui 
6.973 

11,7 
7.653 

14,1 

43.444 
13.7 

39 .754 
139 

15.669 
14.3 

13 .830 
13,8 

5227 
11.4 

5.447 
13,2 

4 .329 
12.4 

3 8 3 1 
12.4 

8.535 
169 

9.943 
21,4 

11.087 
14.7 

13.914 
20.4 

10 .161 
16 

11 .685 
20,3 

4 .479 
13.8 

4.374 
15.2 

5 6 3 8 
25,4 

6.270 
30,6 

4.621 
16.5 

4 .061 
17.3 

1.916 
103 

1.519 
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Mordecai Louk ha 
chiesto un collo-

NEW YORK 
un'altra grave polemica 

caratterizzato rinatigli-
flone del ponte Verra i» 
|lo. Narrows: I capi del 
lacato newyorkesi il so* 

[rifiutati dl/parte'clpare al* 
(cerimonia per proteetare 
ì t ro II mancato invito del-

rappreientanza del lavo* 

ratorl che hanno eretto il 
colosso d'acciaio. 

Nessuno dei diecimila ope-
rai che per cinque anni han­
no lavorato sospesi f ra ma­
re e cielo — e t re di loro 
sono morti mentre cinquan­
ta sono rimasti gravemente 
ferit i — era stato ammesso 
all' inaugurazione. Allora I 
capi del sindacato hanno ri* 

fiutato di recarsi con le au­
torità e al la stessa ora del­
l 'apertura del ponte erano 
In una chiesa ad assistere ad 
una cerimonia In suffragio 
del tre lavoratori morti sul 
ponte. 

Nella telefoto: Una vedu­
ta del ponte sotto II quale 
sta transitando il transatlan­
tico '• United States ». 

A pochi chilometri da l confine 

ventato un attentato 
ulla linea del Brennero 
Ina pattuglia in perlustrazione ha trovato una 
salica di tritolo depositata sotto il binario 

BOLZANO, 22 
}n altro grave attentato 
imitardo sulla linea fer­

ia del Brennero, che 
ito a termine avrebbe 

ito provocare danni e 
ime, è stato sventato in 
ipo da una pattuglia in 
lustrazione. Una carica di 
ilo era stata collocata su 

dei binari della strada 
ita, a poca distanza dal 
ine italo-austriaco. Se 

scoppiata avrebbe po-
danneggiare gravemente 

inea e provocare quindi 
ragliamento di un even-

le treno in transito. . 
carica esplosiva era 
predisposta tra le lo­
di Fleres e Moncucco, 

chi chilometri dal va-
Brano le 12,30 circa 

lo nel pressi del tratto 
ito è passata una pattu-
incaricata di compiere 
delle solite ispezioni 
la ferrovia. Un soldato 

genio pionieri ha im-
isamente dato l'alt e 

cato ai commilitoni un 
lo preciso: qualcosa di 
lito luccicava sotto la ro­
di un binarlo. Il gruppo 
chinato per verificare: 

ittava di un tubetto me. 
all'interno del quale 

[racchiuso del materiale 
ivo. 
itre l genieri nmane-
di guardia un loro com~ 

Ione Ì corso al più ricino 
fono e ha dato l'allarme: 

%jflco sulla ferrovia è 
quindi immediatamente 
ito, mentre specialisti 
ieri si precipitavano 

to. 
rapido controllo dava 
ta della gravità della 

ta: si trattava proprio 
Itolo. Il tubo nel quale 

tremito era di allumi-
lungo circa quindici 
tetri e con un diame-
quattro. L'ordigno era 
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MERCOLEDÌ' DOLA 
« TARTARUGA » 

Diurna straordinaria 
[A PREZZI FAMILIARI 

alle U 
riposo • Domani ore 11.1» 

Mercoledì i >pnnn«i 
Il familiare e ore «1.15 

•otte 1*4no del Sistina al 
•na acquistar* I biglietti 
tatte le rappresentaaloal 

al U dicembre 

però inefficiente: mancava 
infatti l'innesco. O i terrò-
risti erano stati sorpresi dal­
l'arrivo della pattuglia ed 
erano quindi fuggiti senza 
portare a termine il loro la-
coro, oppure avevano predi­
sposto la carica riservandosi 
poi di renderla efficiente in 
un momento giudicato da 
loro opportuno, magari pri­
ma del passaggio di qualche 
convoglio. Infatti la carica 
era sufficiente — secondo il 
parere dei tecnici — a dan­
neggiare la rotaia, con con­
seguente deragliamento di 
un treno che fosse soprag­
giunto pochi minuti dopo. 

In attesa che la rotaia 
venisse liberata dalla carica, 
il traffico ferroviario da e 
per il Brennero è stato di­
rottato sull ' altro binario. 
Quindi gli artificieri hanno 
staccato l'ordigno e l'hanno 
trasportato in caserma. 

E* stata poi compiuta una 
battuta nella zona circo­
stante: l'ipotesi che f terro­
risti potessero non aver 
fatto in tempo a innescare 
l'ordigno e fossero fuggiti. 
pur senza essere visti, al so­
praggiungere della pattuglia 
poteva essere quella giusta. 
In tal caso gli attentatori 
non avrebbero dovuto essere 
lontani. Tuttavia le ricerche 
non hanno dato alcun ri­
sultato. 

Taranto 

Scontro tra 
due auto: 
4 morti 

TARANTO. 22. 
Quattro persone (di cui tre 

donne) sono morte, ed altre 
quattro sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenu­
to sulla provinciale Monte-
mesola-Grottaglie, in provin­
cia di Taranto. 

Il gravissimo scontro è sta­
ta provocato — come sembra 
risultare dai primi accerta­
menti — da una Flavia, sulla 
quale si trovavano ' il costrut­
tore edile Luigi De Pace di 
55 anni e l'operaio Cosimo In­
glese. di 23. La grossa vettu­
ra. infatti, nel tentativo di sor­
passare una motocicletta, si sa­
rebbe messa sulla direttrice di 
marcia di una Wolkswagen. 
che proveniva in senso oppo­
sto. 

Su quest'ultima vettura 
(che aveva la targa straniera 
FIJ 92 3). viaggiavano sei per­
sone: le tre donne che non 
sono state ancora identificate. 
il giovane Giacinto Delli San­
ti di 22 anni. Tommasa Pipino 
di tredici, ed un altro bambi­
no di sette anni. Nell'urto, la 
vettura tedesca ha avuto la 
peggio e 11 Delli Santi, insie­
me alle tre donne, è morto sul 
colpo. In gravi condizioni so­
no stati ricoverati i due occu­
panti della Flavia. 

Tragico incidente a Sabaudia 

Medico-cacciatore 
ucciso da un amico 

' Mortale incidente di caccia, 
ieri, sul Iago Monaci, nel pres­
si di Sabaudia: un giovane me­
dico romano è stato ucciso da 
un colpo di fucile sparato a 
bruciapelo da un suo amico. 
Andrea Sotis, 35 anni, via Por-
tuense 677, si trovava in una 
botte galleggiante ricoperta di 
frasche, a un metro circa dal­
la barca dalla quale Ubaldo 
Andreoli. 11 suo amico, ha spa­
rato, quando è stato raggiunto 
dal colpo. «Volevo sparare ad 
uno stormo di anitre ha rac­
contato ai carabinieri Ubaldo 
Andreoli, un ragioniere di 37 
anni, ancora - in ' preda allo 
choc, «Si è sollevato proprio 
mentre premevo il grilletto 

E i pallini hanno raggiunto in 
pieno viso Andrea Sotis che si 
è accasciato di nuovo sul fon­
do della botte ormai privo di 
vita. 
• I due amici erano partiti ieri 
mattina presto dalle loro case 
Giunti nel pressi del laghetto, 
hanno lasciato la loro «Re­
nault». in un casolare e si 
sono fatti traghettare da un 
barcaiolo fino al centro del 
lago, dove era ancorata una 
botte, n giovane medico si- è 
calato ne] nascondiglio galleg­
giante. mentre il suo amico è 
rimasto nella barca col tra­
ghettatore. Un'ora è durata la 
atte»*, poi, alle 10,1» la fra­
terna/ -

quio con il console 
d'Israele 

Mordecal Louk ha parla­
to con il console d'Israele a 
Roma? E' stato lo stesso «uo­
mo del baule a chiedere, ie­
ri, il colloquio con il diplo­
matico: forse l'incontro ' è 
già avvenuto, forse avverrà 
questa mattina. Comunque, 
i due si vedranno entro og­
gi: e il Louk ripeterà di es­
ser deciso a tornare in Israe­
le, costi quel che costi. E 
anche se l'ambasciata ha 
smentito di aver avanzato 
una richiesta d'estradizione, 
il governo di Tel Aviv è 
molto interessato al ritorno 
del Louk: quest'ultimo, in­
fatti, conosce tutti i segreti 
della « rete » egiziana in Eu­
ropa. 

Gli uomini del nostro con­
trospionaggio sarebbero, in­
fatti, riusciti a far parlare 
Mordecai Louk: ed avrebbe­
ro, accertato che il giovane 
ha lavorato in tutti questi 
anni solo al servizio dell'«In-
telligence service > della 
RAU. Secondo loro, l'< uomo 
del baule > non ha mal fatto 
il doppio-gioco; è stato anzi 
un agente molto apprezzato, 
all'inizio del suo lavoro, dai 
suoi superiori egiziani per la 

fierfetta conoscenza di tante 
ingue e, soprattutto, di tan­

ti dialetti arabi. Il suo primo 
nome d'< arte » sarebbe sta­
to Mohamed Hamdi Habal: 
poi sarebbe successo qualco­
sa — senz'altro in Svizzera 
ma non si sa se qualche er­
rore di un agente o, invece, 
qualcosa di simile al « gial­
lo » del baule — e tutti 1 ser­
vizi europei sarebbero stati 
rivisti e riorganizzati. Allo­
ra Mohamed Hamdi Habal 
sarebbe diventato Joseph 
Dahan: con questo nome 
avrebbe commesso un gros­
so errore che avrebbe fatto 
prendere ai suoi superiori la 
decisione di rispedirlo al 
Cairo. 

Intanto il « giallo » conti­
nua ad avere strascichi di 
natura diplomatica. Ieri 
l'ambasciatore della RAU 
Ahmed Naguib Hashin, con­
vocato alla Farnesina dal ca­
po del cerimoniale diploma­
tico della Repubblica, si è 
sentito contestare energica­
mente la versione divulgata 
dall'ambasciata in merito al 
tentativo di rapimento di 
Mordecai Louk. 
Il capo del cerimoniale ha 

negato categoricamente che 
la polizia abbia sostituito il 
baule dei due diplomatici 
egiziani con uno contenente 
Mordecai Louk e ha conse­
gnato all'ambasciatore una 
nota nella quale si dà for­
male comunicazione del con­
tenuto del rapporto inoltrato 
dalla polizia alla magistra­
tura e alle altre competenti 
autorità. Nella nota si con­
fermano le riserve — già 
espresse — circa ogni ulte­
riore sviluppo della questio­
ne da parte delle autorità 
giudiziarie ed in ogni altra 
sede. 

Secondo una nota della 
agenzia Ansa il capo del ce­
rimoniale avrebbe dichiara­
to all'ambasciatore che « il 
ministero degli Esteri, aven­
do sempre mantenuto nei 
confronti della ambasciata 
della RAU rapporti impron­
tati alla più estrema cordia­
lità e lealtà, è in diritto di 
attendersi dall'ambasciata 
stessa eguale atteggiamento 
in relazione a fatti delittuo­
si pienamente accertati, e ciò 
nell'intento anche di preser­
vare i buoni rapporti che so­
no sempre esistiti tra l'Italia 
e la RAU >. 

Le indagini di polizia in­
tanto proseguono. Non ci ri­
feriamo soltanto alla inchie­
sta intrapresa dal servizio di 
controspionaggio SIFAR, ma 
anche a quella della questu­
ra di Napoli. Nella città par­
tenopea Sara Bianco, una 
delle ex-fidanzate di Morde­
cai Louk. è stata invitata a 
recarsi in questura e ha su­
bito un interrogatorio di cin­
que ore. Non si è potuto nem­
meno sapere il contenuto e 
il perchè del lungo colloquio: 
forse gli investigatori stan­
no cercando di sapere se lo 
spione è stato a Napoli an­
che l'anno scorso, lui ha rac­
contato di essere stato pochi 
giorni « per prendere contat­
to » ma la polizia sembra sia 
d'avviso contrario. 

Infine, la Mobile romana 
sta concludendo il rapporto 
per la magistratura. Si pre­
vede che il dott. Scirè pre­
senterà un incartamento 
comprendente circa 500 pa­
gine, nella giornata di mar­
tedì. Intanto sono continuati 
gli accertamenti per la iden­
tificazione del quarto diplo­
matico della RAU, conosciu­
to come Adel Salem; per 
quanto riguarda l'impiegato 
Yousseph Ahmed Y. Khater, 
che non gode dell'immunità 
diplomatica, la polizia è 
certa che egli si trovi nella 
sede dell'ambasciata. -

Gatto-Francescatti 
• all'Auditorio a 

(Concerto serale) 
Mercoledì alle 21.15. all'Audito 

rio dì Via della Conciliazione, per 
la stagione d'abbonamento del 
l'Accademia di Santa Cecilia con 
certo (tagl. n. 7) diretto dal Mio 
Armando Gatto con la partecipa­
zione del violinista Zino France­
scani. Il programma comprende: 
Bruckner: Sinfonia n. 4 (Roman­
tica): Pizzlnl: In te, Domine, spe­
ravi; Sibellua: Concerto per vio­
lino e orchestra. Biglietti in ven­
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì alle 31,15 al teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Daniele Paris (tagl n. 8), con 
la partecipazione di Catherine 
Spaak. 

TEATRI 
CELLA COMETA 

Da mercoledì ore 21.30. 11 T.d.N. 
di Maner Lualdl presenta: • Lui 
e Lei », novità di Aldo Nicolai 
con Renzo Ricci e Eva Magni. 

ELI8EO 
Alle 21 familiare, 11 Teatro Sta­
bile di Genova: • Dopo la ca 
duta • di Miller. 

GOLDONI (Tel 561 156) 
Alle 21,30 ultima replica, spet­
tacolo di pantomime di « Gì 
selle » della scuola di Marcel 
Morceau. 

Fatti e ragioni 
La settima puntata dei 

< Grandi camaleonti di Fe­
derico Zardi, la penulti­
ma, ci è sembrata soprat­
tutto una puntata di cro­
naca: il regime bonapar­
tista si consolida, la fami­
glia Bonaparte si « qua-
lifica », e Zardi ci raccon­
ta con puntualità, anche 
se per cenni sommari, gli 
episodi salienti di questa 
fase. 

Ci sembra che, questa 
volta, gli attori tranne 
qualcuno di contorno, sia­
no stati all'altezza del lo­
ro ruolo: in particolare, 
Giancarlo Sbroglia ha sa­
puto esprìmere la < grin­
ta » crescente (anche se 
non esente da smarrimen­
ti, come nel caso dell'at­
tentato giacobino all'Ope­
ra) di Napoleone. Perfino 
Valentina Cortese si è fat­
ta quasi umana, dimetten­
do, specie nelle prime sce­
ne, il suo tono monocorde 
da creatura eternamente 
frivola e svagata. E Gras-
silli ha dato, ancora una 
volta, grande incisività al­
la sua interpretazione: ri­
cordiamo per tutti l'ultimo 
suo primo piano, al mo­
mento dell'abbraccio « U-
quidatorio» di Napoleone. 
Anche la regia di Feno-
glio è corsa via corretta, 
con un efficace uso dei pri­
mi piani e con un giusto 
ritmo, asciutto: solo, qua 
e là, ha avuto qualche ca­
duta, come nelle poche bat­
tute romanesche degli 
strilloni. 

E, tuttavia, non diremmo 
che questa puntata abbia 
aggiunto qualcosa, al di là 
della cronaca, alla com­
prensione della vicenda e 
dei personaggi che ne so­
no protagonisti. Il fatto è 
che, avvicinandosi il nodo 
conclusivo, il limite da noi 
rilevato prii volte si va fa­
cendo decisivo. L'esposizio­
ne dei fatti non basta, le 
notazioni di costume non 
bastano, non bastano nem­
meno i profili psicologici, 
anche se penetranti. Ciò di 
cui sentiamo l'esigenza so­
no le ragioni ultime di que­
sta storia: le motivazioni 
politiche e sociali dei fatti, 
del comportamento dei 
personaggi e delle loro 
decisioni. E invece, ci tro­
viamo continuamente di 
fronte ai risultati: l'ante­
fatto, il rovescio, la neces­
sità storica di questi risul­
tati siamo costretti a in­
tuirli. Tipica la scena, im­
portantissima, del Concor­
dato: al di fuori di qualche 
sottolineatura ironica, col­
ta dalle telecamere sui vol­
ti dei personaggi, ciò cui 
siamo messi dinanzi è il 
punto di arrivo nella sua 
sistemazione ufficiale. Ma 
come si è arrivati a que­
sto? E quanto è costato e 
a chi? E perchè? Solo qual­
che battuta sparsa, qua e 
là, ha rappresentato un 
barlume di risposta, in 
questo senso: ma gli inter­
rogatici sono rimasti in 
piedi. E sono interrogativi 
essenziali per la consisten­
za del teleromanzo. 

E' seguito un servizio 
speciale di Furio Colombo, 
L'eredità di Kennedy. Ero 
soprattutto un omaggio al 
presidente scomparso più 
che un esame ragionato 
delle sua opera: e a vol­
te sfumava nell'agiografìa. 
Ma il tono commosso che 
lo pervadeva, la ricchezza 
delle testimonianze, Vinte-
resse delle molte sequenze 
inedite, e soprattutto lo 
spirito di pace che Plspira-
va ne hanno ampiamente 
giustificato la trasmissione. 
anche al di là dell'occa­
sione. 

. 9* €• 

PARIOLI 
Alle ore 22: « La manfri­
na > di Ghigo De Chiara uno 

. spettacolo nel mondo di O. Bel-
' il con A. Chelli. R. Bllll, X. Ca­
rine 1. F Fiorentini, M. Quat­
trini, L. De Bemardls, Luisa e 
Gabriella. Regia Franco Enri­
quez 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Cla del • Buonumore • 
di Marina Landò e Silvio Spac­
casi con Manlio Guardabassl. 
Florla Marrone, Alfredo Censi, 
Franco Alolsl con: « La gio­
stra • di Massimo Dursl. Musi­
che di R. Romagnoli. Regia di 
Mario Righetti 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21,15. , spettacoli gialli 
« Morte sul Nilo • di Agata 
Christle con Giulio Platone. 
Franco Sabanl, Delia D'Alberti. 
Rita Di Lernla, Delizia Peppin 
ga, Corrado Sonni. 

SATIRI (Tel &65.32S) 
Riposo. Domani alle ore 21,15 
Compagnia di prosa Renzo 
Glovampletro. Andrea Boslc, 
Marisa Belli con Mariella Fur-
gluele presenta: « Agamenno* 
ne • di V Alfieri, R. Glovam­
pletro. Scene e costumi Poli 
dori. Musiche Mann. 

SISTINA 
• Riposo. Domani alle 21,15 Garl 

nel e Olovannlnl presentano Re 
nato Rascel e Della Scala In « Il 
giorno della tartaruga • musiche 
di Rascel: costumi Coltellac­
ci; coreografie Buddy Schwab. 

T E A T R O D E I RAGAZZI 
(Al Ridotto Eliseo). Alle 16: 
« Le avventure di volpone e 
volpino », 2 tempi di Mario SU 
veri. 

ATTRAZIONI 
MUSEO OELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par­
cheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Cavalca ed uccidi, con A. Nicol 
e rivista Alvaro Amici A + + 

LA F E N I C E (Via Salarla 35) 
I rnalamondo e rivista Scabro­
sissimo (VM 18) DO • • 

VOLTURNO (Via volturno) 
II barbaro e la geisha, con J. 
Wayne e rivista Nino Terzo 

s • 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO (Tel 352 153) 
... E venne 11 giorno della ven­
detta, con G. Peck (ap. 14,30. 
ult. 22,50) OR + + • 

ALMAMBRA (Tel 783.J92) 
L'Idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) 8A + • 
AMBASCIATORI i l e i 461.570} 

Crisantemi per un delitto, con 
A- Delon (alle 15.10-17,10-19-
20,50-22.50) (VM 14) O + • 

AMERICA (Tel 580 lotì) 
... E venne II giorno della ven­
detta, con G. Peck (ap. 14,30. 
uit. 22,50) DB • • • 

ANTARE8 (Tel. 890 947) 
Il silenzio, con J. Thulin (alle 
15.30-17.25-19.10-20.55-22.50) 

(VM 18) DR + • • 
APPIO (Tel /7tf.t««) 

La settima alba, con W. Holden 
DE • 

ARCHIMEDE (Tel 879.567) 
Quel quattro giorni di novem­
bre 

ARISTON (Tel 353.230) 
I due seduttori, con M. Brando 
(alle 14.30-16.35-18,30-20,30-22,50) 

SA + • 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Scbta me lo presti tao marito? 
con J. Lemmon (ap. 14,40. ult. 
22.40) SA • • 

ASTORIA (Tei 870.245) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4>4> 
AVENTINO ('lei 572.1371 

La settima alba, con William 
Holden (ap 15.25. ult. 22,40) 

DB • 
BALOUINA (Tel 347.582) 

Capitan Newman, con G. Peck 
DB • 

BARBERINI (Tel 471.107) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17.50-20.15-

' 23) (VM 18) DB + + 
BOLOGNA (Tel 426-700) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA • • 

BRANCACCIO «Tel 735.255) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 4V+ 
CAPRANICA (Tel 672 465) 

II mondo senza fine (ap. 15,30, 
ult. 22.45) DO +4>+ 

CAPRAMICHETTA (672 465) 
Marnle, con T. Hendren (ap. 
15,30, ult. 22.45) (VM 14) G + 

COLA DI RIENZO (350 584) 
La settima alba, con W. Holden 
(alle 15.20-17,30-20-22.45) DB + 

CORSO «le i 071 691) 
Il magnifico carnuto, con Ugo 
TognazzJ (alle 15.30-17.40-20.15-
22.45) (VM 14) SA • • 

EDEN (Tel 3 800 188) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) G + 

EMPIRE CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847 719) 
Questo pazzo pazzo pazzo paaza 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19.30-22.45) SA «v** 

EuRCiNE «Palazzo Italia al-
l'EUR Tel 5 910 906) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 18-18.15-20.25-
22.45) A * • 

EUROPA «Tei 865 736) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Lalne (alle 16-18.10-20.20-

" 22.50) SA + • 
FIAMMA ( l e i 471 100) 

Topkapl. con P Ustinov (alle 
14-16.10-18.15-2&3O) G • • 

FIAMMETTA iTel 470.464» 
The Nichi of the Iguana (ali* 
15.20-17.25-19,50-221 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Il Vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR « • • • 

GARDEN (Tel 562 384) 
La settima alba, con William 
Holden DB • 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Le voci Manche, con S Milo 

(VM 18) SA • « -
MAESTOSO (Tel 766 086) 

n moado senza sole (alle 16.15-
18.20-20^0-22.50) DO + • • 

MAJESTIC 'Tel 674 908) 
Le calde amanti di Kyoto (ap. 
alle 15) DB • 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA + + 

METRO DRIVE-IN (0.060.151) 
Il pozzo delle 3 verità, con M. 
Morgan (alle 20-22,45) 

(VM 16) DR + + 
METROPOLITAN (T. 689 400) 

La mia signora, con A Sordi 
(alle 16-18.30-20,40-23) SA • 

MIGNON (Tel 669.493) 
t Assassinio a bordo (alle 19.30-

17-18,50-20.40-22.50) G 4> 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello • Tel 640 445) 
Sala A: Il treno, con B. Lan-

. caster DR • 
Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tel 460 283) 
GII Indifferenti, con P Goddard 

(VM 18) DB 4>+«> 
MODERNO 8ALBTTA 

Jerry 8 3/4, con J Lewis C 4 4 
MONDIAL (Tel 8H4 8/6) 

La settima alba, con William 
Holden (ap. 15,30) DR + 

NEW YORK (Tel 780 271) 
... E venne 11 giorno della ven­
detta, con G. Peck (alle 15-18-
20,20-22,50) DR 44-4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR + • • 

OLIMPICO (Tel 303639) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4>4> 
PARIS (Tel 754.366) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(ap. 15. ult 22.50) SA • • 

PLAZA (Tel 681 193) 
Assassinio a bordo (alle 15.30 
17.10-19-20.50-22,50) G 4> 

QUATTRO F O N T A N E (Teli* 
fono 470 265) 
Ecco 11 finimondo (alle 15-17,20-
19.10-21-22,50) (VM 18» DO • • 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Il mondo senza sole (alle 16.30 
18,40-20.50-22,45) DO + + + 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 11.45-17.45-20.10.23.45) 

A • 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Non mandarmi fiori (ap. 15. 
ult. 22,50), con D. Day SA + • 

REALE (Tei 58023) 
Non mandarmi fiori, con D. Day 
(ap. 15, ult. 22.50) SA • • 

REX (Tel 864 165) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15.45-17.55-20.05-
22,40) (VM 14) G + • 

RITZ (Tel 837 481) 
... E venne 11 giorno della ven 
detta, con G. Peck (alle 15-18-
20,240-22,50) DR + 4 > 

RIVOLI «Tel 460 883) 
Giallo a Creta, con H Mills 
(alle 15.45-17,45-20,10-22.45) A • 

ROXY (Tel 870.504) 
Il mondo senza sole (alle 16-
18.45-20.50-22.50) DO +4-+ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo 
no 770.549) 
Breve chiusura 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 
Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di L Berg-
man SA + • + 

SMERALDO (Te) 351581) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) O + • 

8UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
• • • • • • • • • • • • 

_ Le sigle esse atppftleao M - m 9 a u t o • ! tttett 4*1 Elsa v 

• eerriapeastoBe 
m g««aU 

#•«>•• — srfsglonass 
• • • • — ottimo 

• • • •• buoao 
4V4> •• discrete 

4> «• medloer» 

T 1 I U - vietato SA sta­
rnati di 16 aaai 

La caduta dell'impero romano, 
" con S. Loren (alle 15.30-18.50-
22̂ 30) SM • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Per un pugno di dollari, con 

, C. Eastwood (alle 16-18.10-20,25-
23) A • + 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Una nave tutu matta, con R-
Walker ]r. (alle 15.45 - 18.15 -
20.30-22.45) SA + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8.380 718) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran-
chi-Ingrassia M 4» 

AIRONE ( l e i . 727 193) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobriglda DB • 

ALASKA 
La conquistai del West, con G 
Peck DB 4> 

ALBA (Tel 570 855) 
• Sotto l'albero TUBI fam, con 
J. Lemmon (VM 18) SA «-+ 

ALCE (Tei. 632.648) 
Sfida sotto 11 sole, con U. An­
dre» DB 4> 

ALCVONE (Tel. 8.360 930) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole . DB + • 

ALFIERI 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) O + * 

ARALDO 
L'uomo di Blo, con J. P. Bei-
mondo A 4> 

ARGO (Tel 434 OSO) 
GII schiavi più foni del mondo 
con R. Browne SM «* 

ARIEL ( l e i 330521) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C «• 

ARS 
Ragazza nuda, con D. Saval 

• • 
ASTOR (Tel 7 220 409) 

Capitan Newman, con G. Peek 
DB • 

ASTRA (Tel 848 326) 
Solimano a eessiulstateve, con 
E. Purdom SM 4> 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DB • 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione di 

corse di levrieri. 

AUQUSTUS (Tel 655.455) 
Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR + 

AUREO (Tei 880 606) 
Squadriglia S33, con C. Robert-

' son A 4>4> 
AUSONIA (Tel. 426160) 
,, La vendetta della signora, con 
'l. Bergman DB • 

AVANA (Tel 515.597) * 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR • • • 

BELSITO (Tel 340 887) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassi» C • 

BOITO (Tel 8 310 198) 
! La conquista del West, con G. 
Peck DB 4> 

B RAS IL (Tel ' 552 350) 
Zulù, con S. Baker < A • • 

BRI8TOL (Tel 7 615 424) 
GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

BROADWAY (Tel 215 7401 
Squadriglia 633, con C. Robert­
son A • • 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
OS8 117 minacela Bangkok, con 
A.M. Pterangell A • 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR + 
CLODIO (Tel 355.657) 

La valigia del boia, con S. Syms 
(VM 14) DR + + 

COLORADO (Tel 8.274.287) 
Potenti e dannati, con F. Arnoul 

G • 
CORALLO (Tel 2.577 207) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e + 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
II mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A • 

DELLE TERRAZZE 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobriglda DB + 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchl-Ingrassla C + 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
I fratelli senza paura, con R 
Taylor A + 

DIANA (Tel 780 146) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchl-Ingrassla C • 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4>+4> 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G + 

E8PERO (Tel. 893.906) 
FBI aquadra omicidi, con L. 
Baxter (VM 14) G + 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
II Piave mormorò DO + 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sedotti e bidonati, con Fran­
chl-Ingrassla C 4> 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Te l 290.851) 
Sedotti e bidonati, con Fran­
chl-Ingrassla e + 

IMPERO (Tel. 290.851) 
La battaglia di Forte Apachea 

INDUNO (Tel. 582.495) * 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA + + 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Capitan Newman, con G. Peck 
DB • 

JOLLY 
Al di la del fiume, con A. Mur-
phy A + 

JONIO (Tel. 880.203) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A • 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Il leone di Tebe SM + 

MA8SIMO (Tei. 751.277) 
Il corridoio della paura, con P. 
Breck (VM 1B) DB + 

NEVADA (ex Boston) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Gli scalavi più forti dal mondo 
con R. Browne . SM + 

NUOVO 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM + 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema Selezione: Tutti a ca­
sa, con A. Sordi DR • • • 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DB • 
PALLADIUM (Tel 555.131) 

La battaglia di Forte Apache* 
A <V 

PREMESTE 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchl-Ingraasia C + 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Tutti per uno M + 

RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna Settimo sigillo, di 
Bergman DB 4>4>4> 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
La voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 4>4V 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Qual'è Io sport preferito dal­
l'uomo? con R. Hudson • • 

STADIUM (TeL 393.280) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18) DB • • • 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta • Tel. 0.270.352) 
n leone di San Marco SM + 

TIRRENO (TeL 573.091) 
La vendetta della signora, con 
L Bergman DB • 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
L'uomo di Blo, con J. P. Bei-
mondo A • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Queste pazze pazae donne, con 
R. Vianello (VM 18) C • 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 
I due evasi di Slng Slng. con 
Franchl-Ingrassla C • 

VERBANO (TeL 841.195) 
Sedotti e bidonati, con Franchl-
Ingrassla C 4> 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 4>4> 

Terze visioni 
ACIL IA (di A d u a ) 

Sciarada, con C. Grant O • • • 
AORIACINE (Tel 330.212) 

II ladro del re, con E. Purdom 
A • 

A N I E N E 
La valle del tanghi cettelU, con 
La Barker A + 

APOLLO 
La conquista «tei West, con G. 
Peck DB 4> 

AQUILA 
11 monaca di Monza, con Toto 

C • 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

L'Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin A 4>+ 

AURORA (TeL 393.269) 
II forte del disperati, con J. 
Harden DB 4> 

AVORIO (Tel 755 416) 
Squali d'ercfalo, con W. Holden 

DB • 
CASSIO 

TJrsus terrore del kirghisi 
SM 4> 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Terrore sai treno, con G. Ford 

DB 4> 

CENTRALE (Via Celia 6) . 
Vita coniugale, con J. Chsrrier 

(VM 14) DB 4> 
COL088EO (Tel 736.255) 

GII amori di cartencbs 
DEI,PICCOLI 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
_ Stanilo e olilo In vacane* 

DELLE RONDINI y' ' 
I senza legge, con A. Murphy 

DORI A (Tel 317.400) * 
;- Capitan Slnbad, con P. Arssen-

dariz A + 
EDELWEISS (Tel. 334.906) 
* Maeiste gladiatore di Sparta 

9M + 
ELDORADO -

1 temerari del West 
FARNE8E (Tel 564.395) 

L'ultimo vendicatore . A + 
FARO (Tel 520.790) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassla C 4> 

IRIS (Tei 865.636) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrassla «9 + 

MARCONI (Tel. 740.796) 
. I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM + 
NASCE* 

Riposo 
NOVOCINE (Tel. 580.235) 

Fratelli senza paura, con R 
Taylor A • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cerchio di fuoco, con A. Ladd 

A • 
ORIENTE 

I tre spietati, con R. Harrison 
A • 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
L'ultimo gladiatore 

PERLA 
Dimentica II mio passato 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
FBI chiama Istanbul, con B. 
Cortez G • 

PLATINO (Tel. 215.314) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C • 

PRIMA PORTA (T. 7.810.136) 
Frenesia d'estate, con V. Oes-
sman 0 • 

P R I M A V E R A 
Rlpoao 

REGILLA 
Riposo 

RENO (ala LEO) 
I marziani hanno 1S mazd, con 
P. Panelli C • 

ROMA 
II figlio di capitan Blood, eon 
A. Panaro A • 

RUBINO 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO • • 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I cinque volti dell'assassina, con 
K. Douglas O • • 

TRIANON (Tel 780 302) 
La sfida del marlnes 

Sale parrocchiali 
D E G L I 8 C I P I O N I 

L'Inferno d'acciaio 
DUE MACELLI 

David e Golia, con O. Welles 
SM • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
II tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett r • SM • 

NATIVITÀ* 
Silvestro contro Gonxales , 

DA • • 
NUOVO OONNA O L I M P I A 

I tre moschettieri, con J- Al-
lyson A 4» 

PIO X 
. I tromboni di Fra' Diavolo, eon 

U. Tognazzl C + 

CINEMA • CHE PRATICANO 
OOOI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Antares, Appio, Ariel, Arlston, 
Arlecchino, Astra, Aventino, Bot­
to, Brancaccio. Cassio, Cola di 
Ricuso, Cristallo, Europa, Sorci­
ne, Farnese, Fogliano, Galleria, 
La Fenice, Maestoso, Msaslmo, 
Mazzini, Metropolitan, Moderno. 
Nuovo Olimpia, Orione, Paris, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radloclty, Rita, Sala 
Umberto, Salone Margherita» Sa-
vola. Smeraldo, Sultano. Saperga 
di Ostia, Trevi, Tnscolo, Vigna 
Clara. - TEATRI: Circo Tegnl, 
Delle Muse, satiri, Rossini, Arti, 
Bldotto Eliseo. 

le prime 

BRACCIO DI FERRO i M S*tttrf 

Musica 
Fernando 
Previtali 

all'Auditorio 
n concerto per così «Sfare 

«elettorale» )ma non è eon 
programmi del genere che pos­
sa vincersi qualcosa nel cam­
po della cultura), offerto ieri 
dall'Accademia di Santa Ceci­
lia. presentava nella prima 
parte due novità le quali, pe­
raltro. soddisfatta la curiosità 
dei rispettivi titoli, rimangono 
nell'ambito della «propagan­
da» spicciola e di comodo. 
Cioè, una Sinfonia periodica 
di Boccherini e il Primo Con­
certo Sacro di Sandro Fu­
ga. Della prima sappiamo die 
«periodiche- erano dette tal­
volta le composizonli pubblica­
te per sottoscriziOBe e com­
prese In raccolte e che Previ­
tali. il quale ha già sottratto 
all'oblio una Periodicol Ouver­
ture — sempre di Boccherini 
— ha rintracciato il manoscrit­
to • New York per presentar­
celo Ieri. SI tratta di una Sin­
fonia di quattro brevi movi­
menti, modesta e scontate nelle 
sue pur garbate effusioni rit­
miche e melodiche. 

n processo • Involutivo, et*e 
va caratterizzando da quaJehe 
tempo l'attività della massima 
istituzione concertistica Italia­
na. ha trovato ancora un so­
stegno del Primo Concerto Sa­
cro (1938), per coro e orche­
stra. di Sandro Fuga (1906). Si 
tratta di un Requiem, risalen­
te alla giovinezza del nostro 
compositore e la cui esecuzio­
ne non farebbe una grinza se 
l'Accademia di Santa Cecilia 
avesse la coscienza a posto con 
la presentazione di molta altra 
musica meno «periodica» e 
meno superficialmente « sa­
cra». La funga pagina di Fu­
ga rivela certo Te qualità del 
compositore, ma anche l'Irri­
mediabile peso del tempo e 1 
lìmiti d'una cultura chiuse, al­
le esperienze più nuove e ag-
grappata alle tavole di salva­
taggio offerte dalle grosse navi 
dell' Ottocento, anche melo­
drammatico. 

Applaudito l'autore tra il 
maestro del coro Gino Nucci e 
Fernando Previ UH che ha com­
pletato Il suo successo eon la 
esecuzione di pagine già da lui 
stesso altre volte eesellate, 
quali la Pavane vonr «me in­
fante defunte e I'^lborode «Tel 
trrscioto di RaveL seguite essi­
le Variazioni «fn/onkne <• M-
• . » < . 
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Ondata di critiche 

Dubbi e riserve sollevati dal generale 
Norstad, dal senatore Fulbright e dal 
New York Times - Commemorato l'anni­

versario dell'assassinio di Kennedy 

CONGO 
r> . „ » , , > , ( » "-Vi , 

Imercenari 
> , . ;> ì - * f. • 

bombardano 
anche i civili 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Elezioni 

WASHINGTON, 22 
71 generale Lauris Norstad, 

già comandante delle forze 
della NATO, ha mosso-ieri 
serie critiche al progetto di 
« forza multilaterale » che — 
egli ha detto — « è riuscito 
finora a dividere piuttosto 
che a riunire le.nazioni che 
fanno parte della NATO ». il 
generale, che parlava a Los 
Angeles • in una conferenza 
stampa, ha espresso dubbi 
sulla possibilità di un qualun­
que accordo in merito: il ge­
nerale De Caulle non accon­
sentirà né ora né mai — ha 
rilevato — e il plano non è 
stato accettato neanche dalla 
Gran Bretagna, mentre la 
Germania ha acconsentito so­
lo dietro pressioni. 

Il punto debole del piano 
— ha continuato Norstad --
sta nel fatto che esso non ri­
solve il problema dì fondo: 
chi debba avere il controllo 
delle armi nucleari e in qua­
le forma. L'ex comandante 
della NATO ha rivelato che, 

URSS 
• . • • r . . i" 

. . . ,. . . , , 

Riuniticate 
in Ucraina /e 
organiuaiioni 

regionali 
del Partito 

r • t 4 I 

MOSCA, 22 
' n Comitato Centrale del Par­

tito comunista ucraino, si è riu­
nito in seduta-plenaria sotto la 
presidenza del suo primo segre­
tario. Piotr Scelest. Il plenum 
ucraino ha approvato le deci­
sioni del recente plenum del 
PCUS, tendenti a riunificare le 
strutture del partito e ha deci­
so le misure seguenti: la riunl-
flcazione in un solo «Obkom* 
(Comitato regionale) delle orga­
nizzazioni regionali- del partito, 
nelle diciannòve regioni della 
Ucraina nelle quali il partito era 
stato scisso in branche «Indu­
striale » e .« agricola »; - la tra­
sformazione dei comitati di pro­
duzione kolkoso-sovkosiani (or­
ganismi di gestione, agricola po­
litica economica) in comitati di 
distretto, o «rajkom», del parti­
to. Questa trasformazione si ac­
compagnerà con la soppressione 
del -comitati di produzione in­
dustriale per zone» creati per 
la supervisione, da parte del 
partito, dei centri industriali iso­
lati in mezzo a una regione agri­
cola; la ricostruzione dei - comi­
tati urbani (gorkom) del partito 
nelle città di Kiev, Dnleprope-
trovsk. Zaporoje, Lvov. Niko-
laev, Odessa. Poltava e Kharkov. 
dove questi comitati urbani era­
no stati soppressi al momento 
della divisione del partito in 
•branche agricole e industriali*. 

Sono stati poi creati, presso il 
Comitato centrale dell'Ucraina. 
un direttivo dell'agricoltura e un 
direttivo dell'industria. „ 

New York . . 

.Giovane negro 
ferito a fucilate 

dalla polizia 
NEW YORK, 22 

Un giovane negro è rimasto 
gravemente ferito da un col­
po (Tarma da fuoco al torace 
e un agente di polizia è stato 
sfregiato da un colpo di rasoio 
in uno acontro fra giovani ne­
gri e due agenti di polizia fuo­
ri servizio, a Brooklya. L'inci­
dente è avvenuto al limite tra 
i quartieri di Bedford e di stuy-
vesaat. 

quando copriva itale caricat 
egli aveva deciso per suo con­
to di rivolgersi in caso di ne­
cessità alle autorità politiche: 
« Decisi che, se fosse succes­
so qualche cosa, avrei telefo­
nato'ai capi di governo degli 
Stati Uniti, della Francia e 
del Regno Unito. La respon­
sabilità era delle autorità po­
litiche, e avrei voluto che es­
se se la assumessero ». Per­
tanto, Norstad suggerisce che 
la questione del controllo di 
una eventuale forza « multi­
laterale » potrebbe essere ri­
solta in modo analogo, cioè 
istituzionalizzando la respon­
sabilità dei capi dì Stato dei 
paesi membri attraverso la 
costituzione di un loro comi­
tato. 

In ogni caso, le dichiara­
zioni di Norstad sono soprat­
tutto l'espressione di una cor­
rente di critica nei confronti 
della ' « multilaterale », • che 
sembra guadagnare terreno 
nei circoli militari USA non 
meno che in quelli politici. 
Anche il • Washington Star, 
autorevole giornale della ca­
pitale, scrive oggi che « il se­
natore Fulbright ha perfetta­
mente ragione di dire che 
non deve esserci fretta nel 
fare ingoiare ai nostri alleati 
le proposte per una flotta nu­
cleare multilaterale della 
NATO... il senatore trova che, 
fatta eccezione degli USA e 
della Germania, la proposta 
"non ha incontrato appoggio 
generale, fra i membri della 
alleanza". • Egli suggerisce, 
saggiamente, che bisogna la­
sciare tempo ad altre consul­
tazioni... ». 

Anche più pertinente il ri­
lievo del New York Times, 
il quale riconosce in sostanza 
il fondamento della posizione 
dell'URSS, che la creazione 
della .€ multilaterale » è in­
compatibile con gli sforzi per 
opporsi •• alla proliferazione 
delle armi nucleari: < E' buo­
na risposta, ma non sufficien­
te — scrive il giornale — af­
fermare che scopo • della 
"multilaterale" è quello di 
arginate ulteriori pressioni, 
particolarmente nella Germa­
nia occidentale, per il posses­
so di forze nucleari naziona­
li. E* giunto il momento, per 
il cancelliere Erhard, di pre­
cisare che la Germania occi­
dentale, quando sia certa la 
"multilaterale", vorrà davve­
ro unirsi agli altri membri 
non-nucleari nella rinuncia al 
possesso di forze nucleari na­
zionali... ». Il giornale mostra 
di ritenere sufficiente un im­
pegno di questo genere, cosa 
piuttosto stramba, ma per la 
prima volta ammette che le 
analoghe assicurazioni date 
finora dalla propaganda USA 
e di altri governi interessati 
non valgono niente. ' -> ^ •"• • 

In favore della nucleariz-
zazione della intera NATO si 
è pronunciato invece il solito 
Téller, ben noto fanatico del­
la bomba-H, che giustifica la 
sua posizione con il possesso 
di armi nucleari da parte del­
la Cina. ' • . •' • • 

L'anniversario dell'assassi­
nio di John Fitzgerald Ken­
nedy è stato celebrato oggi 
con servizi religiosi in tutti 
gli Stati Uniti: a quello te­
nuto nella cattedrale cattoli­
ca di Wàshington hanno par­
tecipato Robert Kennedy e 
altri familiari dello scompar­
si, mentre il Presidente John­
son, che è intervenuto al ser­
vizio celebrato nella chiesa 
metodista della università di 
Austin, nel Texas, ha rivólto 
agli abitanti di Dallas l'invi­
to a osservare un minuto di 
raccoglimento allo scadere 
delVora in cui il delitto fu 
compiuto. Jacqueline Kenne­
dy non è uscita dalla sua ca­
sa di.New York. Sulla tomba 
di Kennedy, al cimitero di 
Arlington, sono state deposte 
numerose corone. • -

' LEOPOLDVILLE — Un'atroce immagine delle torture inflitte a due partigiani con­
golesi catturati dai ciombisti. La telefoto A.P.-1'Unità è stata scattata a Kindu 

Sud-Vietnam 

Saigon: quattro 

dimostranti uccisi 
Monito di Hanoi contro i voli USA 

Khartum 

Gli aeroporti sudanesi 
chiusi aali aerei RAF 

•p. 
r 

IL CAIRO, 22. 
L'agenzia del Medio Orien­

te, citando Radio Omdur-
. man, annuncia che il go­
verno sudanese ha deciso di 
vietare l'uso degli aeroporti 
del paese a qualsiasi aereo 
diretto verso la Federazione 
dell'Araoìa del Sud. Questa 
decisione, a quanto pare, ten­
de a non rinnovare l'accor­
do che permetteva agli aerei 
della « Royal Air Force » in­
glese di atterrare nel Sudan, 
accordo che * prossimo a 
scadere. In particolare sì 
vuol impedirà che Khartum 

s e n a di base per le azioni 
repressive ch e la Gran Bre­
tagna conduce contro ii mo­
vimento di liberazione di 
Aden e dell'Arabia del Sud. 
D'altra parte, sempre secon­
do l'agenzia egiziana, il go­
verno sudanese ha deciso di 
liberare tutti i detenuti mi­
ntali. Infine i l . governo di 
Khartum ha approvato la 
costituzione di una commis­
sione di inchiesta incaricata 
di esaminar* l'origine dì for­
tune sospettate accumulate 
da alcuni cittadini sudanesi 
negli ultimi anni. 

J' SAIGON, 22. 
,. Violente dimostrazioni anti­
governative sono avvenute og­
gi a Saigon. Quattro versone so­
no rimaste uccise. In mattinata 
la folla si è rivoltata quando la 
polizia ha tentato di impedire 
ad un gruppo di dimostranti di 
partecipare ad un comizio vi­
cino alla sede centrale buddi­
sta, dove era appena finito un 
servizio religioso • in ' memoria 
di John Kennedy. La folla. 
nonostante l'intervento delle 
autobotti dei vigili del fuoco e 
la forte resistenza della polizia, 
è Huscita a spostarsi progressi­
vamente "verso il centro. .Infine 
si è dispèrsa di frónte ai gas 
lacrimogeni. 

Ma nel pomerìggio ' è stata 
effettuata una nuova dimostra­
zione, con una marcia sul pa­
lazzo presidenziale. I dimo­
stranti hanno chiesto a gran 
voce il rilascio delle 30 perso­
ne arrestate in mattinata, ac­
cusando la polizia di atti • di 
brutalità e di aver provocato 
oltre alta morte di 4 persone, 
il ferimento di una ventina 
d'altre. 'l 

La folla di oggi era compo­
sta. In prima linea erano don­
ne e bambini, evidentemente 
per scoraggiare i poliziotti dal­
l'opporre resistenza. Ma gli a-
genti ormai liberati dall'ordine 
che avevano sotto il preceden­
te governo'di non resistere in 
modo violento oggi si sono ab­
bandonati a violenze, e atrocità. 
Tra i' feriti vi sono donne e 
bambini. 
- E" stata la prima prora. al 
forza oggi, fra la popolazione 
e il « pooertio cioile -, in cari­
ca da poco più di due settima­
ne.- il quale ha * promesso » al 
paese di » metter fine alle vio­
lenze ». cioè di * stroncare - la 
opposizione popolare alla poli­
tica filoamericana e , imperia­
lista. 

Oggi il governo del Vietnam 
democratico ha pubblicato ad 
Hanoi ' una dichiarazione uffi­
ciale sull'abbattimento dei tre 
aerei USA mandati a compie­
re provocatori bombardamen­
ti al Nord. La dichiarazione del 
ministero degli esteri nordtìlet-
namita precisa • che gli aerei 
abbattuti facevano - parte • di 
squadriglie di reattori - »F-IOO-
e di bombardieri ~T-28- che. 
in ondate successive, hanno at­
taccato il territorio del Viet­
nam settentrionale, nella re­
gione di Chah Lo. 300 chilome-
tir a sud di Hanoi. La dichia­
razione aggiunge che altri ave 
aerei - sono stati danneggiati 

Il documento nordvletnami-
ta afferma quindi che queste 
azioni, » costituiscono nuovi 
atti di guerra commessi dagli 
aggressori statunitensi contro 
il Vietnam del Nord, nel qua­
dro del loro progetto inteso a 
estendere la guerra al Sord ». 
Il ministero degli esteri di 
Hanoi chiede che gli Stati Uni-
l i - * sospendano tutti gli atti 
provocatori e pongano imme­
diatamente termine alla guer­
ra di aggressione nel Vietnam 
del Sud-. 

La dichiaratone chiede inol­
tre al governo del Laos di non 
permettere più agli Stati Uniti 
di usare fl suo terrìtoflo 'co­
me trampolino di lancio ' per 
gli attacchi - contro il Vielnam 
del Word ' - * • 

Fonti americane a Saigon. 
nel Vietnam meridionale hanno 
dichiarato nella giornata di 
oggi di avere ucciso 24 parti­
giani vietnamiti •> e di averne 
fatti prigionieri altri 54 nel 
corso di un attacco contro le 
posizioni del movimento di li­
berazione nella zona di Cailay. 
80 chilometri a sud di Saigon 
Anche la radio del Nord Viet­
nam ha dato notizia della bat­
taglia affermando che le per­
dite delle forze popolari saran­
no *prerta vendicate*. 

Articolo del 

Quotidiano 
del Popolo sui 

* i 

problemi 

atomici 
PECHINO. 22 

In. un. articolo 'polemico nei 
confronti del' trattato dì Mosca 
per la interdizione delle prove 
nucleari e contro la politica nu­
cleare dell'Unione Sovietica, il 
Quotidiano del Popolo di Pe­
chino scrive che »• la Cina non 
intende partecipare ne alla con­
ferenza del disarmo di Ginevra. 
né ad un eventuale negoziato 
delle cinque potenze nucleari -. 

Dopo avere scritto che il trat­
tato di ' Mosca ha avuto nel­
l'URSS come ispiratori - certe 
persone - (delle quali non vie­
ne fatto il nome), il giornale ci­
nese afferma che la Cina è con­
traria non soltanto agli accordi 
di Mosca ma anche alla creazio-
di zone denuclearizzate e scrive 
che - il problema atomico può 
essere risolto soltanto con la 
conclusione di un accordo mon­
diale sulla non utilizzazione 
delle * armi nucleari -. Questa 
conferenza — dice il giornale 
del PCC — dovrebbe essere 
mondiale e portare ad un ac­
cordo ' antiatomico di , natura 
universale. . 

Tokio 

Quartiere 
in fiamme: 
9 morti e 
92teriti 

TOKIO. 22 
Sette persone morte fra le 

fiamme: novantadue rimaste 
senza casa, undici abitazioni, un 
albergo e un teatro distrutti: 
questo il bilancio di un violen­
to incendio scoppiato all'alba di 
stamane in un quartiere della 

STANLEY VILLE, 22 
La radio della capitale del­

la Repubblica popolare con­
golese ha continuato a trasmet­
tere nella mattinata e nel po­
meriggio di oggi gli appelli 
dei consoli belga e statuniten­
se che chiedono ai governi di 
Bruxelles e di Washington di 
sospendere ogni aiuto militare 
al < governo tiloimperialista di 
Leopoldville. Per quanto le due 
capitali • occidentali chiamate 
in causa dalla trasmissione ab­
biano dichiarato che «« eviden­
temente» l'appello dei < due 
consoli è stato • pronunciato 
«sotto costrizione», è un fatto 
che nessuna smentita viene da­
ta alla sostanza della denun­
cia, cioè il massiccio interven 
to con armi e uomini che USA 
e Belgio danno al governo di 
Ciombe nella repressione 

Nella giornata di ieri e sta­
notte le colonne del mercena­
ri hanno continuato a concen­
trarsi in più punti della zona 
controllata dal ciombisti e pros­
sima alla regione liberata dai 
partigiani. Le truppe merce 
narie. che contano di puntare 
su Stanleyvllle, sono state ap­
poggiate da bombardamenti 
terroristici condotti con ap­
parecchi belgi o statunitensi. 

Il presidente della repubbli­
ca popolare congolese, Gbenyej 
ha parlato oggi ai microfoni di 
radio-Stanleyville denunciando 
energicamente l'intervento co­
lonialista e i bombardamenti 
terroristici. Egli ha detto fra 
l'altro: « Oggi si parla > di co­
siddetti ostaggi civili, trattenu­
ti a Stanleyville, e si afferma 
che le loro vite sarebbero in 
pericolo. SI, sono in pericolo, 
sotto le bombe americane e 
belghe, le vite di tutti coloro i 
quali abitano nella Repubblica 
popolare del Congo, apparten­
gano essi alia razza bianca o 
siano uomini di colore. In tale 
situazione, taluni paesi sembra­
no porre limiti all'azione uma­
nitaria e vogliono che essa si 
applichi unicamente ai bianchi 
e non agli uomini di colore. I 
combattimenti erano comincia­
ti tra congolesi. Cosa è accadu­
to perchè americani e belgi si 
schierassero da una delle due 
parti ed adoperassero gli ordi­
gni più micidiali, per massacra­
re uomini, donne e bambini. 
quasi che fossero stati attaccati 
gli americani ed i belgi abitan­
ti nel Congo? Dinanzi a questo 
massacro, le stazioni radio di 
tutto il mondo sono rimaste 
mute: esse ritengono, infatti. 
che gli uomini di colore siano 
indegni di protezione-, 

Dopo avere ribadito che ' il 
preteso missionario americano 
dott. Paul Carlson (condannato 
a> morte recentemente ma non 
ancora giustiziato) è in realtà 
uh maggiore delle forze ameri. 
cane il quale-ha preso le armi 
contro il - popolo congolese. 
Gbenye ha dichiarato che le 
autorità, di Stanleyville conti­
nueranno a tutelare la vita ed 
i beni dei belgi e degli ameri­
cani (•* la condanna a morte di 
Carlson è la nostra sola azio­
ne-) ed ha negato che a Stan­
leyville vi siano ostaggi; ha ag­
giunto: - Se però gli americani 
ed i belgi bombardano mentre 
sono in còrso negoziati, questa 
sicurezza potrebbe venire mes­
sa in causa -. ì 

Le " atrocità dei ciombisti e 
dei mercenari sono denunciati 
oggi da tutta la stampa africa­
na e anche da molti giornali 
europei che mettono in eviden­
za l'Imparità della lotta con­
dotta ormai dai partigiani con 
la messa in opera delle opera­
zioni belliche dal cielo. Gli 
stessi consoli belga e ameri­
cano hanno avuto un tono 
drammatico nelia parte del lo­
ro appello in cui chiedono di 
non bombardare. Ormai sono 
centinaia i congolesi, non sol-

capitale nipponica. . . . , . . . - - , „ 
Non sì conosce ancora la cau- *f1

Dj0_.JnIhtarl_- dell esercito dt 
sa che ha fatto divampare' le 
fiamme: quando è stato dato il 
primo allarme l'incendio si spri­
gionava gi* in tutta la sua vio­
lenza. Il fuoro. che pare sìa 
scoppiato neìlorali di un cin«*. 

liberazione. ma anche -civili. 
ricoverati negli ospedali o mor­
ti sotto le bombe degli aerei 
mercenari 

A Nairobi continuano frat­
tanto le conversazioni, fra il 

ma ha trovato fncile f*ta pel-J^o^-ole americano nella capi­
le abitazioni • circolanti, quasi tal» dei Ker.ia e i rappresen-
tuttc in lesno: stlte persone. 
sorprese nel ronn-\ r.on ham.c 
potuto sfuggire el rogo; diecine 
di persone si sono riversate in­
vece sulla strada in preda al 
panico con le vesti bruciate. 
Ben presto le fiamme alte oltre 
trenta metri hanno attaccato 
anche l'albergo. 

Tutte le compagnie di vigili 
d«»l fuoco disponibili nella zona 
centrale di Tokio sono state in­
viate sul posto ed hanno po­
tuto. solo dopo ore di intensa 
fatica, circoscrivere ed estin­
guere l'Incendio. 

rappresen 
tanti dell'Organizzazione del­
l'uniti africana, sul problema 
degii ostaggi che sono ancora 
trattenuti rial partigiani 

Thamas Kanza. ministro de­
gli esteri del governo d»-l!a re­
pubblica popolare congolese, vi 
è giunto oggi ed è subito par­
tilo In auto per Gatungu. nel­
la terra dei Kikuyu. dove ha 
discuto ia questione con Jo-
mo Kenyatla. primo ministro 
del Kenya e presidente del co­
mitato per la riconciliazione 
congolese dell' Organizzazione 
per la Uniti Africana. 

no,quindi rette,, attualmen­
te, da commissari prefettizi. 

I Comuni che rinnovano i 
propri Consigli comunali so­
no complessivamente 6767 
dei quali 5062 con popolazio­
ne fino a 5000 abitanti, in es­
si si vota con la legge maggio­
ritaria (attribuzione di due 
terzi dei seggi alla lista che 
riporta il maggior numero 
di voti e della minoranza al­
la lista che si classifica al se­
condo posto). I Comuni con 
popolazione superiore a 5000 
abitanti ove si vota sono 1705 
qui i Consigli comunali sono 
eletti * con la proporzionale. 
Nel primo gruppo i seggi in 
palio sono complessivamen­
te 82.395, mentre nel secon­
do gruppo sono 42.850. 

Le province che rinnovano 
i Consigli provinciali sono 
74: i seggi in palio sono 2232. 
In Sicilia si vota solo per le 
amministra/ioni comunali in 
quanto quelle delle Province 
vengono elette con elezione 
di secondo grado. Le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
provinciali non si svolgono 
in cinque province perchè i 
rispettivi Consigli non sono 
ancora giunti al termine del 
loro mandato. Queste pro­
vince sono: Gorizia, Massa 
Carrara, Pesaro Urbino, Ro­
vigo. Vercelli. Non si vota 
per le provinciali anche nel­
la Valle d'Aosta e nel Trenti­
no Alto Adige. 

Uno dei dati di fatto pin 
caratteristici della cronaca 
della prima giornata eletto­
rale è stata l'intensissima mo­
bilitazione del clero, dei Co­
mitati Civici e della Azione 
Cattolica in appoggio alla 
D C. Le gravi affermazioni 
pronunciate alle TV dal se­
gretario dplla D.C., on. Ru­
mor («la D C. è sempre la 
stessa ») hanno trovato ap­
plicazione anche nell'illega­
le e massiccio intervento di 
sacerdoti, • dei frati e delle 
monache organizzato ' nelle 
parrocchie, attorno alle cli­
niche e agli ospedali. Mas­
siccio anche l'intervento, nel­
lo campagne, da parte della 
« bonomìana > ancora una 
volta lanciata a sostegno del­
la D.C.: tutti i funzionari del­
la organizzazione di Bonoml, 
della Federconsorzi e dei Con­
sorzi Agrari provinciali so­
no stati trasformati in galop­
pini elettorali per rastrellare 
con ogni mezzo voti per la 
D.C. e — in molti casi — per 

i candidati delle destre. 
Scarsi i treni di emigranti 

che sono transitati ieri da 
Milano a Roma, diretti al Sud. 
La quasi totalità degli emi­
grati è stata impedita, que­
sta volta, di partecipare alla 
consultazione elettorale ricor­
rendo ai mezzi più svariati: 
poche migliaia, rispetto ai 
700.000 emigrati che hanno 
diritto al voto. Il 28 aprile 
1963 fu calcolato che torna 
rono in Italia a votare sicu­
ramente - 500.000 di essi. La 
propaganda de, impegnata in 
un esasperato appello ad an­
dare a votare rivolto ai li­
mitati strati di cittadini in­
certi o disorientati, si è ri­
volta agli emigrati per smi­
nuire l'importanza del voto. 

Per impedire agli emigrati 
di venire a votare la DC ha 
ottenuto l'aiuto, anzitutto, 
del padronato specialmente 
svizzero e tedesco. In Ger­
mania la quasi totalità delle 
aziende si è preoccupata que­
st'anno di fare il « piano del­
le ferie » con due mesi d'an­
ticipo. Questo < piano », in 
quattro settimane distribuite 
nei mesi di dicembre e gen­
naio, ha precluso la conces­
sione di altri permessi per 
chi volesse venire a votare: 
e d'altra parte sarebbe stato 
impossibile agli emigrati fa­
re due viaggi nel giro di due 
mesi. 

A Singen (Svizzera) una 
fabbrica ha reso noto in an­
ticipo che non avrebbe dato 
permessi per venire a vota­
re. Il rifiuto del governo di 
centro-sinistra di facilitare il 
viaggio, portando la riduzio­
ne sulle spese di viaggio al­
meno al 70?c come nelle al­
tre elezioni (questa volta è 
stato concesso solo il 50^- ) ha 
fatto il resto, impedendo a 
molti emigrati di muoversi a 
causa della pesantezza della 
spesa. Immediate ripercus­
sioni • si sono viste, fino da 
ieri, nei comuni della Cala­
bria e della Puglia dove i cit­
tadini cui è stato impedito 
di votare sono migliaia La 
paura degli emigrati, del loro 
voto prevalentemente comu­
nista. ha spinto la IX! e il go­
verno a negare il diritto di 
voto a circa 500 mila citta­
dini. 

A Roma gli operai della 

Milatex che da alcuni giorni 
occupano, la fabbrica hanno 
organizzato,dei turni per po­
tersi recare alle urne. La cro­
naca della giornata elettora­
le della capitale ha, come di 
consueto, registrato il voto 
delle varie personalità poli­
tiche, degli intellettuali e de­
gli artisti più noti. Nelle al­
tre città i cronisti oltre che 
a fare' l'elenco delle persona­
lità che hanno votato, si so­
no sbizzarriti alla ricerca de­
gli elettori più anziani. Un 
record in questo senso sem­
bra spetti alla signora Lui­
gia Botticini. vedova Ferra­
ri la quale ha votato a Rai-
don. una frazione del comu­
ne di San Giovanni Lupatoto 
in provincia di Verona: ha 
105 anni e dice di ricordare 
ancora quando nel 1866 gli 
austriaci lasciarono il vero­
nese. • • -> , . 

Fra i brogli e le inego-
larìtà, ' che anche in que­
ste elezioni non sono man­
cati. particolarmente grave 
è quanto accaduto nella fra­
zione Montemerlo del co­
mune di Ce iva rese Santa 
Croce, in provincia di Pado­
va. Al momento di recarsi 
in cabina una elettrice si è 
accorta che la scheda con­
trassegnata dal presidente 
del seggio non conteneva i 
contrassegni delle Uste pre 
sentate nel comune, - ma 
contrassegni e i nominativi 
delle liste presentate nel 
comune di Carceri, sempre 
in provincia di Padova. Di 
fronte alla protesta della 
donna venivano verificate le 
schede non ancora votate e 
si riscontrava che fra di es­
se vi erano altre sette sche­
de del comune di Carceri 
Il fatto suscitava vivo allar­
me fra la popolazione, tanto 
più che diversi elettori-di­
chiaravano, subito dopo, di 
aver votato schede irregola­
ri. Da notare che in quel 
seggio la commissione elet 
torale comunale ha escluso 
la presenza di uno • scruta­
tore " comunista, nominando 
tre de. Sul posto si è subito 
recato il compagn0 on. Bu 
setto, che ha anche inviato 
un telegramma al prefetto 
chiedendo il suo intervento 
Il presidente del seggio, un 
industriale del luogo, si è 
comunque assunto la respon 
sabilità di proseguire le vo 
fazioni. 

A Forlì, la DC, evidente­
mente in difficoltà, ha nomi­
nato quali suoi rappresen­
tanti di lista parecchi mino­
renni, la sui presenza è sta 
ta denunciata ai presidenti 
dei seggi 36, 107 6 119 dai 
nostri compagni, i quali han­
no chiesto l'allontanamento 
dei giovanissimi galoppini 
de - in base all'art. 38 del 
T.U. A Santa Sofia (Forlì) 
una vecchietta, prelevata da 
casa da due attivisti de, ha 
sconfessato ì suoi "accompa­
gnatori". 

A Merlino, nel Milanese, 
una signora costretta a let­
to da oltre due anni, Giulia 
Grilli di 51 anni, trasporta­
ta a forza al seggio eletto­
rale da due galoppini de, i 
coniugi Creti, è morta pri­
ma di poter votare. 

Due scrutatori del PCI, vi­
sta entrare l'ammalata soste­
nuta dai due galoppini de e 
che dava chiarissimi segni di 
essere prossima al deliquo, 
hanno vivacemente protesta­
to. Il carabiniere di servizio 
consigliava allora i due ac­
compagnatori a riportare a 
casa la poveretta e cosi an­
che il presidente del seggio. 
il quale sottolineava fra l'al­
tro che senza un certificato 
medico la Grilli non poteva 
votare. Subito dopo, la don­
na si accasciava esanime e 
pochi minuti dopo spirava. 
La notizia ha suscitato nel 
paese viva indignazione con­
tro i galoppini de. "' 

A Firenze si segnala " un 
arbitrio della polizia, la qua­
le ieri mattina ha fatto riti­
rare le copie dei « sommari > 
dell'Unità che vengono espo­
sti alle edicole, come si usa 
particolarmente in Toscana, 
per richiamare l'attenzione 
del lettore sul contenuto del 
giornale. 

I fascisti, dal canto loro. 
non hanno mancato di in­
scenare le loro bravate allo 
scopo di turbare la giornata 
elettorale. A Posillipo la se­
de della DC è stata messa a 
soqquadro. Alcuni "scono­
sciuti" hanno tentato di for­
zare mobili e cassetti appic­
cando quindi il fuoco alle 
carte rinvenute e imbrattan­
do la bandiera scudo-crocia­
ta con scritte: « abbasso la 
DC, viva il MSI». 
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DC ». Il Popolo poi, insisten­
do nella riedizione dei vec­
chi metodi di terrorismo 
psicologico e religioso, pub­
blica l'articolo dell'Osserva­
tore romano che invita a vo­
tare per la DC e per la sola 
DC. Con questa moneta ven­
gono ripagati quei socialisti 
di destra che « generosamen­
te > hanno rinunciato a attac­
care la DC in questa campa­
gna elettorale. 

Gli ^errori commessi dai 
dirigenti della destra del PS1 
vengono del resto chiaramen­
te denunciati in una lettera 
scritta all'Avanti! da un di­
rigente della Federazione del 
PSI di Siena. Si tratta di un 
« autonomista » e lVlvantt.-
pubblica la sua lettera (segui­
ta da una lunga e quanto con­
fusa risposta) solo perchè il 
dirigente senese aveva minac­
ciato di inviarla — se non 
fosse stata pubblicata — a 
altri giornali. Dice il sociali­
sta Claudio Cesa: < Dissento 
totalmente dal modo con il 
quale il giornale del PSI — 
che è di lutto il partito e non 
solo di quella frazione della 
corrente autonomista che at­
tualmente lo governa — ha 
impostato la polemica con i 
compagni comunisti in merito 
alla destituzione di Krusciov 
e all'atteggiamento sulla que­
stione • del. PCI ». Dopo aver 
detto di avere trovato giusto 
l'atteggiamento, assunto dal 
nostro , partito ' sugli avveni 
menti sovietici, Cesa prose­
gue: « A leggere certi articoli 
domenicali dell'Aranti/ sem­
bra quasi che il difetto di 
fondo < sia l'esistenza stessa 
dello Stato sovietico che ha 
la disgrazia di non essere una 

monarchia socialista" di tipo 
inglese o scandinavo»; e an­
cora: « Perchè rispondere 
Russia quando si parla di Ita­
lia? Non è forse questa la 
tecnica cui hanno fatto ricor­
so i governi centristi anche 
contro di noi quando erava­
mo alla opposizione? Non è 
solo - dei comunisti l'impres­
sione che la gran polvere al­
zata sull'affare Krusciov ser­
va solo a evitare un serio di­
scorso sul centro-sinistra, a 
evitare al limite anche un se­
rio discorso sui paesi sociali­
sti e a approfondire il fossato 
fra socialisti e comunisti ». 

Il'disagio fra gli iscritti e 
gli • elettori socialisti per il 
forsennato anticomunismo del. 
VAvanti! non era quindi una 
nostra invenzione. Un altro 
lettore dell'organo socialista, 
sempre ieri, ha scritto: «Lo 
slittamento a destra del PSI, 
certo, è palese ». Sono cam­
panelli d'allarme che 'dovreb­
bero fare meditare quei so­
cialisti che sono responsabili 
della scelta propagandistica 
e politica fatta da] PSI in que­
sta occasione. 

QUJRIHAIE I n setumana > 
discuterà a Montecitorio la 
mozione comunista relativa 
alla procedura per la dichia 
razione di impedimento per­
manente del Capo dello Sta­
to. Si ritiene "che il governo 
presenterà ' un suo punto di 
vista nella discussione. Infat­
ti il tentativo di Moro di fare 
rinviare la discussione della 
mozione dei PCI, è fallito. Si 
era detto che Segni avrebbe 
potuto dare le dimissioni pri 
ma del 27 per semplificare la 
situazione difficile nella qua­
le si trova il governo su una 
questione delja quale — per 
beghe inteme della DC e del­
la maggioranza — ha permes 
so artificiosamente il « con­
gelamento». Comunque sem­
bra che si sia più propensi 
a aspettare il verdetto dei 
medici che si dovrebbe avere 
il 7 dicembre. I medici però 
— sembra — • non daranno 
una risposta r*tta neppure a 
quella data perchè considera-

*no impossibile dichiarare at 

l'impedimento è definitivo (il 
genere della malattia non lo 
consentirebbe). D'altro can-l 
to sia il « supplente » Merza-
gora che Colombo e Russo che I 
hanno visitato brevemente ili 
Presidente Segni nei giorni'! 
scorsi concorderebbero nellojf 
affermare che le sue condi­
zioni sono tali da escluderei 
qualunque tipo di attività. Si 
sarebbe quindi decisi per lei 
dimissioni, ma dopo il 7 di | 
cembre. Segni e donna Lau­
ra, che avrebbero dovuto v o | 
tare a Sassari, non hanno vo­
tato per queste elezioni. 

De Gaulle ; 
di una Europa libera, cioè 
indipendente, potente e in­
fluente >. Non si è soffer­
mato particolarmente sui 
punti . controversi, forza 
« multilaterale > e politica 
agricola del MEC, ma li ha 
inclusi in un discorso più 
generale e sintetico, confer­
mando che la Francia < at­
tribuisce una importanza 
capitale alle imminenti sca­
denze, che mostreranno se 
è possibile, o meno, per gli 
Stati-firmatari del Tratta­
to di Roma, creare fra loro 
una reale comunità econo­
mica, inserendovi l'agricol­
tura, cioè fissando, per tut­
ti i " Sei ", i regolamenti ef 
i prezzi ». Quanto alla poli­
tica militare, il generale ha 
respinto l'idea di una Fran­
cia o una Germania € ausi­
liaria > e che affidi la « pro­
pria vita a una potenza che 
è di certo amica, ma che si 
trova in un mondo diverso 
e il cui destino, per natura 
e per storia, non può essere 
identificato con quello del­
l'Europa >. / . , , . -

' In sostanza, De Gaulle è 
stato anche più perentorio 
del solito, • ponendo sulla 
Germania federale una ve­
ra ipoteca: il suo disegno di 
organizzazione europea po­
litico - economico - militare 
non può farsi che con la 
Germania, non esìstono al­
ternative — egli ha affer­
mato — e la Germania fe­
derale deve considerarsi 
impegnata in questo senso 
per essersi finora giovata 
della politica conciliativa 
che la Francia ha svilup­
pato a suo favore. E che po­
trebbe cambiare: De Gaul­
le non lo ha detto, ma sem­
bra implicita nel suo discor­
so la minaccia"di un «ren-
versemente des alliances»; 
come estremo tentativo per 
influenzare le decisioni di 
Bonn. • • 

Non si vede tuttavia in 
qual senso, poiché anche 
oggi De Gaulle non ha ri­
nunciato alle allusioni bo­
riose e sommarie verso i 
paesi socialisti, sostenendo 
perfino che 1* « Europa * da 
lui vagheggiata potrebbe in 
un vago futuro esercitare 
una attrattiva nei loro con­
fronti. II generale, che com­
piva oggi 74 anni, dopo la 
colazione è rientrato in ae­
reo a Colombey-Ies-Deux-
Eglises. . . . . 

Un forte attacco a De 
Gaulle e alla sua politica 
estera è stato portato nel 
pomeriggio, in un discorso. 
ad Amìens, da Guy Mollet, 
certamente nel quadro del­
la alleanza « atlantica ». 
che è comune a tutta la-
socialdemocrazia europea. 
L'argomentazione di Mollet 
è stata d'altra parte cen­
trata sulla domanda : e Se^ 
De Gaulle se ne va, chi lo 
sostituirà? ». La sua criti­
ca più stringente si è sv i ­
luppata in rapporto alla si-
tuazione.ccstituzionale de l - , 
la Francia^ e al riguardo. 
egli si è dichiarato per una.i 
democrazia articolata nei,ì 
diversi paniti, e ha confer», 
mato la dispon.'bi'Jià della. 
SFIO per !o sviluppo di 
rapporti con il PCF, aW a 
restaurare l'unità della 
classe operala. • 
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